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NATURALE. 


GLI ANIMALI CARNIVORI. 

la qui noi abbiatn parlato foltanto * 
degli animali utili , ma ^li anima- 
li nocevoli abbondano pi^i d’alTai ; 
e comechè in tutte le cofe ciò che 
nuoce fembri elTere piò copiofo 
di quel che giova , non pertanto 
tutto è bene , poiché nell' univerfo fìfico 
il male concorre al bene , e niente havvi 
in realtà che pregiudichi alla Natura . Se 
il nuocere torna lo fteflb che diftruggere 
le foflanze animate , l’ uomo rifguardato come 
parte del fiftema generale di cotali efleri, 
non é egli la fpecie fopra ogn’ altra nociva ? 
Egli folo fagrifica e^didrugge piò individui 
viventi , che non ne divorino tutt’ infieme 
gli animali carnivori . Quedi adunque non 
per altro fono dannod , tuor folamente per- 
chè fono rivali dell' uomo , ed hanno i me- 
defimi appetiti , e '1 medefimo gudo per la 
carne, e per provvedere a un edremo bi fo- 
gno , gli contradano talvolta una qualunque 
preda da edb riferbata a* Tuoi eccciri j giac-' 
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cViè noi , pili che non alla necelTiti , fagri- 
fìchiamo all’ intemperanza. Dillruggitori nati 
delle foflanze a noi fubordinate , daremmo 
fondo alla Natura , dov’ ella non folle ine- 
faufia , e per via d’una fecondità corrifpon- 
dente al noftro guafto , non fapefl'e da fe 
medefima compenfare i Tuoi danni , e rinno- 
vellarfi . Ma egli appartiene al retto ordine j 
che la morte ferva alla vita , e che la ri- 
produzione nafca dalla diflruzione ; per quan- 
to grande e intempertivo fia il confumo dell’ 
uomo , e degli animali carnivori , il fondo 
e la totale quantità della foflanza vivente 
non è punto fcema ; e fe precipitano le di- 
fìruzioni , s’accelerano al tempo mcdefimo 
le rigenerazioni . 

Gli animali , che nell’univerfo diflinguonfi 
per la lor grandezza , formano la più piccola 
parte delle viventi foftan'ze; la terra formica 
di piccoli animali . Ogni pianta , ogni grano , 
e qualunque particella di materia organica 
racchiude migliaia, e migliaia d’atomi ani- 
mati. I vietabili fembrano elTere il prin- 
cipale fondo della Natura ; e nondimeno 
lutto quello fondo di fuirillenza quanto fi vo- 
glia abbondante ed inefaufto, baderebbe ap- 
pena al numero anche più ridondante degl’ in- 
fetti d’ogni fpecie. La copiofa loro pullula- 
zione, e rovente anche più prclla della ripro- 
duzione delle piante, ne manifella fufficiente- 
mcnte U foprabbondania \ poiché le piante 
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non rigermogliano che una volta Tanno, 
un’ intera ftagione è richiefta a formarne il 
feme ; laddove negl’ infetti , e maffime ne* 
pih piccoli , come a dire ne’ gorgoglioni , 
una llagion fola balla a molte generazioni: 
elTi multiplicherebbero dunque pib che non 
le piante , fe non veniflero diUrutti da altri 
animali , de’ quali pare eh’ elTi iiano un cibo 
tanto naturale , quanto lo fono per loro Terbe 
e i grani . Havvi di molti infetti , che vi> 
vono unicamente d’altri infetti; haccene in 
oltre delle fpecie, come i ragni, che indif- 
ferentemente mangiano T altre fpecie e la pro- 
pria : tutti poi lervono di pafcolo agli au- 
gelli , e gli augelli sì dimenici , che làlva- 
tici o nutrifeon T uomo , ovvero divengono 
preda degli animali carnivori . 

Così la morte violenta é un coflume pref* 
fochè tanto necelTario , quanto la legge della 
morte naturale ; quelli iono due mezzi di di- 
llruzione e di rinnovamento, l’uno de’ quali 
ferve .a confervare la Natura perpetuamente 
giovane , e l’altro a mantenere l’ordine delle 
lue produzioni , ed è il folo che polla limi- 
tare il numero nelle fpecie. Amendue fono’ 
effetti provegnenti da cagioni univerfali ; ogni' 
individuo che nafee , a capo d’ un dato tempo 
finifee di per fe ; oppure , fe innanzi tempo 
per altri viene didrutto, egli è da dire che’ 
foprabbondaffe . Ed oh quanti fe ne fpen- 
gono innanzi tempo !. quanti fiori mietuti 


Digitized by Google 



4 Stori. 1 Naturale . 

in primavera ! quante razze eftinte fui punto 
del lor nafcere ! quanti germogli diiìrutti , 
prima che fi IViluppanfero ! L’uomo e gli ani- 
mali carnivori non vivono che d’ individui 
o già pienamente formati , o predo a for- 
marfi j la carne, l’uova, le Tementi, i ger- 
mogli d’ogni maniera fono l’ufato lor cibo, 

- il che folo può frenare e circofcrivere l’efu- 
beranza della Natura . Prendali a contem- 
plare per un momento alcuna di quede fpecie 
inferiori , che fono cibo all’ altre , a cagion 
d’ d'empio , quella delle aringhe ; i nodri pe- 
fcatori ne trovano a migliaia, e dopo aver 
nudriti tutt’ i modri de’ mari fettentrionali , 
concorrono alla lulfidenza di tutt’ i popoli 
Europei per una gran parte dell’ anno. Che 
prodigiofa pullulazione tra quedi animali 1 
e qualora non veniffero per altri in gran nu- 
mero didrutti , quali Cirebbono gli effetti di 
così fatta multiplicazione immenlà? edi foli 
tutta quanta ricoprirebbero la fuperficie del 
mare ; ma ben predo danneggiandoli vicen- 
devolmente pel numero , fi corromperebbo- 
no, e didruggerebbonfi da fe deffi. La man- 
canza di fufficiente nutrizione fcemerebbene 
la fecondità j la contagione e la penuria li 
didiperebbe ; il numero di tali animali noa 
«refeerebbe che pochidimo , e quello degli 
altri , cui fervono di pafcolo , farebbe dimi- 
nuito ; e conciolTiaGhè d’ogn’ altra fpecie 
corre la deda ra^one, forz' è, che gli uo» 
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vivano alle fpefe e con la diftruiione degli, 
altri ; quindi la morte violenta degli animali 
ella è una coftumanza legittima, innocente, 
perchè fondata nella Natura , non nafcendo 
eglino che a quella condizione. 

Tuttavia egli è da confelTare, che il mo- 
tivo , per cui vorrebbefi quello porre in dub- 
bio, fa onore all’ umanità ; gli animali , al- 
meno quelli , che hanno fenfi , carne , e fan- 
gue , fono follanze fenlìtive , capaci , e fug- 
gette , come noi , alle impreflìoni piacevoli , 
e dolorifiche . Ella è dunque una forra di 
crudele infenfibilità il fagrificare fenza bifo- 
gno , quelli malfimamente , che ci llan d’ ap- 
■prelTo , e vivono con elfo noi , e ’l cui Ten- 
ti mento fi riflette e rivolge con aperti fegnali 
di dolore ; perchè quelli , che hanno una na- 
tura dalla nollra diverfa non ci poflbno com- 
muovere gran fatto . La pietà naturale fi fon- , 
da fu i rapporti , che noi abbiamo coll’ og- 
getto paziente ; e tanto ella è più viva,^- 
quanto è maggiore la fomiglianza e la con- 
formità della natura; non fi può non patire, 
veggendo patire il fuo fimile . Quella fola 
voce compaffiom abballanza efprime un pati- 
mento , una fofferenza , che fi divide ; ep- 
pure più veramente che non l’uomo, patifce 
■ c foffre la natura dell’ uomo , che meccani- 
camente fi rivolta , e di per fe s’ aflella al 
dolore, e va con cflb unifona. L’anima'par- 
tecipa meno del corpo di quello fcntimeata 
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di pietà naturale , e gli animali ne fono 
capevoli quanto Tuomo . Il grido dolente 
li commovc , accorrono per darli ajuto , ri- 
fuggono la villa d’ alcun cadavere della loro 
fpecie . Così l’orrore e la pietà , anziché 
palTioni deir anima , voglionfi eftimare indi- 
nazioni naturali dipendenti dalla fenfibilità 
del corpo e dalla fimiglianza della confor- 
mazione ; quello fentimento adunque debbe 
fcemare a proporzione che le nature fi di- 
fcoftano. Un cane che fi batta, un agnello 
che fi fcanni eccita in noi qualche compaf- 
fione , un albero che fi tagli , un’ oftrica 
che fi morda, non ce n’eccita punto punto. 

In realtà pub egli mai metterli in forfè, 
che gli animali aventi un’ organizzazione 
limile alla noftra , non provino eziandio fimi- 
glianti fen fazioni ? fono fenfitivi perchè for- 
niti di fenfi , e tanto pib lo fono , quanto 
più attivi e perfetti hanno i fenfi ; quegli 
all’ oppollo , che hanno i fenfi ottufi , mo- 
llrano eglino mai d’avere un fentimento fino 
e fquifito? e quegli altri , cui manca alcun 
organo e fenfo , forfè che non fiano privi 
di tutte le fenfazioni al mancante organo 
e fenfo relative ? Il moto è un effetto ne- 
ceffario dell’ efercitato fentimento. Noi ab- 
biam di già provato {a ) , che per qualunque 


(o) VagjTHiì il Difcorfo fopra la natura degli ani- 
mali nel Tom. VI. di qudU Storia Naturale. 
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foggia fiafi una foftanza organizzata , s’ella 
ha ientimento , non può non manifeftarlo 
con movimenti ertemi . Così le piante avve- 
gnaché bene organizzate fono fortanze infen- 
lìbili del pari che quegli animali , i quali , 
fjccom’ erte, non dimoltrano per di fuori al- 
cun moto . Così fra gli animali , <^ue’ che 
hanno folamente un certo moto fopra le rtelTi , 
come la pianta , che s’appella fenjiùva ^ e 
che rimangono privi del moto progrertìvo , 
han parimente pochirtlmo fentimento ; e per 
fino anche quelli , che hanno sì un poco 
di moto progrelfivo , ma che , a guila degli 
automi , non fanno che pochilfime cofe , e 
le fanno in oltre mai fempre alla rtelTa ma- 
niera , hanno una porzione di fentimento 
debole e fcarfa , e limitata a un piccol nu- 
mero d’ obbietti . Quanti automi v’ hanno 
nella fpecie umana ! come e quanto 1’ edu- 
cazione, e la rifpettiva comunicazione delle 
idee aumenta la quantità e la vivacità del 
fentimento ! qual differenza per querto folo 
rifguardo non fi ravvila fra l’uom felvaggio 
e r uom pulito , fra la contadina e la donna 
del gran mondo ! e per quella comunicazione 
appunto, anche gli animali domertici diven- 
tano , e moftranfi piò fenfitivi , frattanto che 
i falvatici non hanno che la fenfibilità na- 
turale , fpelfo piò ficura , ma fempre minore 
deir acquirtata. 

Peraltro, rifguardando il fentimento fotto 
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quefT unico afpetto di facoltà naturale, e fe- 
paratamente da ciò, che in apparenza ne ri- 
iulta, cioè a dire, dai movimenti, che non 
può non produrre in tutte le foftanze , che 
ne fono dotare , fe ne poflbno a un di prelfo 
eflimare e mifurare i differenti ^radi per via 
di rapporti tìfici , a cui io fon d avvifo , che 
non fiafi badato abbafianza , Acciocché il 
fentimento in un corpo animato fia in un 
grado fommo , è neceffario , che quello corpo 
formi un cotal tutto , che non folamente 
fìa fenfibile in ciafcuna fua parte, ma sì an- 
cora fia comporto per modo , che tutte le 
predette parti fenfibili abbiano tra fe un’ in- 
tima corrifpondenza ; ficché l’ una non porta 
«ffere fcoffa , fenza comunicare una parte 
di tale fcuotimento a tutte l’ altre . Fa d’uopo 
111 oltre, che v’abbia un centro principale, 
e folo , ove poffano terminare i differenti 
fcuotimenti , e fu cui , come fopra un punto 
d’appoggio generale e comune fi ribattano 
tutti quelli movimenti . In quella guifa an- 
dando la cofa , r uomo e gli animali , che 
perla loro organizzazione maggiormente Taf* 
fomigliano , dovran dirfi le follanze più fen- 
fitive ; per lo contrario quelli , che non for- 
mano un tutto così perfetto , quelli , le cui 
parti non hanno una tanto intima corrifpon- 
denza , quelli , che fotto uno lleflb volume, 
anziché racchiudere un tutto unico ? un 
animale perfetto , fembrano avere più centri 
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di efiftenia feparati , o differenti tra loro , vo- 
glionfi riputare foftanze affai meno fenfitive . 
Un polipo che fi taglia , e fegue a vivere 
in ciafcuna delle divil'e lue parti ; una vefpa', 
la cui teda comechè troncata fi muove , vive , 
e mangia eziandio , ficcome prima ; una lu- 
certola , alla quale fi toglie bene alcuna parte 
del corpo , ma non già nè fentimento , nè 
moto ; un gambero , i cui tronchi membri 
fi rinnovano ; una tefiuggine , il cuor della 
quale continua lungo tempo battendo, dopo 
che n’ è fiato divelto ; tutti gl’ infetti , le 
cui principali vifcere , come il cuore , ed i 
polmoni non formano un tutto nel centro 
deir animale , ma fon divilè in più parti-, 
e difiendonfi lungo il corpo , e fanno , per 
così dire , una continuanza di vifcere , di 
cuori , di trachee ; tutt’ i pefci , i cui organi 
della circolazione e refpirazione hanno poca 
azione , e variano molto da quelli de’ qua- 
drupedi , ed anche de’ mofiri marini ; final- 
mente gli animali tutti quanti , la cui orga- 
nizzazione fi fcofia dalla nofira , hanno poco 
fentimento , e tanto meno , quanto più varia 
i’ organizzazione . 

Nell’ uomo e negli animali , che lo raf- 
fomigliano , il centro del fentimento fembra 
che fia il diaframma ; quefta parte nervofa 
riceve le impreffioni piacevoli c dolorifiche , 
e fu quello punto d’ appoggio tutt’ r movi- 
menti del fifiema fenfibile fi aggirano. Il 
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diaframma divide per traverfo tutt’ intero il 
corpo deir animale , e lo divide quafi preci- 
famente in due parti eguali ) la fuperiore 
delle quali racchiude il cuore e i polmoni , 
e r interiore rinferra lo rtomaco e gl’ inte- 
llini. Quella membrana è fornita d’un’ellre- 
ma fenfibilità ; ella è cotanto necefìfaria alla 
propagazione e comunicazione del moto e del 
fentimento , che la minima ferita , fia nel 
centro nervofo , fia nella circonferenza , o 
fol anche ai legamenti del diaframma , eccita 
mai fempre delle convulfioni , e fovente- 
mente cagiona una morte violenta. Il cer- 
vello , che altri difie eflere la fede delle fen- 
fazioni , non è dunque altrimenti il centro 
del fentimento , poiché per lo contrario può 
effere ferito , ed anche in qualche parte 
tronco e fcemo , fenza che intervenga morte , 
accertandoci la fperienza , che , tolta una por- 
zione eziandio notabile di cervello ) l’ani- 
male non lafciò per quello di vivere , di 
muoverfi , e fentire in tutte le fue parti . 

Dillinguiamo adunque la fenfazione dal fen- 
timento ; quella non è altro, falvo fc una 
fcoffa ne’ fenfi , quello è la fenfazion mede- 
fima divenuta dolce od afpra, cara, o difca- 
ra , mercè la propagazione della fuddetta fcof- 
fa per tutto il fiiìema fenfibile ; io dico la 
fenfazione piacente, o difpiacente, perocché 
quello appunto é ciò, che collituifce l’elTenza 
del fentimento ; l’ unico fuo carattere fi è il 
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dolore, o’I piacere, e qualfiafi muovimen- 
to , che non partecipi nè dell’ uno , nè dell’ 
altro, quantunque oalfi al di dentro, non ci 
tocca punto , ma sì piuttofto egli c’ è indif- 
ferente. Dal fentimento dipende ogni moto 
efterno, l’efercizio di tutte le forze dell’ ani- 
male , tanto Ibi eflb onerando , quanto è 
tocco , cioè a dire , quanto l'ente ; e quella 
parte medehma da noi confiderata come il 
centro del fentimento, farà parimente il cen- 
tro delle forze, ovvero fe vogliali, il punto 
d’appoggio comune , fopra cui effe fi fcari- 
cano. Il diaframma fa nell’animale quel che 
fa nell’ albero il colletto ; amendue li dici- 
dono a traverfo, amendue fervono di punto 
d’appoggio alle forze oppofie ; imperciocché 
le forze, che in una pianta cacciano in alto 
quelle parti ,. che debbono formar il tronco, 
e i rami , gravitano , ed appoggianfi fopra 
il collet del pari che le forze , che fpin- 
gon al baffo le parti defiinate a formare 
le radici. 

Per poco , che fi difamini , comprenderalTì 
facilmente , che tutte l’ intime affezioni , le 
commozioni vive, le dilatazioni del piacere, 
r opprelfioni , i dolori , le naufee , gli sfini- 
menti , tutte infomma le forti imprelfioni 
delle fenfazioni divenute dolci , od afpre , 
fi fan lentire dentro il corpo al fito appunto 
del diaframma . All’ oppofto nel cervello non 
havvi alcun fegnale di fentimento , e nella 
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tefta non s’hanno che le pure fen fazioni , o 
pi il veramente le rapprefen razioni delle fen- 
fazioni femplici, e fpogliate d’ogni carattere 
di fentimento ; di quello ci fovviene fola- 
mente, che la tale, e la tal altra fenfazione 
ci riufcì cara, o difcara ; e fe quella opera- 
zione , che fi fa nel capo è accompagnata 
da un fentimento reale e vivo , fe ne lènte 
r imprelfione entro al corpo , e fempre mai 
al fito del diaframma . Così nel feto , dove 
quella membrana è oziofa, o non v’ha fen- 
timento alcuno, o certo tanto debile , da 
non potere produr nulla ; e fimilmente i pic- 
cioli movimenti , che fa il feto , fono anzi 
meccanici , che dipendenti dalle fenl'azioni , 
e dalla volontà. 

Qjialchefiafi la materia, che ferve di vei- 
colo al fentimento, e che produce i| moto 
mufculare , quello è certo , che fi propaga 
pei nervi, e all’illante fi comunica dall’uno 
all’altro capo del fillema lenfitivo. Comun- 
que un tal moto fi faccia , o per mezzo di 
vibrazioni , come nelle corde elalliche , od 
in virtù d’un fuoco fiottile, e d’una materia 
fìmile a quella dell’ elettricità , la quale non 
folo rificJe ne’ corpi animati , ficcome in 
tutti gli altri , ma eziandio la vi fi rin- 
nuova incelTantemente mercè il moto del 
cuore, e de’ polmoni , e ’l fregamento del 
fangue nell’ arterie, ed altresì l’azione delle 
caule ellerne fugli organi de’ fenfi , comun-' 
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que , dico , un tale moto fi faccia , quefto è 
poi fimilmente certo , e ficuro , che i nervi , 
e le membrane fono le fole parti fenfitive 
nel corpo animale. Il fangue, la linfa, tutti 
gl’ altri liquidi, il gralfume, l’ofla, le car- 
ni, e tutte r altre parti folide, fono per fe 
flelfe infenfibili ; tale è anche il cervello , 
fofianza molle, e priva d’ogni elafiicità , e 
perciò incapace di eccitare, di propagare, o 
ribattere il muovimento r le vibrazioni o le 
fcolfe del fentimento. Le meningi per lo 
contrario fono alfailfimo fenfitive , efiendo 
un inviluppo di tutti i nervi ; elle al par 
di loro traggono l’origine dalla tefta , e fi 
dividono non altrimenti che i rami dei ner- 
vi , e ftendonfi fino alle piò piccole loro ra- 
mificazioni ; fono , per così dire , de’ nervi 
fpianati , , hanno la fofianza medefima , e a 
un di preflb il medefimo grado d’ elafiicità , 
e fanno parte, e parte neceflaria del fifiema 
fenfitivo. Qualora dunque vogliali fiabilire 
la fede delle fenfazioni nella tefta , dovrà 
filfarfi ad ogni modo nelle meningi , e non 
giammai nella porzione midollare del cer- 
vello , la cui foftanza è tutt’ affatto diffe- 
rente . 

Quello , che ha potuto dar luogo all’ opi- 
nione , che la fede di tutte le fenfazioni , 
e ’l centro d’ogni fenfibilità folle nel cer- 
vello, fi è, che i nervi, i quali ne fono gli 
organi, vanno a finire tutti al cervello, cui 
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< però halTi confiderato per la fola parte co- 

mune , idonea a riceverne tutte le Icolfe , e 
tutte r impreirioni . Tanto fol baftò a^colli- 
tuire nel ctrebro il principio del fentimento, 
r organo elfenziale delle fenfazioni , in una 
parola, il fenforio comune. Siffatta fuppo- 
fizione è fembrata tanto femplice , e natu- 
rale , che non s’ è badato punto alla fifìca 
impoffibilità , che racchiude, e eh’ è pur evi- 
dentiffima : concioffiachè come può effere 
l’organo e del moto, e del fentimento una 
parte per fe llefTa infenfibile , una follanza 
molle , oziofa , inetta ad agire, quale fi è 
il celabro ? come può mai avvenire , che 
quella parte molle, ed infenfibile non fola- 
mente riceva l’ impreffioni , ma le confervi 
in oltre lungo tempo , e ne propaghi le feoC- 
fe in tutte quante le partì folide , e fenfi- 
tive? Vorralfi dire per avventura con Car- 
tefio, o con M. della Peyronie, che non è 
altramente nel cerebro,ma bensì nella gian- 
duia pineale , offia nel corpo callofo , che 
riliede codelìo principio ; ma balla dare un’ 
occhiata alla conformazione del celabro , per 
conofeere , che le parti della gianduia pinea- 
le , o del corpo callofo , in cui s’ è voluto 
flabilire la fede delle fenfazioni, non ifpet- 
tano punto ai nervi , e che fono circondate 
d’ogni banda dalla follanza infenfibile del 
cervello , e feparate dai nervi per modo , da 
non ne poter ricevere le fcolTe j laonde que- 
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fte ipotefi cadono ficcome la prima, 

eguale adunque fia l’ufo, e quali le fun- 
2Ìoni di cotefta parte tanto nobile, e capi- 
tale ì II celabro non fi trova egli in tutti 
quanti gli animali ? forfè che manchi nell’ 
uomo , ne’ quadrupedi , negli augelli , che 
tutti hanno di molto fentimento , maggiore 
e pib ftefo, e pih notabile di quello de pe- 
lei, degli infetti, e degli altri animali, che 
ne han poco ? dappoiché è comprelfo , non è 
egli vero , che ogni moto reità fofpefo , e 
che ceda qualunque azione ? Se una tal parte 
non è il principio del muovimento , perchè 
mai è ella cotanto neceffaria , ed effenziale ? 
ed oltracciò , perchè in ciafeuna fpecie d’ ani- 
mali corrifponde alla quantità del fentimen- 
to, di cui fono dotati? 

Per difficili che fembrino colai quiffioni, 
io mi Infingo di poter rifpondere concluden- 
temente e fciorle in modo , da foddisfare 
altrui ; ma perciò è uopo farfi a confiderare 
meco per un momento il celabro fotto que- 
fto unico afpetto d’una foftanza mqlle con- 
tenuta entro la tefta dell’ animale , fenza 
fupporvi altro fuor folamente quello , che 
vi ci fi può difeoprire per via a un’ attenta 
ifpezione , e d’un maturo efame . Quella 
foltanza molle , ficcome anco la midolla al- 
lungata, e parimente la fpinofa, che poi non 
fono altro , che una prolungazione di lei^ 
vuolfi dire una fpecie di mucilaggine appena 
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appena organizzata ; fe ne diftinguono fol- 
tanto l’eftremità delle piccole arterie, che 
vi mettono in grandifTimo numero , e che non 
vi portano del fangue , ma fibbene una linfa 
bianca , e nutritiva ; quelle ftefìfe piccole ar- 
terie, o vafi linfatici in tutta la loro lun- 
ghezza comparifcono a foggia di fottiliirimi 
filetti , femprechè fi feparano le parti del ce- 
lebro per via di macerazione . I nervi all’ 
incontro non penetrano punto la foflanza del 
celabro, terminano alla fuperficie, ma pri- 
ma perdono la loro fodezza , ed elallicità ; 
e r ultime eftremità dei nervi, vale a dire, 
Tertremità più vicine al cervello fono mol- 
licele , e prelfochè mucilagginofe . Da quella 
fpiegazione-, in cui niente havvi di capric- 
cioib, ed ipotetico, fi raccoglie, che il ce- 
iabro nutrito per l’ arterie linfatiche, nutri- 
fee di mano in mano i nervi , i quali vo- 
glionfi confiderare come una fpecie di vege- 
tazione , che muove dal cervello , e fi dif- 
fonde per tronchi e rami , e quelli rami vanno 
appreflb ripartendoli in infiniti altri ramo- 
fcelli . Il cervello è ai nervi , ciocch’ è la 
terra alle piante ; l’ ultime ellremità dei nervi 
fono le radici , che in tutt’ i vegetabili fi rav- 
vifano più tenere e più molli del tronco 
o dei rami , contengono una materia duttile , 
e tutta propria a nodrire , e far crefeere l’ al- 
bero dei nervi ; fucchiano quella materia 
duttile dalla medefima follaaza dei cervello , 
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a cui le arterie di continuo riportano la linfa* 
necefìfaria al compenfo . Laonde il cervello 
in vece d’ eflere la fede delle fenlazioni , e 
’l principio del fentimento , non farà da ri- 
putarfi altro, che un organo di feparazione 
e di nutrizione , organo però effenzialilfimo , 
fenza cui i nervi non potrebbero nè crefce- 
re , nè durare . 

Nell’ uomo, ne’ quadrupedi , negli augelli 
quefV organo è piò grande , perchè il nume- 
ro , od il volume dei nervi ne’ prefati ani- 
mali fupera quello dei pefci , o degl’ infetti 
aventi per quella medefima ragione un de- 
bole fentimento ; poiché in elTi trovali un 
cervello piccolo , corrifpondente alla poca 
quantità dei nervi per elfo nutricati . E qui 
, non polTo non avvertire , che l’ uomo non 
ha già un tal cervello da forpalfare tutti 
quanti gli animali , ficcome per altri fi fu 
pretefo ; poiché havvi delle fpecie di fcimie 
e di grolfi pefci marini , il cui celabro , falva 
(empre la proporzione del volume de’ loro 
corpi , è maggiore di quello dell’ uomo ; il 
che è un nuovo fatto dimollrante non eifere 
altramente il cervello nè la fede delle fen- 
fazioni , nè il principio del fentimento , im- 
perciocché in tal cafo quelli animali avreb- 
bono maggiori fenfazioni , e maggiore fen- 
timento , che non ha 1’ uomo . 

Se fi efamina la maniera , onde fi fa la 
nutrizione delle piante , fi troverà eh’ elfe 
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non attraggono già le parti piìi grofTolane 
della terra o dell' acqua ; bilbgna , che quelle 
parti fiano prima dal calore ridotte in tenui 
vapori , acciocché le radici le pollano fuc- 
ciare . Lo ftelTo interviene rapporto ai nervi ; 
erti vengono nodriti in virtù delle parti le 
più lottili dell’umidità del cervello, le quali 
parti fottilirtìme fi attingono , e fucchiano 
per r ertremità , o radici dei nervi , e quindi 
fono trasferte e fparfe in tutt’ i rami del 
firtema fenfitivo : quello fiftema , come già 
diin , cortituifce un tutto , le cui parti hanno 
una connertione sì llretta , ed una corrifpon- 
denza tanto intima , che non fi può ferirne 
una, fen.za dare una violenta fcolfa a tutte 
r altre; la ferita, il femplice lliramento del 
più piccolo nervo balla ad irritare talmente . 
eli altri tutti quanti , da mettere in convul- 
fione il corpo ; nè fi può in altra guifa cef- 
fare il dolore e le convullioni , che tagliando 
quel nervo al di fopra del fito offefo , ma 
d’ allora in poi tutte le parti , aHe quali il 
troncato nervo andava a terminare , diven- 
tano per Tempre immobili ed infenfibili . Il 
celabro non vuoili rifguardare come parte 
del medefimo genere, nè come porzione or- 
ganica del firtema nervofo , non avendone 
nè la foftanza , nè le proprietà per non ef- 
fere nè folido , nè elartico , nè fenfitivo . Il 
confeflb , che quando fi comprime , certa 
r azione del Patimento ; ma quello rtertb com- 
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prova , eh’ egli è un corpo ftraniero a tal 
iìftema, che gravitando allora fepra l’eftre- 
mità dei nervi li calca , ed intormentifee , 
in quella guifa appunto che un pelo pollo 
Tulle braccia , o iulla gamba , o fopra qua> 
lunque altra parte del corpo ne alfidera i ner- 
vi , e n’ ellingue il fentimento . Ed egli, è 
tanto vero , che la celTazione del fentimento 
cagionata dalla comprelTione non è che una 
folpenfione , ed un aflTideramento , che in 
queir illante medefimo , in cui ceffa la com- 
prelfione del celabro , rinafee il fentimento , 
e ’l moto fi rillabilifce . Confeflb altresì , che 
fquarciata la follanza midollare , e ferito il 
cervello infino al corpo callofo, fuccede non 
pure la convulfione e la privazione del fen- 
timento , ma sì ancora la morte ; perchè al- 
lora i nervi fono del tutto fcompigliati , 
e , per così dire , fradicati e feriti tutt’ in- 
lìeme , e nella loro origine . 

A tutte quelle ragioni potrei aggiungere 
de’ fatti particolari , che provano egualmente , 
che il celabro non è nè ’l centro del fenti- 
mento , nè la fede delle fenfazioni . Si fono 
veduti degli animali , ed anche dei fanciulli 
nafeere fenza tefia e fenza cervello , ì quali 
non pertanto aveano fentimento , moto , e 
vita. Hacci delle intere clafil d’animali, 
come a dire gl’ infetti e i vermi , ne’ quali 
il cervello non forma certo una malfa di- 
flinta , nè un volume fenfibile j elTi non ne 
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hanno fuor folo una porzione corri fponden te 
alla midolla diUel'a , e alla fpinofa. Avreb» 
bevi dunque maggior fondamento di ragione 
a llabilire la fede delle fenfazioni e del fen- 
timento nella midolla fpinofa , che non fi 
trova mancante in alcun animale , anziché 
nel cerv^ello , il quale non è certo una parte 
generale e comune a tutte le foftanze fen- 
htive . 

Il maggior oracolo al progreflb delle co- 
gnizioni deir uomo pili che nelle cofe me- 
defime fi feontra nella maniera di confide- 
rarle ; per quanto mifta ed avviluppata pofia 
elferne la macchina corporea , ella è nondi- 
meno piti femplice delle fue idee . Egli è 
men difficile di vedere la Natura qual è ve- 
ramente in fe fiefia , che non di conofcerla , 
quale la ci fi prefenta e figura ; ella non 
ha che un velo , e noi le mettiamo indoflo 
una mafehera , noi la ricopriamo di pregiu- 
dizi , noi fupponiamo , eh' ella operi proprio 
in quella guifa , che operiamo e penfiamo', 
fiamo noi nè più , nè meno , Frattanto , i 
fuoi atti fono evidenti , e i nofiri penfieri 
fono ofeuri ; noi trafportiamo nelle fue opere 
le aflrazioni del nofìro fpirito , a lei appli- 
chiamo i nofiri mezzi , colle fole nofire vifie 
giudichiamo de’ fuoi fini , e co’ fuoi fatti 
collanti , e mai Tempre certi andiamo con- 
tinuo mefcolando i fallaci e variabili pro- 
dotti della nofira immaginazione* 
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Io non parlo già di quei fiftemi mera- 
mente arbitrar; , di quelle ipotefi frivole 
e fantaftiche > delle quali fi comprende a pri- 
ma giunta , che fi vuole fpacciare la chimera 
per la realtà : intendo parlare dei metodi , 
onde fi cerca d’ invefiigare la Natura. Il 
cammino fperimentale anch’ eflb ha recato 

f >iù errori , che verità ; quella via , ancorché 
a più ficura > Io è tanto folamente , quanto 
è ben regolata ; per poco che declini e torca , 
fi va a mettere in ifpiagge Iterili, ove non 
veggonfi che alcuni pochi fparfi obbietti , 
ed anche quelli ofcuramente. Tuttavia fi pro- 
cura di unirli , fupponendo in loro de’ rap- 
porti fra fe , e loro accomodando delle pro- 
prietà comuni ; e poiché fentefi diletto di 
andare e tornare fu i tortuofi legnati palfi , 
la llrada apparifce alTai battuta , e comechè 
vada a finire ad un bel nhlla , la moltitu- 
dine prende a feguirla, s’adotta il metodo, 
e le confeguenze tengonfi in conto di prin- 
cipi . Io ne potrei recar le prove , fponendo 
nudamente l’origine di ciò , che s’appella 
principi in tutte le fcienze allratte o reali : 
nelle prime la bafe generale de’ principi , 
fi è appunto r nitrazione , eh’ è quanto a dire , 
una , o più fuppofizioni («) ; nelle feconde , 
i principi non fono altro , che le confeguenze 


(a) Ve^ganfi le prove , clic n’ ho recate nel Tom. I, 
Ài Quell’Opera, fui Ene del difcotfo primo. 
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buone o cattive de’ metodi , che fi fono fe- 
guiti. E a parlare qui foltanto della Noto- 
mia ) il primo , che , vinta la naturale ripu- 
gnanza , s* avvisò di aprire un corpo , non 
credett’ egli di doverne ben torto , a forza 
di efami , di taglj , e divifioni d’ogni parte, 
conofcere la rtruttura , il meccanifmo , le 
funzioni ? ma avendo trovata la cofa aifal 
piò diffìcile ) ed imbrogliata , che non pen- 
fava , dovette incontanente rinunziare ad ogni 
pretefa, e fu mertieri di formare in feguito 
un metodo , non già per conofcere , e giu- 
dicare , ma sì unicamente per vedere , e ve- 
dere con ordine . Quefto metodo non fu già 
lavoro d’un uomo folo , poiché tutt’ i fe- 
coli vi furono richierti a perfezionarlo , e 
tuttora egli intertiene i noftri piò valorofi 
Anatomici . Eppure quefto metodo non è 
la fcienza , è foltanto la Ifrada , che ci dov- 
rebbe condurre, e che forfè v’avrebbe con- 
dotto in realtà , fe in vece di camminare 
mai fempre fulla medefima linea in un fen- 
tiere {fretto , s’averte allargata la via , fa- 
cendo marciar di fronte l’anatomia dell’ 
uomo, e quella degli animali. Imperciocché 
quale cognizione può mai raccorfi da un og- 
getto folitario? il fondamento di qualunque 
fcienza non è forfè riporto nella compara^ 
zione, che l’umano fpirito fa fare degli ob- 
bietti fimili e differenti , delle loro proprietà 
analoghe o contrarie , e di tutte le loro qua- 
lità relative? L’artoluto, fe pur efirte, non 
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è fottopofto alle noftre cognizioni per (e me- 
defimo ; noi non giudichiamo , nè poifiam 
giudicare per altra maniera delle cofe , che 
in virth e per via de’ rapporti , che hanno 
fra fe ; quindi , ogni volta che in un me- 
todo fi prende un ibggetto unico , e fi con- 
fiderà da folo , e independentemente da quel- 
lo , che ralfomiglia , e da quello , che varia, 
non fi può confeguire veruna cognizione po- 
fitiva e reale , e molto meno pafTar oltre 
a fiffare un principio univerfale ; non fi po- 
tranno produrre che nomi , e fare delle de- 
fcrizioni della cofa, e di tutte le fue parti. 
Così dopo uno fpazio di ben tre mille anni , 
poiché fi fono aperti de’ cadaveri umani, 
l’ anatomia non è ancor altro , falvo fe una 
voce , e appena fi è fatto qualche pafTo verfo 
il fuo obbietto reale , eh’ è la feienza dell’ 
economia animale . Oltre i difetti , il me- 
todo , che pur dovrebbe elfere chiaro e fem- 
plice , ficcome dipendente dall’ infpezione, 
egli medefimo non va a terminare ad altro, 
che a denominazioni ; poiché s’ é fcambiata 
quella cognizione nominale per la vera feien- 
za , non fi é attefo ad altro , che ad accre- 
feere , e multiplicare il numero de’ nomi, 
in vece di reftringere e limitare q^uello delle 
cofe ; fi é voluto rendere copiofo il detta- 
glio , trovare delle differenze dove tutto era 
fimiglianza ; col creare nuovi nomi , fi é pen- 
ato dì produrre nuove cofe j fonfi deferì tte 
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con ifcrapolofa minutiirima efattezza le parti 
pili piccole , e la defcrizione di alcuna parte 
dimenticata o negletta da’ precedenti Ana- 
tomici , fi è di poi efeguita con acconce voci . 
Le denominazioni ftefle eflendo fiate più volte 
prefe per obbietti > che non avevano alcun 
rapporto con quelli , che s’ intendevano d’ in- 
dicare, ad altro non vaifero, che ad accre- 
fcere la confufione . Quello , che ufiamo ap- 
pellare , e Nane nel celabro, che altro 
è egli mai , fe non fè pàrti del cerebro fimi li 
al tutto , e tali , da non fi meritare certo 
un nome diftinto ? Siffatti nomi tolti in im- 
prefiito così a cafo , od applicati in virtù 
di pregiudizio, anch’ elfi hanno in appreflb 
prodotti de’ nuovi pr^iudizj e delle opinioni 
fortuite e chimeriche ; ed altri nomi dati 
a parti mal conofciute , o che forfè non efì-< 
fiono tampoco , furono novelle forgenti d’ er- 
rori . Quanti ufi , e quante funzioni non 
s’ hanno volute accordare alla gianduia pi- 
neale , allo fpazio , che fi pretende voto , 
e che fi denomina la volta del cervello , in- 
tanto che la prima non è che una mera gian- 
duia , e forte fi dubita dell* efifienza della 
feconda , poiché quefio fpazio voto non ri- 
conofce forfè altra cagione , fuorché la mano 
deir anatomico, e’I metodo della fezione («)• 

Il ^ 


(a) Veggali fu quefto propofito il difcorfo di Stenon 
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II pih difficile adunque nelle fcienze non è 
il conofcere le cofe , che ne formano l’ob- 
bietto diretto, ma bensì lo fpogliarle d’in- 
finiti viluppi , onde fon ricoperte , e ’l torre 
loro tutti quei fallì colori , con cui furono 
mafcherate, e Tefaminare il fondamento, e’I 
prodotto del metodo , onde li vanno efplo- 
rando, e’I fepararne ciocché vi ci fu mefco- 
lato d’arbitrario, e capricciofo, infomma il 
procurare di conofcere i pregiudizi , e gli 
errori adottati , e provegnenti appunto da 
quello mefcugl io d’ arbitrario, e reale; tutto 
quello ci vuole per rinvenire la Natura ; ma 
in apprelTo per conofcerla , balla paragonarla 
con le medelima. Nell’ economia animale 
ci fembra alfai miUeriofa , e nafcolla , noa 
folamente perciò, che il foggetto è compli- 
cati ffimo , e ’l corpo umano di tutte le fue 
produzioni li è la meno femplice, ma^opra 
tutto , perché non fu rifcontrata con fe Uef- 
fa ; ed elTendoli negletti quelli mezzi di con- 
fronto, eh’ erano i foli, onde avremmo po- 
tuto confeguire dei lumi , noi fiamo rimali 
fra l’ofcurità delle dubbiezze, o fra la vo- 
lubilità delle ipoteli. Noi abbiamo mille 
volumi intorno alla deferizione del corpo 
umano, e appena lì trovano alcune poche 
memorie incominciate fopra quella degli ani- 
mali : nell’ uomo lì fono efaminate , nomi- 
nate , e deferitte le parti eziandio piò piccole , 
frattanto che ignoriamo , fe negli aniniaii 
Tom. XIV. B 
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abSianvi noa pur codefle piccole parti , ma 
nè anco le maggiori ; s’afcrivono certe azioni 
a certi organi , lenza fapere , fe in altre fo- 
ftanze, ancorché prive di tali organi, le me- 
delime azioni fi ofiervino \ di modo che in 
tutte le fpiegazioni, che s’hanno volato met- 
tere fuori fopra le differenti parti dell’ econo- 
mia animale s’ é incontrato un doppio fvan- 
taggio ; il primo fi è, d’aver prelb incon- 
tanente di mira un fuggetto il più malage- 
vole, ed avviluppato; e ’l fecondo, d’avere 
ragionato fu quello medefimo fuggetto fenza 
il fondamento della relazione , e lenza l’aju- 
to dell’ analogia. 

Nel decorio di queft’ opera noi abbiamo 
da per tutto ferbato un metodo molto diver- 
fo , paragonando fempre la Natura con (è 
medefima , noi l’abbiamo rifguardata, e pon- 
derata ne’ fuoi rapporti , e per citar qui fol- 
tanto’ le parti relative all’ economia anima- 
le, che noi abbiamo avuto l’opportunità di 
trattare, come la generazione, i lènfi il muo- 
vimento, il fenttmento, la natura degli ani- 
mali , farà facile colà il comprendere , che 
dietro al travaglio talvolta lungo , ma tem- 
pre mai neceffario per diftn^ere le falle 
idee , e i pregiudiz; , e dividere 1’ arbitra- 
rio dal reale della cofa^ l’unica arte , che 
noi abbiamo adoperata fi é quella del con- 
fronto ; fe ci è riufcito di diffondere qual- 
che, iucd tai fuggetti , più che a genio 
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▼uolfi attribuire a quefto metodo , da noi 
feguito coftantemente , e per noi tanto di- 
ftefo, e fatto generale, quanto le noftre co- 
gnizioni ci hanno confentito. E poiché ogni 
di noi andiamo acquiflando novelle notizie, 
mercè l’efame e la fezione dell’ interne parti 
dell’ animale , e a ben ragionare fopra 1 eco- 
nomia animale bifognerebbe avere oflervati 
di quella guifa almeno tutti i generi d’anL* 
mali di verfi , noi non ci daremo nè bri^a , 
nè fretta di proporre idee generali pruhà 
d’avere efibiti i rifultati particolari. 

Noi ci contenteremo di richiamare certi 
fatti , i quali febbene dipendano dalla teo- 
rìa del * fentimento , e dell’ appet^ , intorno 
alla quale noi prefentemente non faremo pià 
oltre parola, da fe foli' baderanno non perù 
tanto a dimodrare , che l’ uomo nello dato 
della natura non s’è giammai ridretto a vi- 
vere d’erbe, di femi, o di frutti, e che in 
tutti i tempi , del pari che la maggior parte 
degli animali , ha amato e procurato di nuu 
trirfi di carne. 

La dieta Fittagorica celebrata dai Filofod 
antichi e moderni , e raccomandata altresì 
da alcuni Medici , non fu unquemai modra 
e propoda dalla Natura. Nella età prima ^ 
al fecolo d’oro , l’uomo innocente quanto 
la colomba pafeevafi di ghiande , e bevea 
dell’ acqua ; trovando ovunque , onde foden- 
tarfì , egli era tranquillidìmo , viveva inde- 
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pendente , c fempre in pace con (é 
fimo , e cogli animali , ma dopoché , dimen* 
ticata la fua nobiltà, ebbe fagrifìcata la^ li- 
bertà per unirfi agli altri, la guerra, e letà 
del ferro fottentrò all’ età deli oro , ed alla 
pace j la barbarie e ’l gufto della carne e 
del fangue furono i primi funefti effetti della 
natura guada , cui pòfcia i codumi , e gli 
artidij finirono di corrompere. 

Ecco ciò, che in ogni tempo alcuni Teveri 
PiloÉbfi, e folvatici per temperamento hati 
f infacciato all’ uomo Ibciale inalzando l’ in- 
dividuale loro orgoglio fulla umiliazione di 
tutta la fpecie , hanno el'potlo cofiffaito qua- 
dro , H pregio fi è il contrade , e vale 
fors.’ anche a rapprefentare talvoiu agli uo- 
mini delle felicità chimeriche. 

Quedo dato ideale d’ innocetrza , d’ alta 
temperanza, di totale adinenza dalle carniy 
^ perfetta calma , dT profonda pace ebbevi 
egli mai l non è egli pmrtoilo quedo uà 
apologo, una favola, ia cui fi fa entrare l uo- 
mo come un animale, per (farci delle fezio- 
*r, e degli efèmpi ? Può mai fupporfi, die 
innanzi la fixiecà , avedervi delle virtù l poC- 
£am' dire con verità , che il decadimento di 
quedo dato felvag^io meriti d’edere per noi 
compianto, e che t uomo antoial feroce fedir 
da riputarfi più che non l’ivonv) fatto citta- 
dino, ed ingentilito J. Si veramente , poiché 
tutti i malanoi dexivaoo dalla focietà j e che 
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importa , che nello fiato della natura avef» 
fervi delle- virth, fé vi ci avea della felicità, 
e fe r uomo in quello fiato era folcanto me- 
no infelice, che noi è prefentemente ? la li- 
bertà , la fanità , la forza non fono elleno 
da preferirli alla mollezza , alla fcnfualità , 
alla fieffa voluttà, accompagnate però Tempre 
dalla Tchiavitù ? L’ efenzione dalle pene equi- 
vale certo air ufo de’ piaceri ; e per effer fe- 
lice ^ di che altro fa meliieri , Calvo fe di 
quefio Colo, di non defiderare nulla? 

Se quefio è vero, dicali a un tempo , ch’ella 
è pià buona e dolce cofa il vegetare del vi- 
vere, il bramar nulla, del foddi^are alle pro- 
prie brame , il dormire d’ un Tonno apatica 
dell’ aprire gli occhi a vedere , e fentire ; 
laTcifi dunque la nofira anima in braccio allo 
Tlordimento, il noflro fpirito fra l’orror delle 
tenebre, non ufìamo pib nè dell’ una nè dell’ 
altro, e riduciamci per tal modo ad una con- 
dizione inferiore a quella degli animali , a 
non effere in fine altro pib, che una malfa 
di materia grolfolana, informe, e tutta ter- 
rena . 

< Se non che laTciamo Ilare la difputazio- 
ne, e palTiamo alT eTame, e dietro alle ra- 
gioni vengano i fatti. Noi abbiamo Tott' oc- 
chio non lo llato immaginario , fìbbene lo 
flato reale della Natura : il felvaggio abita- 
tor de’ difetti è egli mai un animale tran- 
quillo ì un uom felice ? che noi non prefup* 
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porr«tìO già eoa un Filolbfo , uno de' piìi 
rigidi cenlori della noflra umanità (</), avervi 
una dillanza maggiore tra ’l uomo nella na- 
tura pura e’I Selvaggio , che non tra ’l fel- 
vaggiO) e noi i e che l’età tral'corre prima 
che liafi trovata l’arte di parlare furono alfai 
pib lunghe de’ lecoli richielli a perfezionare 
i fegni , e le lingue , concioffiacolachè a me 
fembrijche dove vogliali ragionare fu i fatti, 
debbanfi rimuovere le fuppollzioni , e farli 
una legge di non vi tornarvi , fe non fe 'dopo 
d’avere oflervato, raccolto, efaurlto checchò 
la Natura ci prelenta. Ora noi veggiamo , 
che giù fi viene per gradi q"Uafi inlenlibili 
dalle stazioni più cofpicue , e pulite a popoli 
meno colti e indufiriofi ; da quelli fi palfa 
ad altri più groflblani, e zottici, ma tuttavia 
Ibmmelfi a’ Principi , ed alle leggi ; noi veg- 
giamo fra cotelli uomini rozzi , e felvaggi , 
i quali non fi ralfomiglian però tutti , de’ 
melcLiglj tanto diverti, quanti per avventura 
ne oHerviamo traile Nazioni pulite ; che gli 
uni formano delle numerofe popolazioni di- 
pendenti dai loro capi , e gli altri collituenti 
una locietà minore, non hanno- altre leggi, 
nè altri reggitori , che le ufanze ; e final- 
mente, che i più folinghi, e i più indepen- 
tlenti , formano anch’'elfi delle famiglie , s 


(a) M. Ifoufleau. 
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dfgli individui foggetti a’ loro padri. Un 
impero, un Monarca, una famiglia, un padre 
fon deifi i due eiiremi della focietà , e quelli 
cllremi fono parimente i confini della Na- 
tura ; fe quelli andafifero più oltre , è egli 
mai da credere, che, tutte fcorrendo le fo- 
litudini del globo , non fi farebbero trovati 
degli animali uomini privi delia parola , 
fordi alla voce del pari che ai fegni , difperfi 
il mafchio e la femmina, lafciati in abban- 
dono i parti ec. Io dico e foftengo altresì , 
che, tolto il pretendere, che la coilituzione 
del corpo umano foffe tutt’ altra da quella 
eh’ è prefentemente , e che il fuo crefeere 
fofle affai più fpedito , non pub difenderli 
che alcun tempo fiavi flato l’ uomo , fenza 
formare delle famiglie, perchè i bambini fa- 
rebbono anche allora periti , ficcome peri- 
feono oggidì , qualora non fiano per molti 
anni guardati , e foccorfi ; laddove gli ani- 
ipalt di frefeo nati non hanno bi fogno della 
madre, che per alcuni mefi. Quefla fifica 
neceffità pertanto balla ella fola a dimoflra- 
re , che la fpecie umana non ha potato dar 
rare nè multiplicare altrimenti, che col fa^ 
vore della focietà ; e che l’unione dei pa- 
dri , e dell» madri ai loro figliuoli è tute* 
affatto naturale , appunto perchè neceffaria * 
Ora quefla unione non può non produrre un 
reciproc(y, e durevole attaccamento tra i ge- 
nitori e’I figliuolo , ed anche quello lol9 
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bada ) perchè vicendevolmente s’avvezzino 
a gedi, a fegni,.a Tuoni, infomma, a quan- 
to può, od è neceflario ad efprimere il fen- 
timento, e’I biTogno; il che pei fatti fi com- 
prova eziandio, giacché i piò Tolitar) felvag- 
gi , hanno come gli altri uomini i’uTo dei 
legni , e della parola . 

In quella guifa fi fa ciò che egli fiali lo 
(lato della natura pura ; egli fi è un felvag- 
abitatore di deferti , ma che pur vive 
in famiglia , conofce i fuoi figliuoli , ed è 
da elfo loro fimil mente conofciuto, ufa della 
parola , e fi fa intendere . Nè T oppofito vien 
mollro, e provato da quella figliuola felva- 
tica , che già fi trafie dai bofchi della Sciam- 
pagna, nè dall’ uomo trovato nelle forelle 
d’ Hannover ; quelli erano vifl'uti in una fo- 
litudine totale ed alfoluta , e perciò non po- 
tevano avere alcuna idea di focietà , nè al- 
cun ufo dei fegni , o della parola ; ma dove 
lì folfero foltanto incontrati , l’ inclinazion 
della natura gli avrebbe rapiti , il piacere 
avrebbeli congiunti ; uniti per amore fareb- 
bonfi ben prello intefi, avrebbero tollo par- 
lato tra fé prima il linguaggio d’ amore , 
pofcia quello della tenerezza tra fe , ed i 
figliuoli ; d’altra parte gli anzidetti due Sel- 
vaggi erano ufciti da uomini focievoli , e 
fenza dubbio erano fiati abbandonati nei 


bofchi non ne’ primi lor giorni , ed anni , 
perocché vi farebbero morti, ma nell’ età 
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di cinque o fei anni , in fomma in una tale 
età, nella quale aveano una Tufficiente ro« 
bullezia di corpo per procacciarfì il cibo , 
ina erano troppo deboli di mente per rite- 
nere le idee da principio ricevute. 

Facciamci dunque ad efaminare quell’ uo- 
mo in pura natura, vale a dire, quello Sel- 
vaggio in famiglia . Per poco eh’ egli profperi , 
diverrà ben prello ca^ d' una Società più nu- 
merofa , di cui tute’ i membri avran le llelTe 
maniere , Seguiranno i medellmi collumi , par- 
leranno r illella lingua ; alla terza , o al più. 
alla quarta generazione v’avranno delle nuo- 
ve famiglie, che potranno vivere Separata- 
mente , ma che Sempre unite , mercè i vin- 
coli comuni delle collumanze, e del linguag- 
gio collituiranno una piccola nazione, la quale 
col benefizio del tempo crefeendo di mano 
in mano potrà , giulla le circollanze o di- 
ventare un popolo, o rimanere in uno fiato 
limile di quello delle nazioni Selvagge da noi 
conosciute . Quello però dipenderà principal- 
mente dalla lontananza , ovvero dalla vici- 
nità di quelli novelli uomini ai popoli colti : 
Se Sotto un clima dolce , e tu un terreno 
fertile , pofiono liberamente occupare un no- 
tabile Spazio, al di là del quale non v’ab- 
bia altro che Solitudini , o uomini nuovi 
com* elTi, rimarranno Selvatici, e Secondo le 
circollanze , diventeranno o amici , o nimici 
de’ loro vicini j ma quando lotto un ciel 
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duro , e in una terra ingrata , (daranno a 
dil’agio , ftretti e calcati per lo fpazio , e per 
il numero formeranno delle colonie y faran- 
no delle irruzioni , fi diffonderanno , e me- 
fcoleranno con quegli altri popoli, de’ quali; 
faran divenuti o conquifiatori , o fchiavi . 
Così l’uomo , in qualunque fiato, in qua- 
lunque circofianza, e lotto qualunque clima 
tende del pari alla focietà ; egli è quefio un 
effetto coftante d’una cagione necefiaria, poi- 
ché ella appartiene all’eilenza medefima della 
Ipecie, cioè a dire, alla fua propagazione. 

Ecco pertanto la focietà, fondata, ficcome- 
ognun può vedere, fulla Natura. Dove pi- 
gliamo in oltre ad efaminare gli afpetti , e ’l 
gufio dei nofiri Selvaggi , noi verremo a co-> 
nofcere , che ninno vive foltanto di frutti ,. 
d’erbe, o grani, che tuttiquanti antepongo- 
no la carne e ’l pefce agli altri cibi , che 
l’acqua pretta lor difpiace, e che vanno cer- 
cando i mezzi o di fabbricarfi da fe , o di 
procacciarfi d’altronde una bevanda meno’ 
infipida. I Selvaggi meridionali bevono l’ac- 
qua di palma ; quei del nord forbifcono a 
lunghi tratti foglio fiillante della balena; 
altri poi fi preparano delle bevande fermen- 
tate ; e generalmente tutti hanno un gufio 
il piò fpiegato, e la più viva paffione, che 
averfi fi polfa pei liquori forti. La loro in- 
dufiria ammaefirata dai hi fogni di primo or- 
bine, e fpronata dagli appeti aaturaìi s’induoe 
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a congegnare degli rtrumenti per la caccia < 
e per la pefca. Arco, Treccie , canna , i'>a- 
flone , reti , ecco tutto il grand? e ’l torte 
delle loro arti, non aventi altro icopo,che 
i me7zi di procnrarfi un nutrimento confa-r 
centefi al loro guflo. E ciò che fi confà al 
loro gullo, fi confà alla Natura; imnercioo 
chè, ficcome abbiamo di già olfervato (j), 
Tuomo non potrebbefi altrimenti nutrire con 
fole erbe , e verrebbe a mancare per etle- 
nuamento , dove, non piglialfe cibi più io- 
flanziofi; avendo uno ftotnaco folo, e corti 
gl’inteftini non può prendere in una volta 
un gran volume di fiffatto magro palcolo , 
il che farebbe pur aflòlutamentc necellario 
per fupplire alla qualità colla quantità, fic- 
come fa il bue avente quattro ftomachi , e 
lunghiffime budella. A un di prelTo corre la 
medefima ragione per conto dei frutti , e dei 
grani, che non gli bafterebbero, e vi ce ne 
vorrebbe un volume troppo grande a fom- 
miniftrare la quantità delle molecole orga- 
niche neceflaria alla nutrizione ; e febbene 
il pane. venga formato da ciò, che v’ha di 
piò puro nel frumento , e che il frumento 
medefimo , e gli altri grani, e legumi no- 
(Irali perfezionati dall’ arte fiano piò foilan- 
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ziofìy e nutritivi de* grani lafciatt nel lord 
edere naturale, ciò nondimeno, dove Tuomo 
non dovede cibarli d'altro che di pane , e 
di civaia, a dento tirerebbe innanzi una vita 
debole , e languida . 

Odervate que’ pii romiti , che s’ adengono 
da ogni cibo di cofa viva , che per Tanti 
notivi rinnnziano ai doni del Creatore , li 
privano della parola, fiiggono il commercio 
degli uomini, fi rinferrano entro a facri mu- 
ri , contro cui li rompe la Natura ; condnati 
in quegli alili, o’pih veramente in que’ fe- 

S olcri di viventi , ove non li refpira che l’aria 
i morte ; pallido e mortificato il volto , foc- 
chiuli gli occhi non mandano attorno , che 
languidi fguardi ; la loro vita pare che li 
regga foto in virtò di sforzi ; edi li cibano, 
fenza che mai cedi il bifogno : avvegnaché 
rinvigoriti e Todenuti dal lor fervore (che 
lo dato della teda influifee, e regge quello 
del corpo) non la durano molt’ anni lòtto 
queda crudele adinenza ; anziché vivere può 
dirli, che muoiano ogni giorno d’una morte 
anticipata , e che s’ edinguano , non perché 
dnifeon di vivqre, ma perché s’adrettano di 
morire . 

Così andando le cofe, egli è certo da dire, 
che r adinenza da qualunque Torta di carni 
ben lungi dal convenire , e giovare alla Na- 
tura , forz’ è , che la dillrugga ; Te T uomo 
vi li fode ridotto , almeno in quedi climi. 
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non potrebbe nè durare , nè multiplicare* 
Potrebbe forfè quella dieta aver luogo nelle 
regioni meridionali , dove i frutti fon pib 
cotti , le piante pib follanziofe , pib fucofe 
le radici, e più nutritive le Tementi . Tut- 
tavia i Bracmani formano piuttoilo una fet- 
ta, che un popolo, e la religione loro quan- 
tunque •antichilTima nons’è molto did'ufa 
fuori delle loro fcuole , e non giammai di 
là dei loro climi . 

Quella religione fondata fopra la metafi- 
fìca ella fi è un raro , e penetrante argo- 
mento della forte dell' umane opinioni . Non 
lì può mettere in dubbio, fe vuoili giudicar 
dagli avanzi che ci rimangono , che le fcien- 
ze ne’ più rimoti tempi non folfero coltiva- 
te, e portate di là ancora di quel grado di 
perfezione , in cui polfan trovarfì prefente- 
mente. Prima di noi fi è per altri faputo, 
che tutti gli elferi animati contenevano delle 
molecole incorruttibili , e Tempre vive , che 
palTavano dall’ un corpo all’ altro. Quella 
verità conofciuta,e adottata prima da’ Filo- 
foli, indi feguita da un gran numero d’altri 
uomini , non ferbò la natia Tua integrità , 
che nei fecoli illuminati. Venne in appref- 
Ib una rivoluzion tenebrofa , durante la quale 
non fi fece menzione d’organiche viventi rao- 
lecule, falvo fe per penfare, che quanto aveavi 
di vivo nell’ animale, fi riduceva ad un tutto 
iacorruttibile, che feparavafi dal corpo dietro 
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la morte. Qiieflo tutto immaginario cbia- 
moHì anima , e fu luhito ril'guardato come 
una folhn7a di fatto liiirulente in tutti gli 
animali ; ed accoppiando a quella loiìanza 
.fantallica l’idea reale, ma tronca, e sfigura- 
ta, del trapalo del’e molecule vive, fu det- 
to, e follenuto, che dopo morte quell’ani- 
ma andava l'uccefiTivamente , e perpetuamente 
trasfondendoli di corno in corpo. Non le ne 
eccettuò tampoco l’uomo ; fi mefcolò ben 
prello il morale col metafilico ; piò non fi 
dubitava punto, che quella fotlanza fopravi- 
vente non confervalTe nella fua tral'migra- 
zione i Tuoi fentimenti, le fue affezioni , i 
fuoi defiderj : le telte deboli ne fremettero. 
In fatti qual ribrezzo, ed orrore in quell’ani- 
ma non è da concepirfi , fui punto d’ufcire 
da un domicilio grato, ed amabile, collretta 
ad entrare in un corpo infetto d’immondo 
animale ? fopravennero degli altri fpaventi 
(che ogni paura produce la fua fuperllizio- 
ne) fi temea, nell’ uccidere alcun animale, 
di fcannare la propria padrona, o ’l proprio 
pa'dre ; tutte fi furono rifpettate le bellie , 
ed avute in conto di prolfimo ; finalmente 
fu detto, che l’amore, e’I dovere preferi veva 
l’allinenza da tutto che avea avuto vita. 
Ecco l’origine e i progreflì di tal religione 
la più antica del continente dell’ Indie; ori- 
gine , che per fe llella dimollra abballanza, 
che la verità lafciata in balia della moltitu- 
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dine è tantofto sfigurata , e che un’ opinione 
filofofica non diventa mai opinione popolare,, 
fe non dopo avere cangiata ta fua forma]; 
ma che coll’ ajuto di tale preparazione ella 
pub divenire una religione tanto meglio fon-, 
data , quanto farà piìi generale il pregiudi-, 
zio, e tanto pib rifpettata, quanto che aven- 
do per bafe delle verità mafintefe, non po-, 
tra non elfere da ogni lato ofcura , e confe- 
guentemente comparirà milleriofa , augnila, 
incomprenfibile. In appreflb il timore diven- 
tando rifpetto , una fiffatta religione trali- 
gnerà in fuperllizioni , e in pratiche, ridico-, 
le, le quali non pertanto alligneranno, pro- 
ducendo quindi de’ coftumi, e riti , che fa- 
ranno torto fcrupolofa mente oflervati , ma che 
a poco a poco alterandoli , cangeranno col 
tempo di tal maniera, che l’opinione, onde 
nacquero , non durerà più , che per via di 
falfe tradizioni, e di proverbi , e andrà poi 
a finire in raccónti fanciullefchi , ed in af- 
furdi ; donde vuoili conchiudere, che tutte 
le religioni fondate fulle opinioni degli uo- 
mini fono necelTari amente falfe, e variabili, 
e che a Dio folo è mai fempre toccato di 
prefcrivere e dettare la vera religione , la 
quale non dipendendo dalle nollre opinioni 
per niun verib , è inalterabile, collante , c 
fia mai fempre la medefima. 

Ma torniamo al nortro propofito. La to- 
tale allineala dalla carne non pub non in- 
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debolìre la natura . L’uomo per iftar fano 
e vegeto hon ha folamente mellieri di cofif- 
fatto fodo nutrimento, ma sì ancora di va- 
riarlo. S’egli defidera d’acquilbre un pieno 
vigore, bifogoa ad ogni modo fi faccia a fcer- 
re ed ufare quello , che gli torna meglio ; 
e ficcome non può confervarfi in uno fiato 
attivo, fuor folamente in procurandofi delle 
novelle fen fazioni , conviene , che doni a* 
fuoi fenfi tutta la loro efienfione , che am- 
metta la varietà delle vivande , ficcome quel- 
la degli altri obbietti , e che prevenga la 
naufea , che fuol provenire dalr uniformità 
del cibo ; ma che fopra tutto fi guardi dagli 
ecceffi più nocivi eziandio dell’ afiinenza , 
Gli animali non aventi che uno fiomaco , 
e gl’ inteftini corti , fono cofiretti , come 
l’uomo, a nutricarli di carne. Si compren- 
derà quella relazione e quella verità, para- 
gonando coll* ajuto delle defcrizioni , il vo- 
lume relativo del canale intefiinale negli ani- 
mali carnivori, e in quelli , che vivono di 
fola erba : fi vedrà mai fempre , che quefia 
differenza nella maniera del loro vivere di- 
pende dalla loro conformazione , e che pren- 
dono un cibo più o men folido , giuda la 
maggiore o minore capacità del magazzino , 
che lo dee ricevere. 

Tuttavia non s’ha quindi a raccogliere 
che gli animali , i quali vivono di fole erbe 
frnno per fifica neccflità rifiretti a quefto’ 
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folo cibo , come fono per quefta neceflìtà 
medefìma gli animali carnivori corretti a nu< 
trirfì di carne ; noi intendiamo di dire fol»' 
tanto , che quelli y i quali hanno pih iloma- 
chi, o le budella molto larghe pofTono alle- 
nerfì da quello alimento foUanziofo , e ne- 
celfario agli altri \ ma non diciamo già , che 
non ne potrebbero ufare, e che fe la Natura 
avelie loro date dell’ armi non folamente per 
difenderli , ma eziandio per. invellire ed at- 
taccare, non fe ne farebbono ferviti, e ben 
tollo accoHumatili alla carne , ed al fangue ; 
poiché noi veggiamo , che i montoni , i vi- 
telli, le capre, i cavalli mangiano con avi- 
dità il latte, le uova, che fono nutrimenti 
animali , e che quantunque non ci fìatfo av- 
vezzi , pure non ricufano la carne fm inuz- 
zata , e condita col fale . Potrebbefi dire 
adunque , che il gullo per la carne , e per 
gl’ altri cibi folidi egli è un appetito gene- 
rale di tutti gli animali , il quale opera con 
maggiore o minore veemenza , o modera- 
zione , giuHa la particolare conformazione 
di ciafeun animale y conciolfiacofachè , pren- 
dendo la Natura tutta quanta , fìlfatto ap- 
petito trova fi non folamente nell’ uomo , è 
negli animali quadrupedi , ma sì ancora negli 
jiccclli , nei pefei , negl’ infetti , nei vermi • 
a cui particolarmente fembra , che fìa in 
oltre Hata dellinata ogni forta di carne, 

. La nutrizione in tutti gli animali fi fa 
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per via delle molecule organiche , le quali 
,1'eparate dalla feccia del cibo , mercè della 
digeit one, fi mefcolano col fangue, e fi con- 
form.mo a tutte le parti del corpo. Ma pre- 
fcindendo anche da' quello gran effetto, che 
fembra, effere il principale fine della Natura, 
e che corrifponde alla qualità degli alimen- 
ti , ne produce un altro , il quale deriva ' 
unicamente dalla loro quantità, quello dico 
della lor mafia, e del lor volume. Lo Ilo- 
maco, e le budella fono membrane pieghe- 
voli che formano entro al corpo una notabi- 
lilfima capacità : quelle membrane per te- 
nerfi nel loro (lato di tenfione , e per con- 
trappefare le forze dell’ altre parti circollanti, 
han bifogno d’elfere mai Tempre in parte 
riempiute i fe per mancanza di nutrimento, 
quella gran capacità rimane affatto vuota , le 
membrane non elfendo pih al di dentro fo- 
flenute , s’ abballano , s’ avvicinano , s’ attac- 
cano infieme , e quello è appunto cib, che 
cagiona il rilafiamento , e la debolezza , che 
fono i primi fintomi della fame . I cibi , 
prima di fervire alla nutrizione del corpo , 
gli fervono, per cosi dire di favorra \ la pre- 
fenza, e’I volume loro è necelfario a man- 
tenere r equilibrio tra le parti interne, che 
•hanno una reciproca azione , e riazione . 
Allorché adunque avviene di morir per fa- 
me, vuolfene accagionare la mancanza dell* 
equilibrio , piucchìè non quella della aucri- 
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zione ; gli animali fimilmente, e maflìme i 
più ghiotti e i più voraci, quando fono punti 
dalla fame , o fol’ anche avvertiti dalla de- 
bolezza che l’interno è vuoto , cercano to- 
rto e per ogni modo di riempierlo , valen- 
doli fin anche, dove non v’abbia altro mez- 
zo più acconcio , della terra , e de’ farti ; 
noi abbiamo trovata deila creta entro lo fto- 
maco d’un lupo ; io ho veduti de’ porci a 
mangiarne ; la maggior parte degli uccelli 
becca, ed inghiottilce de’ ciottoli ec. Il che 
non fanno certo per diletto , ma per necet 
rttà , e perchè fopra tutto importa non di 
rinfrefcare il fangue con un nuovo chilo , 
ma fibbene di confervare l’equilibrio delle 
forze nelle parti fpaziole delia macchina ani- 
male . 
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IL LUPO. 


I L lupo è uno di quegli animali , ne* quali 
l’appetito della carne è pili veemente; 
e comecnè la Natura infìeme al gudo abbia- 
gli dati i mezzi di foddisfarlo , avendolo for- 
nito d’ arme, di alkzia , di forza , d’agilità , 
e , in una parola , di quanto è d’ uopo a tro- 
vare, affalire, afferrare , vincere , e divorare 
la preda , cionnoftante avviene fpeffo , die 
(ì muore di fame; poiché avendogli l’uomo 
dichiarata la guerra , ed avendolo in oltre 

f irofcritto , mettendo la taglia alla teda di 
ui , lo codringe a fuggire, e a foggiornare 
nei bofchi , dove non trova , che alcuni ani- 
mali falvatici , i quali a lui fottraggonfì in 
grazia del veloce ior corfo, e cui non pub 
ìorprendere , che a cafo , o per via di pa- 
zienza , afpettandoli lungamente , e Tpeffe 


(a) In Franccfe , le Louf ; In Greco , A»xf« ; ia 
Latino , Lttput i in Ifpagnolo , Lobo ; in Tede- 
fco, IVolJfì in Inglefe, Wolf^ inifvezzefe, Ulf\ 
in Polacco , Wilk . 

Lufus , Gefner. Leon, animai, quadr. pag. 79. 

Lupus , Ray . Synopf, animai, quadr. pag. 173. 

Cunis caudiì reità , corpore breviore . Linn. edit. IV» 
Canis cuudà incurvà . Edit. VI. 

Lupus vulgaris . Klein. Hift. nat. quadr. paz. 70. 

Cams ex grifeo flavefeens . Lupus vulgaris , Brifibn. 
Atg. ssnimul. pag. 23 (. 
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volte iadarno nei firi , per cui debbono paC- 
fare. Egli è per natura groITolano e poltro* 
ne , ma la necelTità lo rende fagace e ar> 
dito ; fpronato dalla fame va ad affrontare 
il pericolo, e attacca fin anche gli animali 
culioditi dall’uomo, e maflìmameme quelli, 
che può di leggieri via portar con lèco, 
come gli agnelli , i piccoli cani , i capretti ; 
e quando gli riefce bene la prima fcorreria , 
replica gli aflalti , finché refpinto o ferito, 
e maltrattato dagli uomini e dai cani , A ri« 
tira e interna nel bolco , corrente il giorno , 
e non fòrte che di notte , fcorre la campa- 
gna , gira attorno ai luoghi abitati , rapifce 
gli animali derelitti, attacca gli ovili, ralpa 
e (cava la terra di (otto le porte , entra ' 
riofamente , e tutto quanto ammazza , prima 
di trafcerre e trafportare la preda . Quando 
le fcorrerie non gli fruttano punto, (ì con- 
centra nel bofco , lì difpone a cacciare le fiere , 
cerca d’ogni banda, ne batte le tracce , le 
perfeguita, fperando che a qualch’ altro lupo 
verrà fatto di arredarle ed afiàlirle nella lor 
fuga , e che s’ abbiano pofcia a dividere il 
bottino . Finalmente , quando il bilbgno è 
edremo , s’arrifchia a tutto, attacca le don- 
ne e i fanciulli , e talora fi citta altre^ fp> 
pra l’uomo , diventa furiofo pe^ fuoi trafporti , 
che poi fioifcono colla rabbia e colla morte. 

Il lupo al di dentro , e per di fuori radb- 
miglia il cane fiEàttaoiente, che (embra ioir 
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prontato fopra la medefima forma , e non 
pertanto egli moftrane al più al più il ro- 
vefcio del modello , e ne prefenta i mede- 
fimi caratteri , ma fotto un afpetto total- 
mente oppofto ; fe la forma è fimile , il ri- 
fultato egli è molto contrario \ il naturale 
è cotanto diverfo , che non fol amente fono 
incompatibili , ma eziandio antipatici per nar- 
tura , nimici per ilìinto . Un cane giovane 
trema alla prima vifia del lupo , fugge al folo 
odore , che quantunque a lui nuovo e fcono- 
fciuto , Io ferifce e offende per modo , che 
tutto tremante corre a ripararfi fralle gambe 
della madre : un martino però , che conofce 
le proprie forre , fi leva torto , arriccia il pelo, 
s’accende , l’attacca coraggiofamente , e fa 
r ultime prove per metterlo in fuga, e torli 
così davanti un oggetto cotanto odiofo e ab- 
bominato ; non mai s’ incontrano , fenza fu- 
carfi , o combattere con eccertìva violenza 
uno all’ ultimo fangue*. Se il lupo è più 
gagliardo , fquarcia e divora il cane ; laddove 
li cane più magnanimo s’accontenta della 
vittoria , nè trova , che il corpo (f un nimico 
morto f oppia buono , lo lafcia in abbandono , 
pafcolo ai corvi , ed anche ad altri lupi ^ 
giacché mangiaufi vicendevolmente, e allo- 
raquando un lupo è gravemente ferito , gli 
altri , feguendo le tracce del fangue , s’ affol- 
lano a finirlo. 

11 cane anche falvatico non ha un’ indole 
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feroce ; di leggieri s* addimeftica, prende amo- 
re , e tienfi fedele al fno padrone. Il lupo 
prefo ne’ primi anni fi addimeftica , ma non 
s’ affeziona punto ; la natura è più forte dell’ 
educazione ; rivefte col tempo il fiero fuo 
carattere , e ritorna , come tofto puote y al 
fuo fiato di falvatichezza . I cani anche più 
Ihipidi cercano la compagnia degli altri ani- 
mali ; effì fono naturalmente portati a legui- 
tarli , ed accompagnarli , e non già in virtù 
d’educazione , ma per fola forza d’iftinto 
fanno guidare e cuftodire le greggie. Il lupo 
per lo contrario è nimico della focietà , non 
tenendo tampoco compagnia a quelli della 
fua fpecie ; quando fe ne vigono molti in- 
fieme , non fi hanno a tenere per una fo- 
cietà pacifica ) ma per un’ adunanza guerriera 
raccolta allo llrepito di orribili urli , e di- 
notante un progetto d’aflalire qualche ani- 
mai groffo , come un Cervo , un Due , ovvero 
di liberarfi da qualche fpaventofo maftino. 
Finita poi la militare loro fpedizione , fi fer 
parano , e taciti fi ritirano alle rifpettive fo- 
litudini . Tra mafchio e femmina parimente 
non v’ ha gran attaccamento e frequenza ; 
non fi cercano che una volta all’ anno , ne 
Hanno infieme che poco tempo . Le lupe en- 
trano in amore nell’ inverno ; parecchi ma- 
fchi tengono dietro alla ffeffa femmina , e 
quefte unioni fono anche più fanguinofe della 
mentovata y perchè fe la contraftano barba- 
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ramente, fremono , ùrkho, s'azzuffano, fi 
sbranano , e fovente accade , che s' accorditi 
di fare in pezzi quello, che la femmina ha 
antepoflo agli altri. Ordinariamente ella fug« 
ge per lungo tempo , s'invola a tutti gli 
amanti , e mentre dormono , ella fé la co< 
glie col pih vigilante, o col prediletto. 

Il caldo loro non dura che dodici o quin> 
dici giorni , comincia dalle piu vecchie , tar- 
da nelle lupe pih giovani . I mafchi non han- 
no tempo fìffo per la copula , potendofi con- 
giugnere d’ ogni fla^ion^ ; padano fuccedìva- 
mente da femmina in femmina a proporzione 
che fono in idato di ammetterli ; ufano colle 
vecchie fui finir del Dicembre , dnifcono 
per le giovani nel Febbraio, o fui principio 
di Marzo . Il tempo della portatura è di tre 
Biefì e mezzo circa (a) ; trovand de* lupat- 
tini recentemente nati dalla fin d’ Aprile 
dno al Giugno . Quedo divario di portatura 
tra le lupe portanti oltre a cento giorni y 
e le cagne portanti poco oltre a fedanta , 
dimodra che il lupo e *1 cane già tanto dif- 
ferenti per natura , il fono anche per lo 
temperamento, e per l’uno de’ principali ri- 
fultati delle funzioni dell’economia animale. 
Il lupo e ’l cane dmilmente non furono mai 


(ff) Veggafi le nouveau Traité de Yéncrie. FmrUy 
* 750 . , fag. 75 - e 76 * 
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prefi per uno flefio animale nella Storia Na- 
turale , falvo fe dai nomenclatori , i quali 
non conofcendo della natura altro che la fu- 
perficie , non la contemplavano giammai , 
per darle tutta la Tua efienfione , ma sì uni- 
camente per riftrignerla e ridurla al loro me- 
todo Tempre fallace , e foventemente fmen- 
tito dai fatti . Il cane e la lupa non fi poi^ 
fono congiugnere (a)/', nè generare infieme; 
tra di loro non havvi alcuna razza interme- 
dia; hanno una natura del tutto contraria , 
un temperamento affatto divcrfo ; il lupo 
vive pih lungamente del cane , le lupe non 
concepifcono che una volta l’anno., le cagne 
portano due o tre volte. Quelle differenze 
si contralfegnate provano anche più che non 
bifognerebbe , che fiffatti animali fono di 
fpecie molto dilfomiglianti d’altra parte, 
ove fi rifguardino da vicino , fi comprende 
facilmente , che anche per di fuori il lupo 
varia dal cane per caratteri elTenziali e co- 
Santi. L’afpetto della tella è differente, fic- 
come anche la forma dell’ offa ; il lupo ha 
la cavità dell’occhio difpofla obbliquagiente , ' 
r orbita inclinata , gli occhi fcintijlanti e bril- 
lanti di notte ; in vece d’ abbaiare, urla j 
Tom. XIV. C ' 


•(a) Vegeanfi gli fperimenti da me fotti a queft® 
proposto , articolo del cane nel Tomo Xr 
di quell’ Opera, 
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1 fuoì movimenti fonodiverfi, T andamento \ 
più eguale e uniforme , ancorché più fpedito 
e precipitofo, il corpo più robufto, ma alfai 
meno pieghevole (a ) , le membra più confi- 
flenti , le ganafcie e i denti più groflii , il 
pelo più ruvido e più calcato. 

’ Quefti animali però s’anbmiglianodi mol- 
to per la conformazione delle parti interne. 

I lupi s’accoppiano come i cani ; hanno 
com’ elTi la verga ofTuta , e circondata da 
un cordone , che fi gonfia , e ne impedifce 
ìa feparazione. Quando le lupe fono vicine 
a Igravarfi , vanno cercando nel centro del 
bolco una tana, un luogo bene incavato, 
in mezlo a cui fi fpianano un notabile fpa- 
2 Ìo, troncando e Radicando coi denti tutte 
le (pine ; indi vi portano una gran quantità 
di mufco , e vi affettano un letto comodo 
pe’ loro piccini ; ne partorifcono d’ordinario 
cinque o fei , talora fette , otto , ed anche 
nove , e non rr>ai meno di tre j nafcono co- 
^li occhi chiufi , come i cani , la madre gli 
allatta per alcune fettimane , e prelio gii 
avvezza a mangiar della carne , che loro pre* 


Arfdotele s’ appafe tnale , quando fcriffe , die 
il lupo avea nel collo tu» olio folo corttimtato f 
il Inpo , ficcomc il cane e gli altri animali qua- 
drupedi , hanno nel collo parecchie'vettebre ,'e 
■ lo pu5 incurvare e piegare alla ilelTa foggia r 
' trovaO folamentc qualche volta una delle verte- 
bre ioinbaci attaccata alla vertebra vicina . 
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para mafticata . Poco dopo porta loro de’ - 
iòrci campeftri , de’ leprotti , delle pernici , 
e de’ polli vivi ; i lupattini cominciano con 
eflTi a giuocare , e finifcono il giuoco, ftran- 
golandoli ; quindi la lupa gli fpiuma , gli 
fcortica , gli fquarta , dandone a ciafcheduno 
una porzione'. Non efcono dal luogo , ove 
nacquero , che a capo di fei fettimane , o 
di due meli ; la madre li feguita , conducen- 
doli a bere a qualche tronco d’albero , o 
in qualche vicino pantano ; indi li riconduce 
4l covacciolo, ovvero gli obbliga ad occuU 
tarli altrove , Tempre che teme di qualche 
pericolo e danno. Di quella guifa tengonle 
dietro per molti meli. Quando vengono at- 
taccati , prende a difenderli a tutta polTa, 
ed anche con furore avvegnaché in altro 
tempo ella fia , ficcome tutte le femmine , 
più paurofa del mafchio ; mentre ha i pie- * 
cini da cudodire, diviene intrepida, e pare 
che di nulla abbia a temere per fe, e s’ef- 
pone a tutto per falvarli : elfi limilmente' 
non fe ne feodano , fe non quando fono già 
abbadanza educati , e fentonfì tanto vigoroli , 
da non aver più medieri dell’ altrui ajuto ; 
il che per lo più avviene ne’ dieci meli , 

0 all’ anno compiuto , quando hanno rifatti 

1 primi denti , che cafeano nel fedo mefe («) , 


(a) Veggafi la Vénérie de da Fouilloua . Faris , 
X613. , f>ag. 100. verfo . 
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ed Iianno acqui ftati talenti , armi , e forze 
baftevoli a follenere l’efercizio della rapina. 

I mafchì e le femmine fono in iftato di 
generare all' età di due anni in quel torno . 
Egli è da credere, che le femmine, ficcome 
in tutta r altre fpecie , a quello rifguardo 
crefcano e maturino pih prello de’ mafchi : 
quello è però certo , eh’ elleno al piò torto 
entrano in caldo nel fecondo inverno di lor 
vita ; il che fuppone diciotto o venti meli 
d’ età , e che una lupa fatta da me allevare 
non andò in amore che al terzo inverno, 
vale a dire , oltre ai due anni e mezzo . 
I cacciatori alTicurano , che in tutt’ i parti 
ve n’ ha piò di mafchi , che non di femmi- 
ne (a ) , il che conferma la Tegnente ofler- 
vazione, che almeno in quelli climi fembra 
univerfale, chè in tutte le fpecie , incomin- 
ciando dall’ umana , la Natura produce piò 
mafchi , che femmine . Dicono altresì , aver- 
vi dei lupi, i quali, poiché l’opera d’amore 
è cominciata, s’attaccano talmente alla lor 
femmina, che non l’abbandonano giammai, 
finché non é vicina al parto ; e eh’ allor» 
ella rtefla s’ invola , e nafeonde diligente- 
mente i fuoi piccini , temendo , che fui punto 
del nafeere , il padre non fe li mangi j 
ma che , nati che fono , mette loro amore , 


ÓO Veggafi le nouveau Traité de la Ve'nérie, fag.Z76. 
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e pòrta lor da mangiare , e dove venga a man- 
care la madre , elfi ne fupplifcono con pari ' 
diligenza le veci . Io non poflb rendermi 
mallevadore di cotali fatti , che mi fembrano 
anche un poco contradditori . Quelli ani- 
mali , che van crefcendo per due o tre anni , 
ne vivono quindici , o venti ; e quello con- 
corda altresì con quello , che abbiamo no- 
tato in parecchie altre fpecie > nelle quali 
il tempo del crefcimento collituifce la fet- 
tima parte della totale durazion della vita . 
Nella vecchiaia i lupi imbiancano , ed han- 
no allora i denti tutti logori . Dormono 
quando fono llanchi , o fatolli , ma pih di 
giorno , che di notte , e mai fempre d’un 
Iònno leggiere ; bevono fpelTo , e ne’ tempi 
di ficcità , quando non v’ha punto acqua • 
nei folfi , o nei vecchi tronchi d’ alberi , . 

pili d’una volta al giorno vanno ad atti- 
gnere alle paludi , e ai rufcelli . Ancor- ■ 
chè fieno voracifiìmi , reggono facilmente 
alla dieta ; e poflbno paflare quattro o cin- 
que giorni fenza cibo , purché non penuriino 
d’ acqua . 

Il lupo ha molta forza , principalmente 
nelle parti anteriori del corpo , ne’ mufcoli 
del collo e della mafcella . Softiene , e porta 
colla fua gola un montone , fenza lafciarlo 
toccar terra , e al tempo fteflo corre più ve- 
locemente de’ pallori , ficchè non v’ han che 
ì cani capaci di raggiugnerlo , e farli* dimet- * 
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tere la preda . Morde fieramente , e con tan- 
to maggiore (lizza ed avidità , quanto trova 
minore refillenza ; perchè cogli animali ido- 
nei alla difefa ei prende delle mifure. Teme 
di fe , e non s’ azzuffa che llrerto da necef- 
Ctà , e non mai per impull'o d’ ardire e co- 
raggio ; quando gli fi fcarica addoffo un colpo 
di fucile ) e la palla gli fiacca qualche mem- 
bro , urla , e non pertanto q«ando s’ am- 
mazza a forza di ballonate , non fi duole 
tampoco come il cane ; egli è più duro , 
men fenfibile , più robudo; cammina , corre, 
gira all’ intorno i giorni e le notti intere ; 
egli è indancabile , e forfè tra tutti gli ani- 
mali il più difficile ad efpugnarfi al corfo . 
Il cane è dolce e coraggiofo, il lupo, feb- 
ben feroce , è timido » Quando incappa in 
qualche laccio , od aguato , vi rimane tanto 
e per sì lungo tempo dordito , che puodi 
o uccidere , fenza che faccia difefa veruna, 
o prenderlo vivo , fenza che refida punto. 
Gli fi può mettere e collana, e mufoliera, 
e catena , e quindi condurlo in giro dovun- 
que , fenza cn egli ofi dare il minimo fegno 
di collera , od anche di difpiacere . Il lupo 
ha i fènfi perfettilfimi , l’occhio, l’orecchio, 
e fopra tutto, l’odorato ; fpeffo (ente più lon- 
tano di quel che ci vegga ; l’ odor di car- 
name r attrae di più d’ una lega ; fente pa- 
rimente da lontano gli animali vivi , e li 
caccia altresì per affai ^mpo , fegueadolj 
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a* covili , Quando vuol ufcire dal bofco , 
non lafcia mai di prendere il vento: s’arrefta 
fu i confini ; ventila da ogni banda , e così 
riceve l’ emanazioni del corpo morto , o vivo ^ 
che da lungi gli porta il vento'. Preferifce 
la carne viva alla morta , e nondimeno di- 
vora r uccellame pib infetto. Ama la carne 
umana, e forfè , dove fofie più forte , ci- 
barebbefi d’efla fola. Si fono veduti dei lupi 
tenere dietro alle armate, giugnere a truppe 
ne’ campi di battaglia , dove eranfi fepolti 
i cadaveri con negligenza e male, difotter- 
rarli , divorarli con avidità infaziabile , e que- 
lli lupi medefimij.ufi alla carne umana, 
lanciarfì pofcia fopra gli uomini , attaccare 
piuttofto il pallore , che la greggia divo- 
rare delle donne , portar via de’ fimciulli ec. 
Quelli trilli lupi fi fono appellati Icups ga^ 
roux i_a ) , eh’ è quanto a dire , lupi da guar- 
darfene . 

Egli fa dunque mellieri d’armare talvolta . 
tutto un paefe per liberarli dai lupi. I Prin- 
cipi han degli arnefi e del treno per una fif- 
fatta caccia , niente fpiacevole , e in oltre uti- 
le , ed anche neceflaria . I cacciatori li ri- 
partono in tre clafll , in lupi giovani , in 
lupi vecchi , e in lupi vecchioni ; li cono- 
feono ai piedi , vo’ dire , alle tracce , che 


(0 Veggalì la caccia del lupo di Gallon Phoebus . 
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lafcìano (Campate ia terra ; quanto il lupo 
è più vecchio , tanto ha il piede più groflb ; 
la lupa r ha più lungo e più ftretto , e ’l tal- 
lone altresì più piccolo , e le unghie più 
fottili. E’ richiedo un buon limiero per la 
caccia del lupo , e bifogna altresì incorag- 
giarlo allorché ne rinviene la traccia ; per- 
chè tutt’ i cani han della ripugnanza pel lupo , 
e vi fi rifanno fopra a malincorpo e fredda- 
mente . Quando ci fiamo alficurati , che il 
lupo del dato luogo non fia partito , vi fi 
conducono ì levrieri dellinati a cacciarlo, 
li dividono in due o tre mute , una fi ri- 
ferva per levarlo , e T altre fi fanno andar 
avanti , onde al bifogno fottentrino frefchi , 
Si fciogliono adunque tofio i primi alla cac- 
ciagione ; un uomo a cavallo li fiancheggia ; 
di lì a fette , od ottocento pafli , quando 
il lupo è fui punto di paflare , fi fciolgono 
i fecondi , indi i terzi , quando gli altri cani 
cominciano a moleftarlo da vicino. Tutto 
infieme lo riducono ben predo agli edremi , 
e ’l cacciatore finifce d’ ucciderlo con un col- 
po di coltello . I cani non fono niente por- 
tati a pigliarlo , e goderne , anzi hanno 
unto ribrezzo a mangiar di quella carne , 
che fa d’ uopo prepararla e condirla , dove 
le ne voglia far loro un pado . Si può ezian- 
dio cacciare con cani di corfa ; ma poiché 
egli tira fempre innanzi dritto, e corre tutto 
intero il giorno, fenza efier codretto a dar 


Digilized by Googicj 


del Lupo . 57 

volta , fifFatta cacciagione rielce tediofa , a 
meno che i cani correnti non fiano foìle- 
nuti da’ levriqp, che lo forprendono , e vef- 
làno e. intanto danno loro tempo di ap- 
prolTimarfegli r 'i 

Nelle campagne a forza d’ uomini e di 
maftini fe ne fa llrage , .tendonfi dell’ infir. 
die , fì difpone dell’ efca , fi fanno dei foITi , , 
fi fpandono delle palotte avvelenate ; e mal- 
grado tutto quello , haccene fempre un egual 
numero , malfime ne’ paefi abbondanti dì 
bofehi . Gl’ Inglefi pretendono d’ averne pur- 
gata la lor Ifola , eppure io fui alTicurato 
trovarfene nella Scozia. Siccome nella parte 
meridionale della Gran-Brettagna v’han po- 
che felve , vi potettero eflere diftrutti-piìi 
facilmente. 

Il colore e ’l pelo di quelli animali can- 
gia giuda il diverfo clima , e talvolta an- 
che nel medefimo paefe. In Francia, ed in 
Lamagna , oltre i lupi comuni , fe ne feon- 
trano alcuni di pelo pib folto , e tirante al 
giallo . Quedi lupi piu felvaggi , e men no- 
civi non s’ accodano giammai nè alle cafe , 
nè alle mandre , nè vivono di rapina , ma 
sì unicamente di cacciagione . Ne’ paefi del 
Nord fe ne trovano alcuni tutti bianchi , 
ed altri tutti neri ; quedi ultimi fono pii 
grandi e pih robudi de’ primi . La fpecie 
comune è moltiflìmo diffufa dappertutto \ la 
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fi è trovata in Afia (4) , in Africa (^) , 
e in America (c) , come in Europa. I lupi 
del Senegai {d) ralfomìgliano i|uelli di Fran- 
cia, ma fon però un poco più groflì , e (mol- 
to più fieri ; quei dell’ Egitto fono più pic- 
coli di quei di Grecia (e). In Oriente , e 
mafìfime nella Perfia co’ lupi fi rapprefentano 
al popolo degli fpettacoli (/) i da giovani 
s’addefirano alla danza , o piuttofio a una 
fpecie di lotta contro un gran numero d’ uo- 
mini . In fede di Chardin un lupo bene ad- 
defirato al ballo fi paga fino cinquecento 
feudi . Quello fatto prova almeno , che in 
virtù di tempo , e di sforzi i prefati animali 
fono capaci ‘dì qualche fotta d’educazione» 
lo ne ho fatto prelTo di me allevare alcuni ; 
finché fono giovani , vale a dire ,• nel primo 
i ' 


(a) Veggafi il Viaggio di Pietro della Valle. Routn^ 
1745., Vut. fag. 4. e 5. 

(i) Vengali la Storia generale de’ Viaggi dell’ Abate 
Prevot. Tom. F., fag. 8$. 

(c) Veggafi il Viaggio del P. Leclerq . Faris, 1691., 
pag. 488. , e 489. 

(d) Vepafi latteria generale de’ Viaggi dell’ Abate 
Prevot . Toin. Ili, tag. 285. » e ’l Viaggio del 
Sig. le Maire all’ ifole Canarie , Capoverde , Se- 
negai ec. Faris , pag. 100. 

(/) Ve^gafi il Viario di Chardin . Londra , 1686. , 
(f) Vedi Ariftot. Hiftor. animai, lib. Vili. cap. 28. 

f <ag, 391.; ed anche il Viaggio di Pietro della Val- 
e . Rouen , 1745. , Tom, iV, 
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c fecond’’ anno , fon molto docili , ed anche 
carezxanti , :e quando fiano ben nudriti , la- 
fciano ftare i volatili , e gli altri animali,; 
ma come toccano i diciotto mefi , o i due 
anni , ripigliano il lor naturale , e bifogna 
incatenarli , perchè non fuggano , nè appor- 
tino danno. Io n’ebbi uno, il quale effendo 
ilato allevato in tutta libertà in una bada 
corte con de’ polli per diciotto, o diciannove 
meli , non gli avea mai attaccati , ma pel 
primo faggio in una notte gli uccife tutti 
quanti , fenza mangiarne veruno ; un altro , 
rotta la catena , nell’ età di due anni circa , 
fe la colfe, dopo aver uccifo un cane, col 
quale avea contratta della famigliarità ; una 
lupa , eh’ io ho cuftodita tre anni , avve- 
gnaché affàtto- giovàhe. e^ dola j chiufa in 
una corte affai vàfta irifìeme a un maftino 
d’età pari 'i non potè in tutto ^quello tempo 
avvezzarfi- a vivere con t^^ffo y a compor- 
tarlo tampoco ‘quando àndaya in amore . 
Ancorché più delrale , èr^ 1 « più cattiva , 
ella ftuzzicava j aflallv» ■; mordeva il cane, 
che da prima tenevafi foltanto in difefa , ma 
che fini poi il giuoco, ftrozzandola . 

Tranne la pelle-, in quefto animale nen 
v’ ha niente di buono ; con quella fi fanno 
' delle pelliccie groffolane , che fono durevoli . 
La carne n’ è sì cattiva , che mette naufea 
a tutti gli animali ; nè v’ ha che il lupo , 
che mangi volentieri di lupo* Manda dalla 


l 
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>ola un odore che ammorba ; ficcome a fedar 
la fame inghiottifce indifferentemente che che 
trova , carni corrotte , o(fa , pelo , pelli con- 
cie fol per metà , e tutte ancora coperte 
di calcina , egli vomita frequentemente , e 
fono piìi le volte , che fi vuota , di quelle 
che fi riempie . A finirla , difpiace m tutto ; 
ha la fifonomia baffa , 1 afpetto felva^io , 
la voce fpaventante, I odore infofFribile , il 
naturale perverfo , i coftunii crudeli ; egli 
è odiofo e nocevole vivo, mutile morto. 
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IL LUPO 





DESCRIZIONE 

DEL LUPO, 

N On fi pofibn conofcere £ caratteri diftintivl 
della {trattura del lupo , relativamente agli 
altri animali , che paragonandolo co i cani , poich' 
egli è più fomigliante ad efli che a nelTua altro 
animale ; ma nelle diverfe razze della fpecie dei 
cani vi hanno tante varietà , che un fifiatto 
getto di paragone cangia di forma e di colore 
Cotto gli occhi dell’ olTervatore . Ciafcuna genera- 
zione dei cani ibridi ci prefenta a vedere delle di^ 
ferenze nella figura del lor corpo e nella qiTaliti 
del pelo; cialicutia parte s’allunga o s'accorciav 
s’ ingroda o s’alTottiglia ; il pelo crefce all’ eccef- 
-Co, 0 iateramente fvanirce; i colori pigliano ogni 
forta di tinta ec, (*). 1 caratteri adunque della 
ftmttura eiteriore . dei cani fi moltiplicano cooti» 
nuamente , e così fi cangiano ogni giorno colle 
loro razze, per Io che non fi trova quali neflfuna 
difierenza collante tra’l ione ed il lupo; fe però 
vi fofTero de’ cani felvaggi , i caratteri della loro 
Xptcte apparirebbono fenza alterazione ,, e fareb- 
bero (labili coofie quelli dei lupi^! allora fi potteb- 
Tom. XIV. ' D 


(*) Fedi la Defcrizioue del cane , Tomo X. di 
quell’opera,' • . , 
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bero determinare le differenze che fono tra qoefie 
due fpecie d’animaU. Per fiipplirc in qualche 
modo al can Celvagg'io > che ci manca , ronviea 
trafccgliere fra i cani domedici quelli , che mag- 
giormente rafTomigliano al lupo . 

Il can-lupo è ftato eosì chiamato , ^rchè d ^ 
in lui trovata molta fomiglianza col lupo per la 
htngbezza del pelo e del mufo , e per le oxecchie 
diritte . Il caa da pallore ha prefTa a poco i me* 
deh mi caratteri , ma il maftino e il gran danefe 
hanno anche nmggior relaaione eoi lupo per U 
ftatun e per le proporzioni del eorpo , benchà 
abbiano il pel corto e le orecchie in parte pen- 
denti. Si fa che la lunghezza del pelo dipende 
dalla temperatura del clima, e le orecchie penzo- 
loni fono un effetto dello ftato 'di doraefti«hezza> 
fecondo l’ opinione del Sig. de BuSbn , la quale è 
fondata fopra varie oftervazioni (a) ; per confe- 
gnenza i maftini e i daneft hanno maggiormente 
degenerato daHa fpecie del can felvaggio che * 
«ani-lupi ei cani da pallore : per altro i maftini 
e i daneff mi pajono maggiormente fomiglianti ai 
lupi per l’abitudine del corpo, e perciò piglierò 
il maftino per oggetto di paragone nella deferì- 
sione del lupo , c ciò tanto prh perchè il maftina 
ha fervilo di {oggetto per quella del cane (i) - 


Co) y rii il Tonto X . , di quell’ Opera, Pag. ^ 
ytdi U Tomo X., pog. 66. 
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. -Qiianto più'ho ofservati i cani e i'inpì sì efte- 
riormente come interiormente , quanto più gli h» 
paragonati gli uni cogli altri e mafchi e femmine, 
tanto più mi farei indotto a conchiudere dalla 
rafsomiglhiBza , che pafsa nella laro Uruttura , eh’ 
eflì fieno della medefima fpecic, fé il Sig. de Buf- 
fon non avefse inutilmente tentato di fare accop- 
piare il cane colla lupa. Arinotele fece menzione 
deir accoppiamento dei lupi co i cani (*) , e cii 
mi parrebbe meno impoiCbile per la ftruttura del- 
le parti della generazione , che l' accoppiament» 
dei- toro colla giumenta , da cui pretendefi che 
provengano i giumari . Qiiantnnque fi toro e la 
giumenta fiano animali domeftici , che hanno mol- 
to maggior docilità che gli animali felvaggi , fi 
dice non oftante che debbonfi prendere grandinV- 
mc cautele per ^rli infieme accoppiare ; forfè 
giugnerebbefi allo fteflb efito fe fi ufalTero le fiefie 
cautele pe’ lupi, dopo d’ averli rcnduti domeftioi 
per via di continuate generazioni. Ma fupponende 
che quelli animali fi mifchiaiTero co i cani , e 
procrealTero infieme, potrebbe anche avvenire che 
non ne oafeeiTero che muli , cioè individui fte- 
tili . D’ altra parte , il p affo d’ Ariftetele fi riduce 
a dire che i lupi s’ accoppiano co i cani nel paelc 

di Cirene, e colle tigri nelle Indie. Effondo que- 
D X 


(♦) Sed vel alibi coito alienigenarum procreali 
apertum eft , ut in Cyrenenfi p.^to , lupi cum 
canibus coeunt. De Anim, tib, caf. zg. 
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fio fecondo fatto fiior di dubbio verofimile , deb- 
beft dubitar del primo , ed il cane ed il lupo fi 
poflbno riguardare come animali di due fpecie dif- 
ferenti . 

1 colori del lupo fono il nero , il fiilvo , il 
grigio «d il bianco . La tefta di quello , fu cui 
fono fiate prefe le mifure riferite nella tavola fe- 
guente , aveva delle tìnte dei detti colori ; le lab- 
bra e r orlo delle palpebre erano di color nero ; 
vi era tin mifcuglio di nero , di fulvo e di grigio 
fui difopra della faccia efieriore delle orécchie ; 
fui collo , fnlle fpalle, fulla feccia anteriore dell* 
avan-braccio, fuldorfo, fulla parte fuperioredei lati 
del corpo , fulla groppa , fulle anche , fulla feccia 
efieriore delle oofce , fui lato fnperiore della coda ‘ 
e all’ efiremità « perchè la maggior parte dei peli , 
e principalmente 1 più lunghi , eran bianchi vici- 
no alla radice , «fii avevano* del nero al difopra 
del bianco , in fegiiito del fulvo , del bianco , e 
finalmente del nero all’ efiremità . Il difotto della 
feccia efieriore delle orecchie era fulvo xofficcio » 
la feccia efieriore del braccio c dell’ avan-braccio , 
il refto delle gambe anteriori ed il piede , la fec- 
cia efieriore delle gambe di dietro , dal ginocchio 
fino all’ efiremità del piede ; e ’l lato interiore 
della coda , erano di color fulvo pallido , e quali 
biancaftro in alcuni fiti . Il baflb dei lati del cor- 
po , il ventre , i fiti vicini all’ ano ed allo fcroto 
avevano un color mifcbiato di giallp pallido e di 
bianco . Il gko degli angoli della bocca , la ma- 
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(celia ìnFeriote , la ftrozza , il petio^, la faccia 
interiore del braccio e dell’ avan-braccio , della co- 
£cia , della gamba , e d’ una parte del tarfo e del 
metatarfo , erano d’ un grigio biancaftro . I peli 
della tetta al dinanzi dell’ apertura dell’ orecchia , 
quelli del collo , della parte anteriore del dorfo , 
delle natiche e della coda , erano i più lunghi , 
ed avevano fino a cinque pollici ; gli altri erano 
molto più corti, principalmente fui mufo c fulle 
orecchie : tutt’ i detti peli fon fodi e ruvidi , ma 
tra effi vi ha un’ altra qualità di peli più corti , 
più morbidi e di color cenerino, 
il lupo [ tav. 1 . 3 ha il corpo più grotto e le 
gambe più corte che il mattino , la tetta più larga , 
la fronte meno elevata , il mufo alquanto più cort» 
c più grotto , gli occhi più piccoli, e più allonta- 
nati r un dall’ altro poiché fi trova maggior di- 
ftanza tra gK angoli anteriori degli occhi del lupo , 
che tra quelli degli occhi del mattino , a propor- 
zione di quella eh’ i tra gli angoli pofteriori degli 
occhi d’ amendue • Le orecchie del lupo fon più 
corte e interamente diritte, U lupo fembra più 
rohnttodel mattino e molto. più forte e più grotto} 
ma la lunghezza del pelo contribuifee di molto 
a Gffatta apparenza , maffimamente il pelo dellq 
tetta, eh’ è al dinanzi dell’apertura dell’orecchia, 
quello del collo , del dorfo , delle natiche c della 
coda eh’ è molto grotto , La principal fattezza , 
che dlftingue la faccia del lupo da quella del ma- 
ftino y co nfitt e nella direzione dell’ apertura delle 
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palpebre, eh’ è molto inclinata, invece d’eflère 
orizzontale come nei cani . Gli occhi fcintillanti 
del lupo fono l’ indizio che magRiormente dinota 
la fua ferocia, effi animano !a fna faccia, e fem- 
hn. che le Tue orecchie dirittte la rendano, più 
follcvata , ma la picciolezza degli occhi Ja com- 
parir la fronte molto cftela ed il mufo molto al« 
lungato. Q.iiefte parti sfornite di fattezze recano 
al lupo nn’ aria lalfa di dolcezza e di docilità , 
la cui apparenza non ò fallace nei cani mallini , 
danefi , bracchi ec. , che preflb a poco hanno il 
mufo della ftflTa forma ^ 

fui. foli, lìtu 

Xnnghezza del corpo intero mifurato 
in linea retta dall’ eftremità del 
mufo fino all’ ano - 3 * 7 * o- 

Altezza della parte anteriore del corpo -t. 5. o. 

Altezza della parte pofteriore — — — 3. 3. a 
Lunghezza della tetta , dall’ eftremità 
del mufo fino all’ occipite — - — o. io. o. 
Circonferenza deU’fftrewifà del mjifo o. 7. c. 
Circonferenza del mufo prefa al difetto 

degli occhi » ■' 6* 

Contorno dell’ apertura della ' bocca o. 9. o. 
Diftanza tra i due jiafaH ... .. 1 — o. o. 5. 

Biftanza tra l’ eftremità del mufo e 

l’angolo anteriore deir occhio o. 5 * 
Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia • " '■ " " o. 5* 

Lunghezza dell’ occlùo da un angolo 
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fied. peli. Un, 

all’ altro ■ ■■■ ■ i o. i. o. 

Apertura dell’ occhio !■■■ ■■ o. o. €, ' 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale ■■ o. 2. 7. 

La ftefTa diftanza mifurata in linea 

retta a a. i. 

Circonferenza della tetta prefa tra gli 
occhi e le orecchie — ■ - ■- i. 7. o. . 

Lunghezza delle orecchie * * ■ o. 4. 6. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

curvatura efteriore ■ ' ' o. 4. 6, 
Diftanza tra le due orecchie , prefa 

al baflTo ■ — - ■ o. 3. 6. 

Lunghezza del collo — — ■ o. 7. 6. , 

Circonferenza del collo ■ l. 5. o. 

Circonferenza- del corpo, prefa die- 
tro le gambe anteriori ■ ■■ - ■ 2. o. ©. 

Circonferenza prefa al Cto più groflb a. 3. 4. 

Circonferenza prela dinanzi le gambe 
di dietro ' ■■ ■ ' 1. io. o. 

Lunghezza del tronco della coda — — • 1, 3. 4. 

Circonferenza della- coda all’ origine 
del tronco- ■ — — — .. o. 5. •, 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura ■ ■■ o. 9. 6, 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino 

al gomito — o. 3. a 

GrolTezza dell’ avan-braccio allo fteflb 
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Defcrizione 


fito 


Circonferenza della giuntura 

Circonferenza del metacarpo — 
Lunghezza dalla giuntirra^ {inorali’ 
eftremità delle unghie • — ~ 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ” 

Larghezza dall’ alto al baffo — — — 
Groffezza — — " ' " 

Larghezza al lito del tallone ' 
Circonferenza del metatarfo ' 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 


ftti. foli Htt. 
— o. 1. IO. 

4 * 

5. o- 


o. 

o. 


o. 4. 4. 


O. IO. 

O. 3. 


e. 

o. 

o. 


'S. 

X'. 

4 - 


o. 

8 . 

o. 

o. 

8 . 

) 


mità delle unghie - 
Larghezza del piede anteriore — — — 

0. 
0. ■ 

9 ’ 

2. 

0 . . 
2. 

Larghezza del piede pofteriore “ 

>0. 

I. 

IO. - 

Lunghezza dette unghie pià grandi- 

0. 

0. 

IO. 


0. 

0. 

3* 


fi trovano tra le parti molli iateriort del lupo e 
quelle del cane, ho aperto nel tempo fteffo.un 
lupo ed un can*mafttno preffo a poco della fteffa 
grandezza , e fio paragonate inficme tutte le loro 
parti tagliandole fucceffivamente . Il lupo , che 
fervi di foggetto , pefava feffanta quattro libbre ; 
la fua lunghezza era di tre piedi e nove pollici 
dall’ eftremità del miifo fino all’ origine della 
coda ; il corpo aveva due piedi e due pollici e 
mezzo di circonferenza dietro le gambe anteriori, 
due piedi c cinque pollici, nel mezzo al fito pià 
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groflì), t an piede e nove pollici dinanzi le gam* 
be di dietro'. Il tronco della ceda aveva tredici 
pollici di lunghezza . 1 

Gl’ interini erano molto più groOì nel lupo che 
nel cane : quella differenza di groffezza era molto 
apparente dopo che l’addomine fti aperta , perchè 
gl’ inteftini degli animali fi gonfiano qualche tem- 
po dopo* la morte ; ma avendo lo ftomaco una 
capacità maggiore , non fi pnò giudicar di tutta la 
Tua eftenfione che dopo d’averlo gonfiato ; in tale 
flato fi è trovato della grandezza proporzionata a 
quella degl* inteftini nei due animali , di cui fi 
paria. Lo ftomaco del lupo era più allungato che 
quello del cane , tale differenza però non è co- 
llante . Tutte le vifcere avevano nel lupo e nel 
cane la medefìma fituazione , eccettuate le por- 
zioni d’ inteftini le più , ondeggianti , la cui poli- 
tura variava, ma foltanto nella guifà con cui effe 
Cuoi variare in individui della medefima fpecie , 
li cieco del lupo f tav. //. , A , fig. i. e 3. ] for- 
mava delle finuofità come quello del cane (*)j 
in tali finuofità per altro vi erano alcune diffe- 
renze : il cieco del lupo non s’ eftende in linea 
retta, come quello dei cani , al lungo dell’ ileo 
prima di riptegarfi’, fi ricurva vicino al colon [B] 
al filo rC] } la feconda piegatura [D, /g. 2.] 


(•) f^edi il" Tomo X. di quell’ Opera, tav. XLFI. 

fig’ i.e 2. , • 
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è prelTo a poco nel mezzo • della fua lunghezza , 
mentre che la feconda piegatura del cieco del cane 
è più vicina all’ cftremità. 

11 lupo aveva il pancreas mcn groffo e men for- 
mato che quell® del cane, ed il fegato men fitto 
« d’tm color roflb men carico, la figura però di 
-qnefta vifeera era la fteflt, e non vi ho veduto 
che le varietà folite a trovarli negl’ individui della 
medefima fpecie. Il fegato del lupo pefava una 
libbra e nove once i nella vefcichcUa del fiele 
non s' è trovato verno liquore . La milza pefava 
un’ oncia e ventiquattro grani, e 1’ eftremità infe- 
riore era men larga e men grolTa che nel cane . 

- I reni del lupo non eran sì grolfi come quelli 
del cane ; il rene deliro era più innoltrato che il 
finiftro foltanto della metà in circa della fua lun- 
ghezza . Ho notate alcune varietà nel numero dei 
folchi del palato, ed il folco longitudinale, che 
trovafi fui mezzo della lingua, non è femore ben 
diftinto da un capo all’ altro . 

Il cervello pefava tre once fette dramme e mez- 
zo, ed il cervelletto quattro dramme. 

I tefticoli eran più piccoli di quelli del cane, 
e le proftati mcn grofie : del retto, le parti efte- 
riori e interiori della generazione , tanto del ma* 
fchio quanto della femmina, e le altre parti molli 
interiori , non eran diverfe in quetti due animali 
che per le mifìire riferite nella tavola feguente. 

Mi rifervo a dar per fupplimento nel profegui- 
mcnto di quell’ Opera la defcrizionc dei feto del ' 
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hipo e rfegH altri animali, fu cui non ho ancor 
potuto far baftevolt oiTervazioni , non avendo avu- * 
to uiv numero fnfHciente di femmine gravide. 

fied. foli. Un, 

Lunghezza degl' interini tenui , dal ' 
piloro fino al cieco ' '■ 15. o. o. ' 

Circonferenza del duodeno net fiti ■■ • 

pih groffi " — ' ■ ■ — ■ ■■ o. j. 6. ' 

Circonferenza nei fitì più fottili — o. J. o. ’ 
Circonferenza del digiuno nei fiti più 

groffi a j. 6, 

Circonferenza nei fiti più fottili—— o. 3. o. ' 
Circonferenza dell’ ileo nei fiti più 

groffi : J. 4. ■ 

Circonferenza nei fiti più fottili o. 3. o. • 

Lunghezza del cieco < ■ ' ■ ' o. li. ca 1 

Circonferenza 'al fito più grofib ■ ■« o. 4. i. I 

Circonferenza al fito più fottile o. 4. «a - 

Circonferenza del coten nei fiti più 

groffi ■ ■■ " ■ ■ ' o. j. ’ 

Circonferenza nei fiti più fottili — o. S* 

Circonferenza del retto vicino at co- * 

lon — — " — ' ■ o. J. ow • 

Circonferenza vicino all* ano — ■ . o. 4. 6» 

Lunghezza dei colon e del retto prefi i 

infieme. *1 « n 1 1 — 1 a.' e. o. • 

Lunghezza -del canale inteftinale in ' ' ' 
intero , non conrprefi# il cieco — 17. o. ' 
Gran circonferenza dello ftomaco — s. 11. o. 
ficwl» circonferenza z. 3. ««> > 
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fiei. foli. liM* 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che for- 
ma la parte delira ■ “ o* 

Lunghezza della parte finiftra , dall* 
efofago fino all’ cilremità del fondo 
dello ftolnacp ■■ ' 

Circonferenza dell’ efofago — — — — 
Circonferenza del piloro — — — — — 

Lunghezza del fegato 7- 

Larghezza • 


o. 

o. 

o. 

0. 

1 . 
0 . 


La fila maggior grofiezza ■ — — 

Lunghezza della vefciehetta del fiele o. 
Il fuo maggior diametro- ”• 

Lunghezza della milza— '■ ■ 

Larghezza dell’ ellremità inferiore — 
Larghezza dell’ ellremità fuperiore — 

Gredfezza nel mezzo — — 

GrolTezza del pancreas -7—^ 

Lunghezza dei reni — — — — 

Larghezza ‘ ~ 

GrolTezza - ■ ' *** 

Lunghezza _del centro, dalla vena cava 
fino alla punta' ' 

Larghezza — - — —————— 

Larghezza della parte carnofa tra ’l,. 
centro ntrvofo e Io ftern» — — — — o. 

Larghezza di ciafeun Iato del centro, 
nervofo " ■ ■ — — ,0. 

Circonferenza della bafe del cuore— o. 
• ' - ' Al- ■ 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


4 - 

5 - 
3 - 
8 . 
o. 

0. 

2. 

1. 

9 - 

I. 

l. 

o. 

o. 

3 - 


o. 

6' 

9 - 

0. 

o. 

7. 

3 - 

3 - 

6. 

9 * 

, 3 - 

?• 


I. 6. 


2. 

9. 


9 - 

9 - 


2. 6 . 


3 - 

9 : 


, fi- 

fi. 
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del Lupo 


lì 

pici. poli. Ha. 


Altezza dalla punta firn) all’ origine 



8. 

Altezza dalla punta fino al Tacco poi- 

0. 

3- 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

o* 

ìt. 

A 

9* 


o* 

A 

o* 

z. 

» 

9* 

6. 

Lunghezza della parte anteriore , dal 

w« 


O* 

o 

«f 

Larghezza dei folchi del palato-— 

O. 

A 

*• 

0. 

7* 

?• 
m 1 

Lunghezza degli orli all’ iiigreifo del- 

9* 

0* 

M 

A 


o* 

A 

9« 

7* 

A 

Diftanza tra la loro eftremitì infe- 
• 

w* 

o. 

w* 

A 


Ot 

A 

ff* 

# f 


C* 


i !• 

A 


0« 

%• 

3* 


o* 

1* 

Tf 

o« 

/• 


o* 

Lo 

T 

4* 


o* 

A 

X* 

u* 

T T 



X* 

A 

IX* 

A 



3* 

t 

W* 

6. 

Diftanza tra lo fcroto e l’ orifizio del 

w* 

X • 

0 


prepuzio ■ - ' ■ — o.' 6. (5. 

Diftanza tra gli orli del prepuzio 

ereftrcmitil della ghianda- a x. o. 

Tom. Xir. E 
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fìtA. foli. Un, 

V . t- - ^ A TA 

l^lingnczxx ucna 

O 4 T- 

Lunghezza della verga , dalla bifor- 
cazione del corpo cavernofo fino all 

W* A* 

► 


O* o* 


Wa X* afe* 


w» X* A» 

O T A 


w« X* 
f\ r\ n 


U» U* y 9 


O» O* Q* 

A A T K 

Lunghezza dei canali deferenti—— 
Diametro nella maggior parte della 

Q* u* 1 j 

o. 9. 6. 

A A ¥ 


^ O* 1« 
A ^ T X 

Gran circonferenza della vefcica — ^ 

O» V» 1 ^ 

I. 0. 6. 

0. IO. 0. 



0* ^ OU 


W« w* 

0. 0. IO. 
0. X. 3. 
0. 0. 9. 

O* 1. 

< 

0. 0. 9. 
0. 6. %, 
0. 2. 6 . 

0. 0. 9. 

1. 2 . 7 * 
0 . XI. ów 






Circonferenza al llto più groffo — 
Circonferenza al Cto più tenue 
Gran circonferenza della vefcica — 
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del Lupo. 


Lunghc2za dell’uretra- 
Circonferenza ■ ■ ■■ .. 


Lunghezza del corpo e del collo del- 

, la matrice - - - 

Circonferenza ■ 


75 

fìed. foli. Un , , 

“ o. 3. 2. 
l. o. 


o. 

0 . 


Lunghezza dei corni della matrice— o. 
Circonferenza—— -■ . ■ 


Diil^nza in linea tra i tefticoli e l’ e» 
ftremità del corno - ■ ■ 1 

Lunghezza della linea curva , che tra- 
fcorre la tromba ■ 

Lunghezza dei tefticoli — — 
Larghezza ■■■ ■ 

GrofTezza 


o. 

o. 

o. 

o. 


I. 

5. 

5 - 

o. 


I. 

c, 

o. 

o. 


o. 

9. 

o. 

9 - 


8 . 

7. 

3 - 

3. 


Lo fcheletro del lupo f fav. III. ] è perfettamen- 
te fomigliante a quello del cane pel numero e per 
la politura delle oflTa e dei denti i non vi ha dif- 
ferenza diftingiiibile che nella figura di alcuni olii , 
e nella groffezza dei denti e delle unghie . I pro- 
lungamenti [A] in forma di creile , che fi tro- 
vano filila parte pofteriore della tetta , erano più 
lunghi nello fcheletr» del lupo che in quelli dei 
cani- mattini , di cui fi è fatta menzione nel de- 
cimo Tomo di quell’ Opera (*) . I denti del lupo ^ 
maffimamente i canini , etano più grandi , e tutti 
gli olii alquanto più grolfi . La parte anteriore [B] 

E 1 


Fuiine 113. , e 143. 
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aello fterno èra men ricnrvata in alto che nel cane; 
La fettinia vertebra lombare era attaccata pel lato 
deliro all’ oITo dell’ anca , il che , fe ciò foffe in 
tntt’ i lupi , potrebbe far credere che il lupo ab- 
bia minor facilità che il eane per ripiegarQ fui lato , 
«onve volgarmente fi dice j ma di due fcheletr» 
di quelli animali , eh’ io ho veduti , non ve n’ er* 
eh’ un fole- , la cui fettima vertebra foffe attaccata 
all’ offo dell’ anca ; 1’ offa facro in uno dei detti 
due fcheletti era corapollo di quattro falfe verte- 
bre , e foltanto di tre nell’ altro . La coda del pH-‘ 
ma aveva diciaffette falfe vertebre , e quella deil* 
altro diciotto T L’ omoplata era più largo di quell» 
del;cane . I piedi di dietro non avevano che quat- 
tro diti , i quali erano formati come quelli del cane ^ 
iu cui mancava il pollice 

piti. folL H». 

Lunghezza della tetta , dall’ ellremità 
delle nvafcelle fino all’ occipite— o. 9* 5* 

La maggior larghezza della tetta •——* o. 4* 
Lunghezza della mafcella inferiore f 
dalla fua eftrenrità anteriore fino all’ 
ettremità pofteriore dell’ arpofifi con- 
diloidea 9» 
Larghezza della mafcella inferiore al 
fito dei denti canini———— a l. 


(*) redi il Tomo X. di quell’ .Opera , fag. ijf. , 
tav. XXir . , jfg. 3* 
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dtì Lupo . \ 


Larghezza al lìto del contorno dei 
rami n ■ ■. 

Diftanza mifurata citeriormente tra i 

contorni dei rami - 

Groflezza della parte anteriore dell’ 
olTo della mafcella fuperiore — ■■ ■ 
Larghezza della detta mafcella al lìto 
dei denti incilivi efteriori ■- -- 
Larghezza al lìto dei denti canini — 
Lunghezza del lato fuperiore — 
Diftanza tra le orbite e l’ apertura 
delle a'ari- — ■■ . ■ 

Lunghezza della detta apertura 

Larghezza » . 

Lunghezza delle olla proprie del nafo 
Larghezza al lìto più largo 
Larghezza delle orbite - ■ 

Altezza ' ■ ' — 

Lunghezza dei più lunghi denti inci- 

fivi al difuori dell’ oftb ^ 

Larghezza dall’ eftremità • 

Lunghezza dei denti canini 

Larghezza alla bafe ■ — -■ ■ ■ 

Lunghezza ' dei più groftì denti ma- 
fcellari al difiiori dell’ oftb — — 
Larghezza . . - — 

.GrolTezza ' -■ 

Lunghezza delle due principali parti 
dell’ offo ioide » ' —■ — 


77 

folL Uh. 


0. 

I. 

3- 

0. 

2. 

r- 

o. 

o. 


0. 

I. 

I. 

9* 

I. 

9. 

0. 

4 - 



m' 


6. 

2. 

9 * 

o. 

I. 
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I. 

3- 

o. 

3- 

3- 

o. 

o. 

4| 

o. 

I. 

o. 

o. 

X. 

2. 

0. 

o. 

y. 

o. 

o. 

3- 

o. 


I. 

o. 

o. 

7- 

o. 

o. 

7- 

o. 

I. 

o. 

o. 

o. 

9- 

0. 

I. 

3- 
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DefcrtTJone 


Lunghezza dei Tecondi offi 
Lxinghezza dei terzi offi ■ ■ 
Lunghezza dell’ offo di mezzo — — 
Lunghezza dei rami della forchetta 
Lunghezza del collo ■ 

Larghezza del foro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo 
LungheAa da un lato all’ altro — r 
Lunghezza delle apofiG trafverfe dall’ 
^fppanzi all’ ii^ietro ' 

l^àtghezza -della parte anteriore della 

vertebra ■ ■ 

Larghezza della parte pofteriore — • 
Lunghezza della faccia fuperiore — — 
Lunghezza della faccia inferiore — 
Lunghezza del corpo della feconda 
vertebra ' ' 

Altezza dell’ apofiG fpinofa ■ 
Larghezza < 


fui. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


Lunghezza della vertebra più corta, 

eh’ è la fettìma ■■ -i . - ■ . ■ 

Altezza della più lunga apofifi fpi- 
nofa , eh* è quella della fettima ver- 
tebra - - — 

Altezza dell’ apofifi più corta , eh’ è 
quella della terza vertebra ' — ' ■ 
Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale , eh’ è compofta 
delle vertebre dorfali ■ ■ • — ' — - 


foli. li». 

I. è. 

0. 7. 

1. 4- 
I. 2. 
8. o. 

o. 9* 
o. li. 

t. 6. 

X. II. 

3- r- 

o. 8 

0. 9. 

1. IO. 
o. g. 
3. 4. 

O. XOt 


o. 

o. 


I. I. 


O. l ' 


o. 6< 
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fìei. foli. li». 

Altezza dell’ apofifi rpinofa della pri- 


la più corta 


vertebra , eh’ è la più lunga 
Lunghezza del corpo delle prim 
vertebre , che fon le più cor 
Lunghezza delle prime cotte — 
Dittafiza tra le prime cotte al lì 
largo . I. li -■ >ii«i i l — ' ' 


la più lunga 


eh’ è la più corta ' ' ■' 

Larghezza della cotta più larga 
Larghezza della più ftretta — — 
Lunghezza dello ttcrno -i— — 


largo, alla fua eftremità- 


groQò 


più fottile* 


noCe delle Vertebre lombari — 
Lunghezza delle più lunghe apofifi 

E V 


- o. 

s» 

• o. 

a 

o. 

- 0. 

> 

X. 0. 

- 0. 

o. 9. 

■ o. 

ì 

S.‘ g. 

- o. 

2. 0» 

è 


o. 

8. 9. 



- o. 

4- 9. 

- o. 

«. 6. 

- o. 

O. 2. 

-■ o. 
ù 

IO. 6. 

“ o. 
[1 

0. S. 

■ 0. 
ù 

o. t. 

- o. 

o. 6. 

il • 

- \ 

- o. 

o. 's. 
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- o. 

f .* 0«' 
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Vefcrizìonc 


trafvcrfe^ 


fili. 

— o. 


Lunghezza del corpo delle più lunghe 

vertebre lombari ■ ..i.i ■■ q. 

Lunghezza dell’ olTo facro ■■ ■■ -^i. 


o. 

o. 

o. 


Larghezza della parte anteriore- 
Larghezza della parte pofteriore— — 
Altezza dell’ apofilì fpinofa della fai- 
fa vertebra , Xìh’ è la più lunga—— o. 
Lunghezza delle più lunghe falfe ver- 
tebre della o. 

Larghezza della parte fuperiore dell’ i 

oQb dell’ anca o. 

Altezza 4611’ oflo , dal- mezzo della 
cavità cotiloidea fino al mezzo del 
lato .... 

Larghezza al difopra della cavità co- 
tiloidea - 

Diametro della detta cavità 
Lunghezza dei fori ovali — 

Larghezza 


Larghezza del catino 
Altezza — 


Lunghezza dell’ omoplata 
Larghezza della bafe 


Larghezza al fito più ftretto— — 
Lunghezza del lato pofteriore — 
Altezza della fpina al fito più ele- 

Gran diametro deUa cavità glenoide 


• o. 
o. 
<y. 
o. 
o. 
a 
o. 
o.. 
o. 

'O. 

4 

o. 


folL Un, 

I- S- 

I. J. 
I. 8. 
I. 9. 
I. f. 

C. i, 

I. o« 

z» 3* 

4* I* 

I. o, 

1. o. 

I. 5. 

1. I. 

2 . 2 . 

2. g. 

6 . 2 . 

3. 3- 

I. 3j 

2. 

«. II. 

I. O. 
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. • ! 

Lo{ighe7za dell* limerò - 

Circonferenza al fito pia piccolo 
Diametro della tefta——— 


fìei. 


Si 

fvlU Un. 


Grofliezza "■ ■ 

Larghezza della parte inferiore- 
Groifezza • 


Lunghezza dell’ o(To dell* ulna- 
Altezza dell’ olecranio— — — 
Larghezza all’ eftremità — " ■ 


Groflezza al fito- più Cottile— > 
Lunghezza deU’ oflb del radio- 


GrofTczza ' ' - ■' 

Larghezza del mezzo dell*^ o(fo< 
Groifezza - - - i - - 


Groifezza ■ - ■ - - 

Lunghezza del femore - 
Diametro della tetta— 


Diametro del mezzo dell’ oflb 


Groflezza 

Lunghezza delle rotelle- 
Larghezza " ‘ 
Groflezza 


Lunghezza della tibia 
Larghezza della tefta 
Groflezza — — 


00 

d 

0. -- 

O. 2r 

’3- 

O. I. 

2. 

o. -I. 

7» * 

O. S. 

I. ' 

O 

• 

H 

• 

9- ' 

a ' I. 

3- 

o. '9. 

2. > 

0. i> 

4*' - 

0. I. 

0. ■ 

0. 0. 

3 . ' 

0. 7. 

9. 

O.- I. 

I. 

0. 0. 

8. 

0. 0. 

8. 

0. 0. 


0. I. 

3- 

0. 0. 

9 . ' 

• 

00 

ò 

3< 

0. I. 

0. 

0. 0. 

Sv ' 

0. 1. 

7 . ■ 

0. I. 

IO. 

0, 0. 

9- 

9 

0 

6 . 

0. 0. 

9 . 

0. 8* 

6 . 

Oi Z.‘ 

8.'- 

0. 2. 

Q. s 


Digilized by Coogle 



Si 


Gro{Tezza 


DefcrizJone 


piti. poli, lift. 


Lunghezza del peroneo 


Larghezza della parte inferiore ■ 
Altezza del carpo ■ » ' - 

Lunghezza del calcagno 


Altezza del primo o(To cuneiforme, e 
dello ’fcafoide, prefi infieme ~ 
Lunghezza del primo ofib del meta» 
I carpo — I — . — i.. - Il . , 
Lunghezza del fecond* ofib e del quin« 
to del metacarpo ■ ■ ■ 

Lunghezza del- terzo e del quarto — 
Lunghezza del primo ofib del meta- 
tarfo - ' ■ 

Lunghezza del fecondo e del quint’ 
ofib - 

Lunghezza del terzo e del quart’ofib 
Lunghezza della prima falange del 
pollice 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo e del quinto dito — ■ — 

Lunghezza 'della prima falange del 
, terzo e del quarto dito 
Lunghezza della feconda falange del 
, pollice ■ 
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dei Lupo, 


fied. foli. Uh, 

Lunghezza della feconda falange del 
fecondo e del quinto dito ' o. o. 7* 
Lunghezza della feconda falange del 

terzo e del quarto dito — o. o. io. 

Lunghezza della terza falange del fe- 
condo e del quinto dito • ■ o. o. io* 

Lunghezza della terza falange del ter- 
zo e del quarto dito * - o. o. ri | 

Lunghezza della prima • falange del 
primo e del quarto dito del piede 


di dietro ■ *• 

Lunghezza della prima falange del 
fecondo e del terzo dito — — — o. i. 4* 
Lunghezza della feconda falange del 
primo e del quarto dito ■■ ■ — o» o. 7* 

Lunghezza della feconda falange del — 

fecondo e del terzo dito — — — o. o. io. 
Lunghezza della terza falange del 
primo c del quarto dito — — — — o. o. io. 
Lunghezza della terza falange del fe- ^ 

condo e del terzo dito — "■ 


/ 
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DESCRIZIO NE 

DELLA PARTE DEL GABINETTO, 
Che rìfguctria la Storia Naturale 

DEL LUPO. 


Knm. DGLVTr 


Bue lupatti. 

L 'Uno è mafchio, e l’altro femmina, e fono 
amendue confervati nello fpirito di vino . La 
lero lunghezza non è che di nove pollici e mezzo 
dalla fommità della tetta fino all’ origine della coda . . 
11 pelo ha fopra tutto il corpo un color nericcio 
con tinte di fulvo . Gli occhi non erai> peranco 
aperti e la tetta non aveva ancora acijuittata la 
forma dell’ adulto effa raffomiglia à quella dei «nt 
appena nati . Il mufo è cortiffimo e molto grotto . 
(inetti lupatti furon prefi nella Borgogna , ne’ con- 
torni di Montbard. 

Num. DCLVir. 

Un lupatto imbottito, 

A Llorch’ egli è fiato preparato , non aveva che 
^ due mefi . La pelle e il baffo delle gambe 
lano fiate leccate al forno , dono che fu levato il 
Tcfto del corpo f c vi furono foftituitc sltre mi*- 
terie per rappreCentar 1' animale in piedi ► Il pelo 
è corto e di color fulvo bruno lungo il dorfo e 
fotto il ventre ; le altre parti fono di color fulvo 
chiaro, eccettuata la coda, eh è nericcia . Queft 
animale fembra ripofarfi coricato fui ventre ; £» 
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'86 Defcrizione 

prefo nella forefta di Livry, e regalato dal Sig. Prio- 
re di Livry . 

Num. DCLVIII. 

Un lupo imbottito , 

Q Ueft’ animale era della grandezza mezzana dei 
. lupi . Il Tuo pelo ha poco del nero i il grigio 
ed il fulvo chiaro vi dominan di piu. Quello lupo 
è (tato preparato come il lupatto riferito fotto il 
numero precedente . 

— Num. DCLIX. 

Uno porzione degV intejlini tenui éP un lupo. 

1^’è paruto che queda porzione provenire dal 
digiuno , di cui è data preparata la tonaca 
nervofa , che in tale dato è lottile e trafparente 
al pari d’ un’ allantoide difeccata . Queda parte 
d’ intedino formava un intero giro , poiché quan- 
do la fi didende , deferivo un giro di fpiralc : ha 
un piede e nove linee di lunghezza i le pareti 
della tonaca fi toccano iniìeme e fanno una pie- 
gatura da ciafenn lato, e tra le due piegature vi 
padano quattordici linee . , 

Num. DCLX. 

Il cieco d* un lupo . 

Tl'Sfo conferva!! nello fpirito di vino (ituato fopra 
l’ ileo , una porzione di cui è attaccata al cieco 
con una porzione del colon. 
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del Gabinetto. 87 

Num. DCLXI. 

Lo fchtletro (T un tufo . 

Q Uefto fcheletro ha fervito di foggetto per la 
. defcrizione del lupo . La fua lunghezza è di 
tre piedi e due pollici dall’ ellremità delle mafcelle 
fino all’ eftremità pofteriore dell’ olFo facro. La 
iella ha nove pollici e mezzo di lunghezza, e un 
piede un pollice c otto linee di circonferenza prefa 
al (ito degli angoli della mafcella inferiore e al. 
dìfopra della fronte . La circonferenza del cofano 
è di due piedi e un pollice al fito più grolTo. 

Num. DCLXII. 

I Porzione del cranio d' un lupo . 

V Edefi in quello pezzo il tramezzo olTeo, che 
s’ eilende tra ’l cervello e il cervelletto . 

Num. DCLXIII. 

I^ ojfo ioide d" un lupo . 

L a defcrizione dell’ oflb ioide del cane puù 
fcrvire per l’ olio ioide del lupo , perch’ elfi 
fono perfettamente fimili . Tutti ì pezzi di quello 
del lupo fono attaccati gli uni agli altri per mez- 
zo de’ lor legamenti naturali , che fono fiati di- / 
feccati . 


(♦3 Fedi il Tomo X. di quell’ Opera, pag. 122. 
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88 Defcrìzione del Gabinetto. 


Nnm. DCLXIV. 

OJfo della verga di tre tufi , 

vUeft’ oITo ralTomiglia a quello della verga del 
- ^ cane , eh’ è ftato deferitto nel 7 ^mo X. di quell’ 
Opera , fag. 103. Ho offervati tre offi di verghe 
di lupi , e ho notato eh’ elfi erano più o men cur- 
vati all’ indentro fulla loro faccia inferiore , c la 
lor doccia era più 0 meno aperta come negli olii 
di verga dei cani } quelli del lupo però fon men 
diverfi fra loro per la lunghezza, poiché il più 
grande dei tre , di cui fi parla , aveva quattro 

E 0 Ilici e quattro linee , ed il più [piccolo quattro 
nee . 
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LA VOLPE (a). 


L a volpe è.famofa per le fue aftuzie, 
e lì merita in parte la (lima , che gode ; 
cib che il lupo non fa , che in virtù della 
forza , ella lo tenta per via di>fagacità , e 
ne riefce più foventemente . Senza cercare 
di cimentarli co* cani e co’ paftori , nè at- 
taccare le mandre , nè (Irafcinare cadaveri', 
ella è pMÙ (ìcura^di vivere. Ella ufa più del- 
lo fpirito , che non del moto ; i vantaggi 
e i mezzi , di cui va fornita fembrano ad 
effolei innati , e fono , (ìccome conila , i più 
certi èd efficaci . Sin a tanto che guardinga , 
ingegnofa , accorta , e ben anche pazientiC- 
fima varia la Tua condotta , ella ha tai mezzi 
di ri ferva , che non fa non adoperare a pro- 
polìto . Ella veglia , e lludia alfai di con- 
servarli. Comechè inllancabile , ed anche più 
•agile del lupo, non lì fida del tutto nella 
Tom, XIV. 1 F . . . 

t 


(«5 la Franccfe , U Renard ì in Greco, 
in Latino, l^ulpesi in Ifpagnuolo, ; in'l’e- 

defco , Fuchjf ; in Inglefe , Fox i in Ifvczzefe , 
Rurfs in Polacco, Lifzka. 

V ulpts , . Geftief . Icon. attimmL quairuf. fag. 88._ 
Vutfes . Ray . S/nopf. anitnal. quadrup. pag. 177.. 
Ùams caud& reélà . Linnaius . \ ; 

‘ Vulpet •vutgarii . Klein . Hijl. Nat. quadr. pag. qt. 

■ Cànis fulvut , fileis cinereit intermixtis . BriiTon. 
. iUifn, mmtil.' pag, »Ì9. . \ . 
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velocità del fuo córrere, fa afficurarfi mercè 
d’un afilo , dove fi ripara negl’ imminenti 
pericoli , e foggiorna , e alleva i fuoi pic- 
cini : ella non è altrimente animar vag»> 
bondo, fibbene accafato. 

Quella differenza , che fi rifcontra ezian- 
dio negli uomini , fuppone affai maggiori 
caufe, e produce effetti molto maggiori ne- 
gli animali . La fola idea del domicilio fup- 
pone una fingolar cura di fe medefimo ; in 
feguito la fcelta del luogo, l’arte di fabbri- 
carfi una cafa"^, di renderla comoda , di oc- 
cultarne 1* ingreffo , fono altrettanti argo- 
menti d’un fentimento fuperiore. La volpe 
n’è fornita, e rivolge tutto a fuo profitto j 
ella prende pollo fu i confini de’ bofchi a 
tiro de’ cafali ; afcolta il canto de’ galli , e 
i gridi de’ polli ; gli affapora di lontano , 
occulta i fuoi difegni, e i fuoi’ giri, prende 
acconcie le mifure , fen va pian piano , fi 
ferma , giugne , e di rado vi fi pruova in- 
darno . Se pub formontare i recinti , o pa(^ 
iàre per di fotto, faccheggia la baffa corte, 
e tutto vi mette a morte , indi fi ritira ve- 
locemente , via con feco portando la preda , 
cui afconde fotto l’ erba , o reca alla fua tana ; 
torna poco dopo per un’ altra , cui trafporta 
ed occulta parimente , ma in luogo diverfo , 
torna appreffo la terza e la quarta volta ec. 
finché D ’l giorno , o alcuno llrepito , che 

odali in cala , l’avvifa di ritirarli , e non 

% 
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TÌtofnare più. Fa T ifteffo 'giuoco ne* luoghi 
di caccia a richiamo , e ne’ bofehetti dove 
prendonfi al laccio le beccacce e i tordi ; 
previene il cacciatore , e di buoniflìmo mat- 
tino , e fpeffo ancora pii», volte al giorno 
va a vifìtare i< lacci, i lavanefì, ed i ghiag- 
^voli, ne porta via gli uccelli intrigativifi , 
li depofita in differenti liti , maflìmamente 
nelle rotaie allato delle firade , fotto allo 
flrame , o, al- ginepro , e ve li lafcia - ta- 
lora i due , e i tre giorni e al bifogno 
fa trovarli precifamente . Nelle pianure dà 
la caccia ai lepratti , talvolta forprende le 
lepri al covo , e quando fono ferite non le' 
sfuggono giammai , tragge fuori dalle coni- 
gliere i ' teneri conigli ,;fcopre i nidi delle 
pernici e delle quaglie , cogUe la madre fulle 
uova , e dillrugge una prodigiofa quantità 
d’uccellame . Il lupo danneggia maggior- 
mente il contadino , la volpe nuoce di pili 
al gentiluomo . - 

La caccia 'della f volpe! richiede f minor ap- 
parato di quella del lupo; iella è più facile 
e più dilettofal Tutt’ i cani hanno dell’ av- 
verfione per il lupo ma cacciano volentieri , 
ed anche con piacere la' volpe ; perchè ►feb- 
bene 'eli’ abbia un l’odore acutiffuno, foventt 
volte non' pertanto la preferilcono al cervo, 
al capriolo , e alla lepre .. Si poffono cacciare 
con cani di corfa , o fia da 'leva; torto che 
feutoofi infeguite corrono alla tana ; i cani 



91 * Storia Naturale 

baffetti fon deflì , che vi fi lafclano gii» a 
gambe torte con maggior facilità : quefia’ 
maniera ferve a prendere una intera figlia-' 
tura di volpi , la madre co’ piccini ; mentre 
ch’ella fi difende, e refifte a’ bafietti, fi pro- 
cura di fcoprire per di fopra la tana , e la • 
s’ ammazza , oppure la fi prende viva con 
le morfe . Ma ficcome le tane fono fpelfo . 
entro le rocche , fotto a’ tronchi d’alberi 
e talvolta troppo profondate fotterra , non* 
riefce fempre l’intento. 'La maniera pii» ui'a-ìf 
ra, pii» dilettevole, e pii» ficura di cacciare 
la volpe , «'fi è quella di turare alla prima 
la bocca delle* tane: fi difpongono 4 caccia- 
tori a tiro , fi fa’ cercare dai cani , detti ^r/-: 
qucts ; e poiché l’hanno levata, ella corre^ 
al covo , ma fui punto di giugnervi , foftiene; 
il pericolo della prima fcarica ; fe fi fottrae ' 
alla palla, fugge a tutta corfa , fa un gran 
giro , e poi .torna alla tana , ove fe le tira 
il fecondo colpo , e trovatovi chiufo l’ adito y 
piglia il partito ditfalvarfifin'lontan paefe, 
e tira innanzi dritto per non vi ritornar più ,* 
Ove voglia infeguirfi, (è le lafciano dietro 
allora i cani di corfa ; ella gli fiancherà di 
molto , perchè a bella pofia pafla pe’ luoghi 
più sfondati, ove i cani* durano raolta^fatica . 
a feguitarla, e quando batte la pianura, fe 
ne va affai lontano , fenza fermarli giammai , 

A diftruggere . le volpi egli è anche piìl 
acconcio fpedieace quello delle trappole , ove 
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per efca fi inette della carne, un piccione, 
un pollo vivo ec Io feci un giorno fofpen- 
dere ad un albero all’ altezza di nove piedi 
gli avanzi d um balte de chajfe , della carne , 
del pane , dell’ offa ; la prima notte le volpi 
vi fi provarono, faltando tanto, che il ter-» 
reno intorno all’ albero era battuto quanto 
un’ aja . La volpe è non meno vorace , che 
avida di carne ; ella mangia di tutto con 
eguale avidità , uova , latte , formaggio , 
frutti , e fopra tutto uva : mancandole i le- 
protti e. le pernici , dà addoffo a’ ratti , a’ 
campagnuoli , a’ ferpenti , alle lucertole , a* 
rofpi ec. , e. ne fa una grande ftrage ; e que- 
llo è r unico bene , eh’ ella faccia . E’ ghiot- 
tifflma del mele, affale l’api falvatiche, le 
vefpe,.i calabroni, che incontanente fi sfor- 
zano di metterla in fuga , dandole de’ mille 
colpi co’ loro pungoli ; ella fi ritira di fatti , 
ma per ifchiacciarli , voltolandoli foffopra , 
e tante volte ritorna alla carica , che li co- 
ftrigne ad abbandonar l’alveare; allora lo ro- 
vefeia , e fen mangia il mele e la cera . Ella 
prende altresì i ricci , e rotolandoli co’ piedi 
gli sforza a diftenderfi . Finalmente ella man- 
gia pefei, gamberi, fearafaggi , grilli , caval- 
lette ec. ' > v ' r - 1 


Quell’ animale raffomiglia molto il cane , 
maffimamente nelle parti interne : cionnon- 
ollante è differente nella tella , cui ha piu 
groffa , a proporzion del Tuo corpo ; ha in 

F ? 
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oltre l’ orecchie piii corte , e la coda affai 
più grande ^ il pelo più lungo e più folto , 
gli occhi più inclinati ; varia eziandio per 
un acutiffimo odor cattivo , eh’ è tutto pro- 
prio di lei , e in fine per lo carattere più 
effenziale , ficcorae è quello del naturale ; 
poiché non fi addimeftica che difficilmente , 
nè giammai tutt’ affatto ; languifce quando 
non gode della libertà , e fi muore di noja , 
Tempre che per troppo lungo tempo vogliali 
tenere in focietà domenica . Ella non fi con- 
giugne mai colla cagna (a), e fe non fono 
antipatici , almeno almeno fono indifferenti » 
La volpe produce meno , e una fola volta 
all’ anno; partorifee ordinariamente quattro 
o cinque , di rado fei , e non mai di fotto 
a tre . Quando la femmina è pregna , fi feofta 
pochiffime volte dalla tana , in cui difpone 
un letto a’ fuoi piccini . Entra in amore 
d’ inverno , e trovanfi dei volpiccini al mefe 
d’ Aprile : allorché s'avvede, che il fuo ri- 
tiro è feoperto , e che , effa affente , i pic- 
cini furono moleftati, li trafporta tutti 1 un 
dopo r altro , e va a cercare un nuovo do- 
micilio. Nafeono cogli occhi chiufi; crefeono 
pel corfb di diciotto mefi , o di due. anni , 
come i cani , e campano del pari tredici , 
0 quattordici anni.'* 


(a) Vedi le fperienze da me fatte a quefto foggetto 
all’ articolo del cane nel Tomo X. di queft' Opera . 
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La volpe ha i fenfi tanto buoni, quanto 
il lupo, il fentimento pib-fìno, e l’organo 
della vocejpib arrendevole e perfetto. Il lupo 
non lì fa intendere che per mezzo di fpa- 
ventofì urli, la volpe cagnola abbaja , e 
manda un fuon mello limile al grido del pa« 
vone ; adopera differente tuono , gialla le paf. 
Coni diverfe , che l’ agitano : ha la voce de(>' 
la caccia , l’ accento del defiderio , il Tuono 
del mormorio , il lamentevole tuono della 
trillezza , il grido del dolore , cui per altro 
non fa. giammai fentire, fé non allora' quan- 
do dalla palla le vien tronco qualche mem- 
bro j poiché per qualfivoglia altra ferita non 
mette pur un grido , e fi lafcia uccidere a 
colpi di baffone , come il . lupo , fenza la- 
gnarli , ma Tempre difendendoli coraggioTa- 
mente . Ella morde con pregiudizio , e oHÌ4 
natamente , licchè fa d’ uopo adoperare un 
baffone , od alcun arnefe di ferro a farle ri- 
laTciare che che ha afferrato co’ denti . 11 Tuo 
gagnolio è una fpecie d’abbaiamento , che 
fi* fa per via di lùoni uniformi e frettololiC- 
limi . Sul fìnir del gagnolio manda per lo pi^ 
fuori un colpo di voce pih forte , più alta, 
c fimile al grido del pavone. .Nell’ inverno, 
principalmente durante la neve e ’l gelo , non 
celTa dal farfi fentire , nell’ ellate ’alT oppolfo 
è'prelfochè muta." In quella Ifagione le ca- 
Tca , e le li rinnova il pelo ; della pelle delle 
yolpi giovani, e.dQli’ altre funilnieate, che 
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prendonfi d’eftate fe ne fa poco conto . Li 
carne della volpe è men cattiva di quella 
del lupo , i cani , ed anche gli uomini ne 
mangiano nell’ autunno , maffime s’ è bea 
nudrita ed ingralTata a forza d’uve; e la fua 
pelle d’inverno ferve a far delle buone pel- 
ticcie . Ella è d’un fonno profondo ,.e fa- 
cilmente fe le avviciniamo , fenza che fi dcfti . 
Dormendo s’ adagia in figura rotonda , come 
il cane ; ma quando foltanto ripofa , ftende 
le gambe di dietro, e così diftefa giace fui 
ventre, e in quefta pofitura appunto fta ol- 
fervando gli uccelli lungo le fiepi . Gli uc- 
celli hanno con la volpe una fiffatta antipatia , 
che; torto che la fcoprono, danno un piccol 
grido d’avvifo;.le gazze e i merli fingolar- 
mente dall’ alto delle piante l’accompagna- 
no, e ripetendo fovente il tenue grido am- 
monitore , la feguono talora oltre a ducente , 
o trecento pafll. ; 

< Ho fatto allevare alcune volpi giovani ; 
poiché hanno un odore acutiflimo , non fi poC- 
fono tenere che nelle ‘fcuderie e nelle rtalle, 
dove non c’è comodo di rtarle offervando 
fpertb ; e forfè per querto motivo s’ addime- 
fticano men del lupo , cui può curtodirfi aflai 
più vicino a cafa. Nall’ età di cinque e fei 
mefi le volpicelle correvano dietro l’ anitre 
e le galline , e convenne perciò incatenarle . 
Per lo fpazio di due anni ne ho fatte cu- 
rtodire tre; due mafchie,.ed una femmina; 
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fi tentò in vano di farle congiugnere colle 
cagne ; quantunque non avelfero mai .vedute^ 
femmine della fpecie loro, e iembra/Tero ilkj 
molate a goderne , non vi fi potettero ri-»» 
folvere , e tenner duro nel riculare tutte le- 
cagne , ma fubito che^ fu loro prefentata la-* 
legittima lor femmina’, - avvegnaché incato^. 
nate, la coprirono-, ed ella generò quattro- 
volpiccini . Quelle medefime volpi-, che ef-- 
ièndo in illato di libertà lanciavanfi fopra 
le' galline , poiché furono melfe alla catena 
non le toccavan piò \ foventi volte' preflb 
loro legavafi una gallina viva ; le fi facevan- 
digiunare il giorno avanti , indi con elTa 
fi tenevano di notte; eppure, malgrado la- 
'fame e ’l comodo s’avvifavano d’elTere tut- 
tavia incatenate , nè mai ardirono d’offen- 
dere la gallina nè punto, nè poco. 

* Quella fpecie d’animali è una di «quelle,* 
che rifentono maggiormente l’ influenze del 
clima , e vi fi ravvi fano preflbehè tante va- 
rietà , quanté -fe ne feontrano nelle fpecie" 
degli animali domeftici . La maggior parte 
delle nollre volpi fono rofle , ma fe ne tro- 
vano eziandio di pelo grigio .argentino ; amen- 
due han la punta della còda bianca . Le fe- 
conde chiamanfi nella Borgogna volpi car- 
bonaie (<r) , perchè hanno il piede più nero 
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deir altre . Sembra altresì , che abbiano il 
corpo più corto , poiché il loro pelo è più 
guernito . Trovanfi di quelle , che hanno 
il corpo efFettivamente più lungo dell’ altre , 
e 1 pelo d’ un grigio 'fporco rapprelèntante 
a un di preflb il' color de’ lupi vecchi ; ma 
io non ho potuto decidere , fe quella difFe-^ 
renza di colore fia una variazion reale , O’ 
un efFetto dell’* età. dell’ animale , che per 
avventura invecchiando imbianca . Ne’ paefi 
fettentrionali haccene d’ogni colore , delle' 
nere , delle turchine , delle grigie-argentine ,* 
delle grigie-ferree , delle bianche , delle bian- 
che co’ piedi gialli , delle bianche a rella> 
nera , delle bianche coll’ ellremità della coda; 
nera, delle rolFe col petto, e col -ventre af- 
fatto bianco, fenza veruna mefcolanza di nero, 
e finalmente di quelle , che hanno una ftri- 
fcia nera , lungo la fpina del dorfo , ed un’ 
altra Umilmente nera fopra le fpalle attra-' 
verfante la prima ; queft’ ultime fono più 
grandi dell’ altre , ed hanno la gola nera 
La- fpecie comune è fra tutte la più diffùfa : 
fe ne trova dovecheffìa in Europa {a ) , nel^ 
Afia fredda e temperata {b) ; ve n’ ha pari- 


(") Vegganfi l’ Opere di Regnard . Pam, 1742., 
Tom. /. f/ttfr. 175. , 

(i>) Vcggafi la Relazione del Viaggio d’ Adamo Olea- 
rio . Pam, 1656. To?n.I. 368. 
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mente in America (a) ; ma fono affai rare 
in Africa , e ne’ paefì vicini all’ Equatore» 
I Viaggiatori , che riferifeono d’averne vedute 
in Calicut (A) , e nell’ altre meridionali pro- 
vincie deli’ Indie han prefi i fciacali per v(^- 
pi . Egli medefimo Ariftotele prefe un fimi le 
granchio , quando diffe (r) , che le volpi 
d’Egitto erano pih piccole di (quelle della 
Grecia ; quelle piccole volpi Egizie fono puz- 
zole aventi un odore infopportabile (d) . Le 
nofire volali originarie de’ climi freddi fi fon 
fatte naturali alle regioni temperate, everfo 
mezzodì non fi fono fiefe oltre la Spagna^ 
e ’l Giappone (e) . Elleno fono originarie 
de’ paefi freddi ; giacché vi fi trovan tutte 
le varietà delle fpecie , e che non fi trovano 
altrove ; d’altra parte reggono di leggieri 
al piìi ecceffivo freddo ; ce n’ ha sì verlo il 
■polo antartico (/), che verfo l’artico Cf). 



1 


(a) Ve^gafi il Viaggio deir Hontan, Tom.IT.pag.42, 

(b) Vegganfi i Viaggi di Francefeo Pyrard. Paris f 

1619. , Tom. I. pa<r. 427. l ’ 

,(c) Ariftot. Hift animai. Uh. FlII. cap. XITIII. 
(i) Aldrovand. Q,nadrup. Hift. , pag. 197. « 

(e) Veggafi la Storia del Giappone di Kenlpfer . 

Air AJa, 1719. , Tom. I. par. Iio. 

Cf) Veggafi il Viaggio di Narborough al mare del 
Sud . Secondo V olume de’ retaggi di Cartai Paris , 

1722. , Tom. IL pag. 184. 

^g) Vedi la Raccolta de’ Viaggi del Nord v Routn.^ 
<: 1716,, fog. 113. e 114.^ edaAcheU&ac- 


Digitized by Google 



I oo Storia Naturale della Volpe . 

La pelliccia di^ volpe bianca nort' é molto 
pregiata , perchè il pelo cade facilmente j 
le migliori fono le grigie-afgentine \ le tur- 
chine e le tagliate a croce fono ricercate 
per la loro rarità \ ma le nere fono di tutte 
le pib preiiofe j dopo il zibellino ella fi è 
la pelliccia pib bella e più cara. Se ne tro- 
■vano a Spitzberg (tf) , nel Groenland (^) 
nella Lapponia , nel Canadà (r) , ove ce 
«hanno anch^ delle incrocicchiate , ed ove 
•la- fpecie comune è men roffa, di quel che 
fia m Francia , ed ha il pelo più lungo , 
« più guetnito* 

t 



tolta de’ Viaggi « che hanno fervito allo ftabili- 
merito dcllà Coriipagnla •defl’ fridie Oricrttali . 
Amììcriatti , 1^02. , Tom. 1. fitg. 39- ^ 4®^ 

/a) Vedi là Raccolta de’. Vià^i del Nord , Cc. 

{frj> Le volpi abbondafno in tutta là Lapponia. EU 
. fieno fofV cfuaflt tqfte Mànce, avvegnaché ve' n’ ah* 
•, biàiKt arithe del colore ordinàrio . iLe bianche 
fono le meno Jlliriarté 5 fé ne trovano, talvolù 
.iK’lle Aere, e'delTé folto le p’iii rare, e le più ri^ 
•orche è gràiHte i le loro pelli forffi vendute allef 
volte qtfàraiità d clft«inàntà fcridi j e ’l pelo n’ e 
•1 fino ,- é taprto' ftfngò , che p'ende dà. qhal banuà 
fi vuole di ntodo che premterido. la pelle, pt¥ 
. la' coda , W caCcà dcHe otecóbie éc.- (Eures 
de Rc^rtafii i Tom. I,- . .. . 

j(e) Vegga 5 il Vraggio del Paefe degli Hiironfi , di 
r Sa^ti Thcodat . T»rii^ t $*£• 3®4* ' d9Ì- 

J 
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LA, VOLPE 



• ~IL TASSO 


Dloirtz-^r! 1, Gocì^le 






JOI 


DESCRIZIONE 

DELTA VOLPE. 

L a volpe Itav. IV. fig. i.] rafTomiglia perfet- 
tamente al lupo ed ai cani per la ftruttura 
delle parti intcriori , e quantunque fia diverfa da- 
gli accenaati animali per l’ abitudine del corpo , 
pel portamento « e pel fembiante , non oftante non 
vi fi trova veruna eiTenzial differenza, oflTervando 
tutte le fue membra in particolare ^ e paragonan- 
dole con quelle del lupo e dei cani . Parimente fi 
trovano molto maggiori varietà tra i cani di razze 
diverfe, che tra la volpe e il lupo, o i cani che 
hanno il mofo huigo e fottile gli offi piccoli , il 
pel lungo e folta la coda - Non dubito che giugner 
non fi potrebbe ad aver cani die EatTomigliafTero 
più alla volpe di quello che il can-lupo taffomiglf 
al lupo , fe fi faceffero accoppiare de’ piccoli dai- 
»efi e de’ cani d’ Irlanda con cani-lupi , o con cani 
di Sibefia : i primi apporterebbero s^l’ ibridi , che 
da un fitfatto mifcuglio verrebber prodotti ^ il 
mufo fottile e aguzzo della volpe,, e gli altri un 
pelo sì lungo ed nna sì folca coda come quella del 
detto animale > Vi ha pure ogni apparenza di cre- 
dere che fe fi traeffero le volpi dalle forefte e dalle 
campagne per allevarle nelle cafe come i cani , ne 
deriverebbero varie razze , e fe ne troverebbero 

di quelle , che raflònùglierebbero altrettanto a certi 
'£onu XIV. e 
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cani per la forma efteriore del lor corpo, quanto 
per l’interiore ftruttura . L’odore, che cfala dal 
corpo delle volpi felvagge , e che forfè è la ca- 
gione dell’ avverfione che i cani hanno per effe , 
cangcrcbbefi per gli alimenti c per la quiete nelle 
volpi domeftiche dopo nn Inngo feguito di gene- 
razioni: allora i cani potrebbero accoppiarli colle 
volpi , e produrre per via d’ un tal mifcuglio de- 
gl’ ibridi foiniglianti ai cani dì Lapponia , di cut 
Ariftctele fa menzione (’) . 

La volpe è d’ una figura più fnella che il lupo» 
le proporzioni del fuo corpo additano maggiore 
agilità , ed il mufo puntuto come quello delia le- 
pre annunzia la finezza dell’ iitinto , di cui l’ ani- 
male è dotato : la volpe però ha gli occhi fituati 
e le orecchie dirette come il lupo , e la teda a 
proporzione così grolTa} la lepre al contrario raf- 
fomiglia al maflino per gli occhi e per le orecchie. 
La coda della volpe è fornita d’ nn più folto pelo 
che quella del lupo, ed è sì lunga, che tocca terra. 

La volpe , fu cui fono fiate prefe le mifure ri- 
ferite nella tavola feguente, aveva del fulvo, del 
bianco e del nero, e quelli colori erano diverfa- 
mente difiribuiti filile diverfe parti del corpo . Il 
frontale , il giro degli occhi , la bafe delle orec- 
chie , la fommità della tefta , il difopra del collo , 


Laconici canea ex vulpe ^ cane geuerantur , 
Da anim. lib. oclavus , cap. XXVIIL 


Digitized by Google 


dtìla Volpe, . 

la parte anteriore del dorfo e dei lati del corpo , 
la coda, la parte pofteriore e inferiore delle gam- 
be anteriori , la parte pofteriore di quelle di die- 
tro , erano di color fulvo: la fronte, le tempia, 

Ip parte pofteriore del dorfo, la groppa, le (pal- 
le, il difuori delle braccia e delle cofce, e l’ori- 
gine delia coda, avevano un color mifchiato di 
bianco e di fulvo } l’ interno delle orecchie era in 
parte roflb e in parte bianco ì le labbra , ed il 
giro degli angoli della bocca eran mifchiati di bian* 
co c di nero; lo fcrotq era interamente bianco} 
la mafcclla inferiore, il dilTotto del collo, il pet* 
to , il dinanzi del braccio e dell' avan-braccio , il 
balTo del ventre, la parte interiore e anteriore 
delle cofce , delle gambe , del tarfo e del meta- 
tarfo , eran bianche con alcune tinte nericce , il 
difuori della parte fuperiore delle orecchie era nero 
fopra due terzi in circa della loro lunghezza ; il 
dinanzi della parte inferiore delle quattro gambe 
aveva un color nero mifchiato di fulvo} le parti 
inferiore e efteriore dell’ avan-braccio eran fulve 
e mifchiate di bianco e di nero } 1' ellremit^ della 
coda era bianca; tutto il rellante , cccettnata l’ ori- 
gine, aveva del fulvo, del bianca e del nero, e 
quelli colori eran per così dire difpellr in fafee , 
poiché le facce fuperiore e inferiore erano di co- > 
lor fulvo mifchiato di nero, e le frece laterali 
erano mifchiate di fulvo, di bianco e di nero. 
Tutte le parti , eh’ erano di color fulvo fu quella 
volpe , eh’ era un mafehio , avc\'ano falla feounina 

G a ■ ^ 
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lina tinta pìb carica del detto colore , che s’ clten- 
deva parimente ad altre parti ove non vedevaG fui 
mafehio . La fronte , i lati del corpo in tutta la 
loro eflenfione , le fpalle , la faccia efteriore dell* 
avan-braocio , il difiiori della gamba ec. t erano dì 
color fulvo i poco oravi di nero fotto il ventre e 
all’ interno delle cofee e delle gambe ; la coda era 
bianca . La maggior parte di quelli colori non fono 
perfettamente collanti , e variano principalmente 
filila parte inferiore del ventre eh* e più o men 
bianca , e fui baffo delle aampe , ove fi trova più 
e meno di nero. 

fìeà. foli, lin^ 


Lunghezza del corpo intero , mifura- 
to in linea retta dall’ eftremità del 


mufo fino all’ ano ' 

2. 

3- 

6. 

Altezza della parte anteriore del corpo 

I. 

1. 

3- 

Altezza della parte polleriore " 

I. 

2. 

3- 

Lunghezza della teda dall’ eftremità 




del mufo fino all’occipite ■ 

o. 

6. 

o. 

Circonferepza dell’ eftremità del mufo 

0. 

3- 


Circonferenza del mufo, prefa al- di- 





o. 

6. 

6. 

Contorno dell’ apertura della bocca - 

o. 

6. 

4 * 


o. 

o. 

3* 

Piftanza tra l’ eftremità del mufo e 




r angolo anteriore dell’ occhio — ^ 

Q- 

3- 

o. 

Diftanza tra l’angolo pofteriore e 




l’o'recchia ■ ' — 

o. 


4. 


Longhe:;z2 deir occhio da un angelo 
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all’ altro 


Aperta» dell’ occhio ■ 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi, mifurata feguendo la curva- 


loy 

piti. foli. Un. 
— o. o. 9. 

O. ' 


o. 


La ftefla diftanza mifurata in linea retta 
Circonferenza della teda , prefa tra 

0. I. f. 
0. t. 3. 

0. to. 0. 


LiUQ^uCZZei uCiic orcccnic ■ 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 

u» 4* ^ 

A ^ A 

Diftanza tra le due orecchie , prefa al 

O» ^ W 9 , 


O* I* o» 
0 ^ X 


o* 5* V» 

A 0 A 

Circonferenza del corpo , prefa dietro 

Vo Q* 

I. I. 4 . 


Circonferenza prefa al filo più grolTo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
poderi ori ■ — — — ■ ■ » . - 

Lunghezza del tronca della coda 
Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco • ■ . - 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
mito fino alla giuntura — 


a XI. 
X. 4- 


Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 
gomito " ■■ ■ ■- ■■ 

GrolTezza dell* avan-braccio allo delTo 
fito 


6 , 

o» 


3 > 4 » 


6 . ». 


o. t. g. 


o. o. X». 
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Circonferenza della ginntnra — — 
Circonferenza del metacarpo — 
Lunghezza dalla giuntura fino 
cllrcmLtà delle tigne 


pieih foli. Un. 

3. 


o. 

o. 


o. 

6 . 


all’ 


o* 4* 


lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone ■ — ■ o. 

Lunghezza dell’alto della gamba — o. 
GrolTezza . 1 - .. -i- , - - 

Larghezza' al fito del tallone 
Circonferenza del metatarfo 


o. 

o. 

o. 


6 . 

2. 

I. 

X. 

3. 

I. 

I. 

o. 

o. 


6 . 

6 . 

0. 
2 . 
6 . 

6 . 

1. 

o. 

9 - 


Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
■mità delle ugne ■ ' ■ " o. 

Larghezza del piede anteriore — o. 

Larghezza del piede pofteriore — o. 

Lunghezza delle tigne più grandi —• o. 

Larghezza alla bafe ■ o. 

Vi ha , come già fi è detto , tanta fomiglianza 
tra le parti molli interiori della volpe e quelle 
del lupo e del cane che le «defcrizioni di quelli 
due ultimi animali debbono fupplire alla maggior 
parte di quella della volpe . Per diftinguere efat- 
tamente le piccole differenze , che trovar fi poflb- 
no m quello animale, Ìio tagliati nel tempo ilello 
un mailino ed un lupo preflb a poco della mede- 
lima natura di quelli , che hanno fervilo di fog- 
getto per la defcrizione di quelli due animali 


Q*) Vedi il Tomo X. di quell’ Opera, png.94.,c fcgti., 
e la Defcrizione del lupo nel Tomo prei'cnte . 
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ed una volpe che pefava dodici libbre e un quar- 
to , e le cui mifure lì fono riferite nella tavola 
precedente . 

Gl’ inteftini della volpe apparivan a proporzione 
più grolfi di quelli del lupo , che fon parimente 
più groQì di quelli del cane . La volpe aveva Io 
ftoniaco più allungato di quello del cane, ma que- 
lla differenza non era più coflante di quello che 
feffe nel lupo. Il cieco [A, /fg. i. e a. , tav. V.^ 
della volpe è ricurvato vicino al colon [ B , /g. l. ] 
al fito C , e. forma una piegatura di più che il 
cieco del cane e del lupo, poiché ve ne fono tre 
[ C , /fg. I. , D , /g. 3. , e E , /g. I. ] . Sul mcfen- 
^erio della volpe , del lupo e del cane fi trova una 
gianduia fF, Jig. 3. ] , ma elTa era a proporzione 
men groffa nei due primi che nell’ ultimo . 

La volpe aveva, come il lupo, il pancreas men 
groffo e men fodo di quello del cane , ed il fe- 
gato di minor denCtà e d’ un color men carico ì 
effb pefava fei enee e una dramma . Il pefo del 
liquore della jvefcichetta del fiele era di qimranta- 
duB granii effa era d’un color rancio affai carico. 
La milza pelava fei dramme e felTanta grani ; efla 
era diverfa da quella del cane , come la milza del 
lupo , per r ellremità inferiore , eh’ era men larga 
e men grolTa. 

I reni erano parimente , come quelli del lupo , 
men groifii di quelli del cane : il rene deliro fi 
trovava più innoltrato che il finiilro della metà 
della fua lunghezza. Il cervello pelava tre once 

G4 
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fette dramme e mezzo , ed il ocrvellétto quattro 
dramme . Le proftatì erano a proporzione pià 
{rofTe di quelle del Inpo . Del refto, tutte le parti 
interiori della volpe ralTomigliavano a qnelle del 
lupo e del cane sì oei mafchi come nelle Femmine. 

fìed, foli, liru 

Lunghezaa degf inteftini tenui , dal 
piloro fino al cieco ' ■ ' o. cu 

Circonferenza del duodeno nei fiti 


più groffi ■ 

Circonferenza nei fiti più lottili — • 
Circonferenza del digiuno nei fiti più 

grolli I . ■ ■ —i 

Circonferenza, nei fiti più fiottili 
Circonferenza dell’ ileo nei lìti più 
groffi - . 

Circonferenza nei fiti più fiottili — — 
Lunghezza del cieco - 

Circonferenza al fito più grolTo — 
Circonferenza al fito più fiottile — — 
Circonferenza del colon nei fiti più 
groffi ■ ■' ■ - — ■■■ 

Circonferenza nei fiti più fiottili ■■ ■ 
Circonferenza del retto vicino al colon 
Circonferenza vicina air ano — i 
Lunghezza del colon e del retto prefi 

infieme 

Lunghezza del canale inteftinale in 
intero , non comprefio il cieco — 
Gran circonferenza dello ftomaco — • 
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0. X. 6. 
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I» 4 * 

9. 4. o. 
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pted. poli. Un. 

Xivcuict viiwviticiiiciixxia 

Lunghezza della piccola curvatura ilall’ 
efefago fino all’ angolo , che forma 
la parte delira — — — — — — - 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftre- 
mità del fondo dello ftoaiaco — — 

W V» ‘ 

0. z. 6, 
0. 1. 6. 

Circonrerenza d€U eiorago • 

c/» «.« y. 

Circonferenza del piloro ————— 
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0. 6. 0. ■ 


La Tua maggior grolTeaza — — — 
Lunghezza della vefcichetta del fiele 
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Lunghezza della milza 

Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
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Circonferenza della ìbafe del cuore • o. 
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fiei. foli. Un. 

dalla pnnta fino all’ origine 
dell’ arteria polmonare - ■ o. 

Altezza dalla punta fino al facco poi* 
menare * »-» o. 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 
mente — — — e. 

Lunghezza della lingua o. 

Lunghezza della parte anteriore .dal 
freno fino all’ cftremità — — o. 

Larghezza della lingua o. 
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GroiTezza — 
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e r eftremità della ghianda ■ ■ — 
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Lunghezza della ghianda 
Circonferenza 


II C 

pted. poli. li». 


Lunghezza della verga dalla biforca- 
zione dei corpi cavernofi fino all’ 

inferzione del prepuzi — 

Circonferenza - — —————— 

Lunghezza dei tefticoU 

Larghezza ■ ■ — 

GrolTezza ■ — ■ — 


Larghezza dell’ epididimo 
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Diametro nella maggior parte della 
loro ellenGone - '■ — 

Diametro vicino alja vefcica — 

Gran circonferenza della vefcica — — 
Piccola circonferenza — — — 

Lunghezza dell’ uretra — — 

Circonferenza — — — • 


Lunghezza deile predati 
Larghezza ■ • — 
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Didanza tra l’ano e la vulva — 

Lunghezza della vulva 

Lunghezza della vagina ■ — - 
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Gran circonferenza della vefcica- 
Piccola circonferenza 
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lunghezza dell’ uretra ■ - — o. i. 5. 

Cheonferenza ■ ■ ■ o. o. 9. 

lunghezza del corpo e del collo della 

matrice •'*';' ‘ — o. i. 3 * 

Circonferenza ■ " ■ ■■• 1 ■ . o. i. 6. 

lunghezza dei corni della matrice — o. 5. o. 

Circonferenza nei fiti pili grodì — — o. o. 7 * 

Circonferenza all* cftremità di cia- 


feun corno ' ■ . „ c. o. 6. 

IM danza m linea retta tra i tefticoli 

e rcftremiti dd corno ■ — — ■ ■— e. o. 2| 

lunghezza della linea curva che tra- 

feorre la tromba ■■ ■ ' ■ ■ ■ ' a i. 2. 

lunghezza dei tefticoii - • — o. o. 8. 

Larghezza»- ■' ■ ■ 1 ■■ o. o. 4» 

Groffezza • o. o. 3. 


Lo fcheletro della volpe [tav. FI.} aveva la 
tefta fomigliantiffima a quella dello fcheletro d’un 
can-levriere pel numero e per la forma delle ofsa 
e dei denti . I cani , i gatti , i lupi , hanno da 
ciafeun lato delle quattro 0 cinque prime vertebre 
lombari tra le apofifi articolari pofteriori , una 
piccola apofifi ftiloidea chè s’ eftenJe all’ indietro ? 
tale apofifi non fi trovava nella volpe che fulla 
prima vertebra lombare . L* ofso facro non era 
compofto che di tre falfe vertebre, c la eoda ne 
aveva diciannove, l’omoplata fA] ha maggior 
relazione a quello del gatto Che a quello del cane 
in quello folo che i lati anteriore e fupcriore for- 
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«ano infieme nn arco ili cerchio . Del refto , tutti 
^li offi della volpe rarsomiglitmo a qoelH del cane 
e del lupo pel numero e per la figura , nella 
grandezza ^jroporzionata a quella del corpo deU’ 
animale^ 

fhd. 

liUnghezza della tefta dall* eftremità 
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Lar!;Tiezza al fito più largo 
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Lunghezza del corpo della feconda • 
vertebra ■ “ ■ “ ®* 

Altezza deir appfifi fpinofa o. o. 4« 

Larghezza- ' '■ r . ' V 3- 

Lunghezza della più corta vertebra, 

eh’ è quella della fettima vertebra o. o. 6. 
Altezza della più lunga apofifi , eh’ 
è quella della fettima vertebra — o. o. 7 . 
Altezza della più corta apofiG , eh’ 
è quella .della terza vertebra — — o. o. I. 
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delle vertebre dorfali — ■ ' ■ ; '• o- *®- 
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ma vertebra , «h’ è la più lunga - o. i- I- 
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è la più corta —————— o. o. 8 . 
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Larghezza della piò ftretta 
Lunghezza dello ‘fterno ~ 


fìei, poli. Un, 


Larghezza del primo òfTo, eh’ è il 
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pied. poli, liti, 

I tarfo*' " I I .1» o. O. 2, 

Lunghezza del fecondo e del quint’ 

offo - I ■■ ' — o- 2, o. , 

Lunghezza' del terzo e - del quart’ offo o. s. 2, 
Lunghezza della prima falange, del ^ 
pollice del piede anteriore — — o. o, 3} 
Lunghezza della prima falange del 

fecondo e del quinto dito o. o. 

Lunghezza della prima falange del 

terzo e del quarto dito — o. o. 7. 

Lunghezza della feconda falange del 

pollice ■ ^ o O. 4 1 

Lunghezza della feconda falange del 

fecondo e del quinto dito o. 4* 

Lunghezza della feconda falange del 

terzo e del quarto dito — — o. O. 5 * 

Lunghezza della terza falange del fe- 
condo e del quinto dito o, 6* 

Lunghezza della terza falange. del 

terzo e del quarto dito - O- P* f* 

Lunghezza della prima falange del 


' primo e del' quarto dito del piede 


V . 


pofteriore rr — ' 

0. 

0. 

r- 

Lunghezza della prima falange del 




fecondo e del terzo >dito ' 

0. 

0. 

8 » 

Lunghezza della feconda falange del 




primo e del quarto dito - 

0. 

0., 


Lunghezza della feconda falange del 


‘ 


fecondo e del terzo dito — 

0. 

Ó. 



) 


Digitized by Google 


120 Defcrtzìoné deììa Volpe , 

pied. poli. Un. 

Langhezza della terza falange del 
primo e del quarto dito — ■■■ ' -• o. o. 6. 
Lwiighezza della terza falange del fe- 
«ondo e del terzo dito ' ■ ■ o. o. f. 


DESCRIZIONE 

DELLA PARTE DSL GABINETTO, 
Sfittante àllux Storta Naturale 

DELLA VOLPE. 

Num. DCLKV. 

Un volpato « 

^611 è conTervato nello fpirito di vino • La Tua 
~ lunghezza dalla foinmiti della tefta fino all’ 
origine della coda non è che d’ un piede e fei li- 
nee . I colori del fno pelo fon poco diverfi da 
quello 'della volpe adulta ; il pelo però della coda 
non è per anco d’ una lunghezza proporzionata 
a quella che aver debbe in fi^iito . Quefto vol- 

£ ato è fiato prefio ne’ contorni di Moutbard nella 
•«rgogna . 

Num. DCLXVI. 

Un volpato imbottito, 

CGli è prefso a poco della ftefsa grandezza , e 
per confegnenza dello fiefso pelo che quello , 
che fi è riferito Cotto il num. precedente , 
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NrniK DCLXVIL 

Una volpe imbottita ^ 

Q Uefta volpe e quella , eh’ è riferiti fetto it 
, mini, precedente , fono (late preparate come- 
il lupo riferito fotte il niim. IXILVIII. 

Num. DCLXVIII. 


Il cieco d'una volpe . 


0 .' 


iUefto pezzo è nello ftefso. ftato che U cieco deC 
lupo num. DCLK.. 


Num. DCLXIX. 


£o Scheletro tJ’ una volpe .. 

Q Ueftb foheletro ha fervito di foggetto per la 
. deferizione delle ofsa della volpe. La fua lun- 
gliezza è d’ un- piede dieci pollici e mezzo , dall’ 
eftremità delle mafcelle fino all’ eftremità pofte- 
riore dell’ ofso faoro-. La tefta ha. cinque, pollici 
e tre lince di lunghezza , e fette pollici e otto 
linee di circonferenza , pref» al fito degli angoli! 
della mafcella inferiore e al difopra della fronte . 
La circonferenza del cofano è di un piede e uoi 
pollice al fito più grofso . 

Num. DCLXX. 

Porzione del cranio tP una volpe , 

V I fi vede , come nel cranio del lupo , la rami- 
na ofsea , eh’ è tra’l cervello e ’L cervelletto.. 
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Num. DCLXXI. 

Ojfo ioide d' unm volfe . 

•pSfo non è diverfo da quelli del lupo e del cane (*) 
che per la grandezza , eh’ è proporzionata a 
quella dell’ animale . Tutti quelli pezzi fono at- 
taccati gli uni agli altri per via de' lor legamen- 
ti , che fono flati difeccati . 

Num. DCLXXU. 

Ojfo della verga rT una volpe , 

Q Uell’ ofso è alquanto diverfo da quelli del cane 
^e del lupo per la figura , perchè la docc'a 
noif s’ eflende fino all’ eflremità , eh’ è terminata 
in punta ottufa , e perchè i due lati della faccia 
fiiperiorc fon longitudinalmente folcati : vi fon 
delle tracce di fiffatti folchi full’ ofso della verga 
del cane , e principalmente fu quello del lupo » 
ma efli non fono sì profondi- nè sì continuati come 
full’ olfo della verga della volpe . Q_uefl’ ofso ha 
circa due pollici di lunghezza . ^ - 


% 


(*) t"cdi la Deferizione dell’ ofso ioide del cane > 
Tom. X. di quell’ Opera, pag. 122. 
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IL TASSO, (a) 


I L Taflb egli fi è un animale infingardo, 
diffidente, folitario, che fi ritira ne* luo- 
ghi più appartati , e ne’ bofchi più fcuri , 
e vi fi forma un domicilio fbtterraneo ; pare 
che fugga la focietà , ed anche la luce , e 
parta tre quarti della fua vita in quel fog- 
giorno tenebrofo , donde non efce che a prov- 
vederli di cibo. Siccome ha il corpo allun- 
gato , le gambe corte , le ugne , e martìme 
quelle de’ piedi anteriori lunghilfime , e fer- 
mirtìme,con maggior facilità d’un altro 
apre, sfonda , penetra la terra , gettandofi 
dietro la materia dell’ efcavazione , che va 
facendo per via obliqua , tortuofa , e che 
talvolta porta molto innanzi . La volpe , che 



(a) In Francefe , le Blaireauy oii Taìfon ; m Latf- 
no , Meles -y in Ifpagntiolo, Titfugo, Texon •, in 
Tedefco, Tachsy Dachs , Dar', inlnglefe, Badgery 
Brocky GraiyBaujjJon patey in Ifvezzefe, Grafftvin ; 
in Polacco, JazwicCy BorfuCy Kolrdziki , Zbik. 
Melei . Gefner , Icon. animai, quadra f. fag. 86. 
l'axus Jìve Meles . Ray , Synopf. anmal. quadruf. 
fag. i8?. 

Jlleles uttguibus cmticis longìjjìniir. Taxus , Linnsus . 
Coati caudà brevi . Taxus , Meles , Coati grifeus . 

Klein , de quadruf. fag. 75. 

JtleUs filis ex fordidè albo nigro variegatis vf 
ftittt y cafite tsenìis alternathn albis £5* nigris va- 
riegato . Meles-, Briffon. Reps, animai, fag. 253. 
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non puir con agliai facilirà fcavare terra pro^ 
fitta del travaglio del talfo ; noi potendo 
coftringere con la forza , per via di Scaltrez- 
za t' c^bliga ad abbandonare la fila cafa ). 
inquietandolo , facendo la lèntinella all’ in- 
greffo , e ammorbandolo eziandio colle fue 
hnmondezze ; pofcia fe n impofleffa, l’al- 
larga , r acconcia , e fe la fa fua . Coftretto. 
il tallo a cangiar tana , non cangia però' 
paefe ; recafi a qualche diftanza, e a nuove 
fpefe di travaglio fi difpone un altro covac- 
elo , da cui non forte che di notte , e non 
fi feofta gran fatto , e vi fi ripara torto che 
prefente qualche pericolo. Egli non ha al- 
tro mezzo fuor di quello per vivete ficuro^ 
poiché non può involarfi colla fuga ; ha le 
gambe troppo corte per poter correre bene. 
1 cani lo raggiungono preftamente, quando 
lo forprendono a qualche diftanza della fua 
tana ; e ciò non ollante rade volte lor rie- 
Ice di fermarlo affatto , ed aflkurarfene , fe 
non vengano in ciò aiutati. Il ta-flò ha il 
pelo foltiffimo,. le gambe, la mafcella, e f 
denti fortiflìmi al par deir ugne . Sdrajan- 
dofi fulla fchiena t^a della forza , della re- 
fiftenza , dell’ armi -fue quamo pih può , e 
la ai cani delle profonde ferite . D’ altra par- 
te ha il corpo durilfimo ; combatte lungo 
fpazio di tempo, fi difende coraggiofamente,, 
e fino all’ ultimo . 

Altre volte, che queftx animali erano piò 

fire^ 
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frequenti , che non fono oggidì fi avvezza- 
vano de’ bafletti per cacciarli , e prenderli 
nelle lor tane. Non v’han per avventura’ , 
che i balTetti a gambe corte, che vi ci pol- 
lano entrare facilmente ; il tafio fi difende 
rinculando; s’affretta a fcavar terra per ar- 
redare , od interrare i cani - Non fi può pren^ 
dere , ùlvo fe aprendone per di Ibpra la tana, 
quando fi giudica, che i cani l’abbiano ri- 
cacciato fino al fondo ; fi afferra con tena- 
glie , quindi gli fi adatta la mufoliera , onde 
non poffa mordere. Me ne furono portati 
parecchi prefi a quefia maniera , e ne ho 
ratto cufiodire alcuni lungo tempo. I gio- 
vani s’ addimefiicano agevolmente, giuocano 
co’ piccoli cani, e com’effi, feguitano la per- 
fona , cui conofeono , e che li pafee ; ma 
que’che fi prendon vecchj, non lafciano mai 
d’effere falvatici ; eglino non fono nocivi, 
*è ghiotti , ficcome la volpe , e ’l lupo , e 
nondimeno fi dilettano di carne ; mangiano 
checché fi pone loro avanti , carne , uova , 
formaggio , butirro , pane, pefci , frutti , noci , 
grani , radici , ec. a tutto quanto però ante* 
pongono la carne cruda ; dormono tutta la 
notte, e tre quarti del giorno , lènza però 
effer fuggetti all’ intormentimento nell’ in- 
verno , come le marmotte , o i ghiri . Quello 
molto dormire fa , che quantunque non man- 
gino affai , fiano Tempre graffi ; e per quella 
lagion medefima reggono facilmente alla dio* 
Tom, XIK H 
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ta, e fi rimangono fpefib entro ai loro co- 
vacci i tre e i quattro giorni , mafiìme fe 
nevofi, fen^a mai ufcime. 

Tengono la loro cafa pulita e netta da 
ogni lordura. Di rado fcontrafi il mafchio 
colla femmina : quella quando è vicina a 
fgravarfi taglia deir erba, ne forma una fpe- 
7Ìe di fagotto, che tra le gambe gib ftra- 
fcina fino al fondo della tana, e vi diff^ne 
un comodo Ietto per fe, e pe’ fuor piccini. 
Partorifce neir eftate , e la figliatura d’or- 
dinario è di tre in quattro . Quando fon 
grandicelli, porta loro da mangiare'; ella 
non efce che di notte , e va più lontano , 
che non negli altri tempi ; atterra i nidi 
delle vefpe, e ne porta via il mele, rompe 
> covili de’ conigli , forprende i leprotti , af- 
falifce anche i ratti campagnuoli , le lucer- 
tole, le bifcie, i grilli, s’appiglia alle uova 
degli uccelli , e tutto quanto porta ai fuoì 
piccini , cui fa fortire fpefib fu i confini della 
tana e per allattargli, e per cibarli. 

Quelli animali naturalmente patifcono ^ 
freddo; que* che, rallevano in cafa non vo- 
gliono abbandonare il canton del fuoco , e 
foventì volte vi ci s’ approflìmano tanto, che 
fi bruciano i piedi , e non ne guarifcono così 
facilmente. Sono in oltre molto ft^getti 
alla rogna; i cani, ch'entrano nelle lor tane 
contraggono il medefimo morbo, tolto chj? 
s’ adoperi una gran diligenza a lavarli . Il 
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taffo ha il pelo ognora grafiTo^ e mal 
ciò ; tra T ano e la coda ha iw’ apertura 
affai larga , ma che non comunica niente 
coir interno > nè pafTa di molto un pollice 
di profondità ; ne dilla di continuo un liquor 
vifcofo di pedìmo odore V cui egli fi piace 
di fucciare. La carne di lui non è affoluta- 
inente cattiva a mangiarli , e della pelle fi for- 
mano pelliccie groflbiane, collari pe’ cani, 
coperte pe’ cavalli , ec- 

Noi non abbiamo niuna contezza d’ alcu- 
na varietà in quefta fpecie , e per quanto - 
abbiam fatto cercare da per tutto il taflò- 
porco, di cui parlano t cacciatori ; non ci 
riufcì d’ averlo giammai . Du-Fouilloux af- 
ferma avervi due fpeoie di tafli , i porcini ^ 
e i canini j che i porcmi fono un po pib 
graffi, un po più bianchi, un po più groffl 
di corpo , di teda che non i canini \b) ; 
queffe differenze, ficcome ognun vede, fono 
molto piccole, ed egli fteflb confeffa , che 
dove non s’ offervino d’appreffb , non appa- 
iono che pochi ffìmo (^). Io credo adunque, 
che quefta diftinzione di taffo in cane, e in 
porco non fia àltro che un pregiudizio fon- 
dato fu i due nomi , che a quefta animale 
accomoda si la lingua latina > che la fran- 
- H z 


(a) Veg^afi la Veneria di du Fouillonx, Par/; 1613- 
■pasr. 72. verfo , £3? 73. re£l* » 

(0 ibid. 
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cefs ; appellandofi in latino melesy& tafcus^ 
e in francefe blatreau e tatfon j e che que- 
llo fia uno degli errori provegnenti dalla de- 
nominazione , di cui abbiam pìirlato nel di- 
fcorfo pollo a capo di quello volume. D’al- 
tra parte , le fpecie , che han delle varietà 
fono per lo più ridondanti , e diffufe da per 
tutto; laddove quella del taflb è una delle 
men copiofe , e delle più rillrette . Non fi 
fa di certo , fe ce n’ abbia nell’ America , 
falvo che vogliafi riguardare come una dif- 
ferenza di quella fpecie l’animale trafportato 
dalla novella Jorch, di cui M. Briflbn c’ha 
data una breve defcrizione fotto il nome di 
tafib bianco, (j) In Africa non fe ne trova 
punto, perchè l’animale del capo di Buona- 


(a) Jìfeles fupytì alba , infrà ex alba Jlavicans . . . . 

Meles alba. Cominciando dove termina il mufo, 
• e giù venendo fin dove nafce la coda , ,contanfi 
wn piede, e nove pollici di lunghezza. La coda 
poi è lunga nove pollici . Ha gli occhi piccoli , 
avuto rifgnardo alla grandezza del fno corpo , 
r orecchie corte, le gambe cortiflìme, le unghie 
bianche . Tutto il fuo corpo è ricoperto di peli 
foltifiìmi e bianchi in tutta la parte fuperiore 
del corpo, e mifti d’un bianco gialliccio nella 
parte inferiore. Se ne trova nella novella Jorch, 
donde f» inviato a M. de Reaumur . Briffon , 
Xcgn. animai, pag. 255. E* da foggiugnere a que- 
fta defcrizione, eh’ egli è più piccolo, ed ha il 
^ nafo piu corto del taÌTo noftrale; c che altronde 
non fi vede Alila pelle , eh’ è impagliata , fe fotta 
Ih coda abbia una boiTa . 


Digitized by Coogic 


del Taffo . 1 2 ^ 

Speranxa deferitto da Kolbe fotte il nome 
di taflb puzzolente («) è un animale diver- 
fo; e noi dubitiamo , che il fo(fa di Mada- 
gafear, di cui parla Flaccourt nella fua rela- 
zione alla pagina 152. , e alTerifce, che raflTo- 
miglia il talfo di Francia , non fia effettiva- 
mente un taflb. Gl’ altri Viaggiatori non ne 
fanno alcuna menzione ; il Dottor Shaw dice fi- 
milmente,che in Barberia non è conofeiuto 
Sembra altresì, che non fe ne ravvili nelfAha ; 
ai Greci egli è da dire che foffe ignoto, poiché 
Ariflotile non ne fa parola, e nella lingua gre- 
ca il tallo è fenza nome . Così quella fpecie 
originaria del clima temperato d’Europa noti 
s’è molto diffufa oltre la Spagna, la Francia, 
ritalia, l’Allemagna, l’Inghilterra, la Polo- 
nia, la Svezia, e fcarfeggia da per tutto. E non 
iblo non v’ha che poco o nulla di varietà nella 
fpecie , ma sì ancora ella non s’avvicina a ve- 
run’ altra : il talfo ha de’ caratteri precifi , e 
fingolariflìmi. L’alternanti fafeie, che ha fo- 
pra la tella, una certa fpecie di borfa,che tiea 
fotto la coda è tutta propria di lui. Egli ha 
il corpo al di fopra quafi bianco, e al di fotto 
preflbchè nero ; del che negli altri animali 
oflervafi tutto l’ oppolìto , portando mai fem- 
pre nel ventre un colore men ofeuro di quello 
della fchiena. H 3 

C<*) Veggafi U deferizione del Capo di Buona-Spc- 
ranza del Kn\hc^AntHerd(ifit 174^*, i'ow J I I 
(b) Vegganfi i viaggi ài Aja 1743. 
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Il pelo ^el tafTo è di tre colori, nero , bianco 
e «affo. Sulla tefta vi hanno due fafce nere c tre 
bianche : l’ una delle fafce ha dodici o quattordici 
linee di larghezza , e s’ eftende fui mezzo dell» 
tefta , dall’ eftremità del mufo fin Ibpra il collo : 
da cìafcun Iato della detta FaTcia ve n’ha una ner» 
avente un pollice di larghezza , che comincia » 
un mezzo pollice di diftanza dal nafo , e che s’eften- 
de perfino fui collo. Tra le dette fafce nere tro» 
vanii gli occhi e le orecchie , ma il pelo dell' orlo 
fnperiore delle orecchie è bianco . Le ultime due 
fafce' fon Gtuate al difetto delle nere , e hanno 
prelTo a poco la ftelfa larghezza- che la fafeia bian« 
> del mezzo' della tefta. Le ftifce bianche dei lati 
della tefta cominciano all’ eftremiU del mufo , 
s' eftendono lungo le due labbra , e fi prolungano 
al di là dell’ angolo della bocca , fin fopra i lati 
del collo . Il difotto della mafcella inferiore , I» 
ftrozza , la faccia inferiore del collo, il petto * 
le afcelle , la faccia intcriore del braccio, il ven> 
tre, le anguinaglie, la faccia interiore della cofei» 
e le quattro gambe fon nere . La Faccia fuperiore 
e i lati del collo , le fpalle , la faccia efteriorè 
del brateio , tutto il dorfo , dal collo fino allk. 
coda, e la faccia efteriore delle cofee fono di color 
mifehiato di bianco e di nero , con alcune leggieri 
tinte di fulvo , perchè la maggior parte dei peli 
fon bianchi'Yulla metà in circa della loro lunghez- 
za , cominciando dalla radice ; vi ha del fulvo- 
pallido al difopra del bianco , del aero al difopr» 
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ilei fnlvo , e del bianco all’ eftremitil ", fi trovano 
alcuni peli , che fono interamente neri , eccettuata 
rcllremità, eh’ è bianca. I lati del corpo, la coda, 
è i fiti vicini all’ ano fono di color mifchiato di 
bianco-fporco e di rofficcio . Il pelo di quello ani- 
male è raro e duro j'prelfo a poco come le fetole 
dei porci ; i •più lunghi hanno fino a quattro pol- 
lici ; il bianoo o bianco-fporco , che in varj lìti è 
il color dominante, ha fatto dare al taffo dai Fran- 
cefi il nome di grifart ; elfo vicn anche chiamato 
eoi nome di iaijfon , che deriva dal nome latino 
taxus . 

' Si fon dilHnte due forte di talli, e agli uni fi è 
dato il nome di tajfo-eane (a), e agli altri quello 
di tujfo-porco (b) j a cagione della loro fomigUanza 
col cane e col porco . Dillinguefi ^cilmente il 
talfo-cane [tav. IV. fig. i.J, che quello , che ho 
4)ur ora deferitto-; egli è molto comune neH’ Euro- 
pa . Fretendefi che vi li trovi pure il talTo-porco-, 
€ che ve ne fia anche in Francia j quali tutti gli 
Autori ne hàn fatta menzione, e ho udito dire da 
«lolte perfoive che l’avevano veduto : ma per quan- 
te diligenze io abbia ufate , non ho mai potuto 
averne neppur uno , e ho grandini mo motivo di 
credere , per tutte le inftruzioni che ho prefe in- 
torno a 'quello animale , eh’ egli non flavi mai lla- 


foY Af eie s canimts^ 
u\b) Mtlts Sìiillus . 
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to ♦ per Io meno farebbe sì diverfo dal tafTo-cane 
che non dovrebbonfi quelli due animali avvicinar 
tanto l’uno all’ altro da doverli chiamare collo 
ftelTo nome di tajfo e da unirli nello (lelTo capi” 
tolo , come han fatto tutti gli Autori che ne han- 
no parlato . 

Vi fono Tempre Hate diverfe opinioni intorno 
ai caratteri, che diftinguono il prctefo talTo-porco 
dal tafib-cane : fecondo alcuni Autori egli non 
a’ è diverfo che per la forma dei piedi e pel mi- 
mero delle dita ; credefi che quello talTo debba 
avere il piede forcuto : altri Autori aggiungono 
ch’egli ha parimente il mufo limile a quello del 
porco , ma nclTuno ha fatta menzione nè del nu- 
mero nè della figura de’ fuoi denti , e non li fa 
s’ egli abbia zanne 0 altre relazioni col porco . 
Parimente la maggior parte di tali Autori confcl^ 
fano che non l’ hanno giammai veduto , e vi ha ^ 
luogo a- credere che gli altri li liano attenuti al 
pregiudizio volgare intorno all’ efiftenza di quello 
talTo : il primo , che ne fcriffe , fu copiato dagli 
altri , e così la loro autorità ha mantenuto un 
pregiudizio, che fi foftiene tuttavia a’ nollri giorni, 

p/fi. foli. liti. 

Lunghezza del corpo intero , mi fu- 
rato in linea retta dall’ cllremità 
del mufo fino all’ ano - — — 2. 3* l’- 

Altezza della parte anteriore del corpo o. II. o. 
Altezza della parte polleriore — ■ - i. o. o. 

Luaehezza della teila dall’ ellremità. 

H S 
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fi ed. foli. Ivf, 

del muro fino all’ occipite 6, 3. 

Circonferenza deir eftremità del jnufo o 4. 6. 

Circonferenza del mufo , prefa al di 

fotto degli occhi — ■ ' ‘ O. 7. 3. 

Contorno dell’ apertura della bocca - o. 4. o. 
Difianza -tra i due nafali • ■ — - o. o. 3. 

Dillanza tra l’ eftremitd del mufo , e 

r angolo anteriore ileir occhio —— o. a.- 5. 
Dillanza tra l’angolo ^pofteriore ^ -e 

l'orecchia-» ■ ■ « ■■■•- o. a. j. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro — ■■ ■— — — o- o. J. 

Apertura dell’ occhio - ' ■ -■ o. o. 3* 

Dillanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , njifurata feguendo la cur- 
-vatura del frontale . ' . ■ . — o. I. it. 

La ftelTa Aiftanaa jnifurata in linea 
retto » ■ < I o. 1 . 4 * 

Circonferenza della tefta , prefa tra 

gli occhi e le orecciiie ^ ■■ — cu io. o. 

Lunghezza delle orecchie — — — o. 1 . 3* 
Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura cfteriore • o. 9. o. 

Dillanza tra le due orecchie , prefa 
al baffo ' ' , ’ iiM— - ■! o. a. 6, 

Lunghezza del collo ■ ■ " ' '*■ o. 4* o* 

Circonferenza del collo————" o. 9* 8* 
Circonferenza del corpo , prefa dietro 
]e gambe anteriori >• • • > 9* 
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piti. poli. Un, 

CirconfcrefiM prefa al lito più grolTo i. 6. 6 . 

Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
pnfteriori j. 2. o. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 7. 6. 

Circonferenza della coda all’ origine 
del tronco — ©. 3. «, / 

Lunghezza dell’ axran-braccio dal go- 
mitò fino alla giuntura o. 4. 9. 

Larghezza dell’ avan-braccio preflTo al 
gomito ■ - ■ — - — • o. 2. 4. 

GrolTezza dell’ avan-braccio allo ftef- 
fo fito . ' ■' — - o. I. 4. 

Circonferenza della giuntura - ■ ~ - o. 3. io. 

Circonferenza del metacarpo • o. 3. S. 

Eunghezza dalla giuntura fino all* 
eftremitil delle unghie ■ o. 3. 3. 

Lunghezza della gamba dal ginocchio 

fino al tallone ■ " ■ ■ % — o. ^ 5. 

Larghezza dell’ alto della gamba — o. s. 4. 

GroITerza ■ . — 1 ~ o. i. 3. 

Larghezza al fito del tallone — — — o. i. 8. 

Circonferenza del metatarfo — ■ — o. 4. 5. 

Lunghezza dal "tallone fino" all’ eftre- 
mità delle unghie — . .... o. 4. *. 

Larghezza del piede anteriore — — — o. l. 4> 

Larghezza del piede pollcriore — — — 0. 1. 6. - 

Lunghezza delle unghie più grandi - o. o. H. 

Larghezza alla bafe ■ — o- o. *. • 

Il taffo che ha fervito dì foggetto per la de» 

H 6 
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Scrizione delle parti interiori , era quali della ftelTa 
grandezza di quello , le cui mifure fono Hate •ri'' 
ferite nella tavola precedente; poiehè aveva due 
piedi e due pollici e mezzo di lunghezza dall* 
eftremità del mufo fino all’ origine della coda i 
il fuo pefo era di dodici libbre e mezzo. 

L’ epiploon s' eftendeva fino al pube , e il doo« 
deno fino al di là del rene deftro : quello intefii- 
no fi ripiegava all’ indentro , e s’ abbeflava all* 
innanzi per unirfi al digiuno , che faceva i Tuoi 
giri nella ■regione ombelicale e nei lati ; quelli 
dell’ ileo erano nelle regioni iliache e ipogaftrica} 
in feguito il canale intefiinale formava un arco 
dalla regione iliaca delira fino allo itomaco e dallo 
flomaco fino al di là del rene finiftro , ove lo ilellb 
canale fi ripiegava all’ indentro prima di metter 
I capo al retto. Il talTo è fenza cieco^ e non vi ba 
porzion veruna degl’ inteftini , a cui fi polla dare 
il nome di colon , poiché nelTuna è più grafia 
delle altre a fegno di dinotare per via di quello 
carattere il fito del colon. 

Da ciafeun lato dell’ ano eravi una vefcichetta 
piena d’ una materia grafia e puzzolentiflìma , che 
ufeiva fuori per un orifizio fituato vicino all’ orlo 
dell’ ano . 

Il fegato era fituato quafi interamente dal lato 
finillro ; aveva quattro lobi ; quello di mezzo era 
il più grande di tutti , e fi trovava divifo io •tre 
parti per via di due feifiure^ il legamento fofpen- 
/«rio paffava nell’ una di «flc , e la vefcichctte 
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del fiele era fiteata nell’ altra ; a llniftra non eravi 
che un lobo, e due a delira, l’a terier de’ quali, 
era preflb a poco della ftelTa grolTezza che il lob» 
liniftro : il lobo pofteriore del lato deliro era il 
più piccolo di tutti , ed era divifo in due parti . 
allungate e ineguali, forfè ciafeuna di quelle parti 
fi potrebbe prendere per un lobo , poich* elTe erano 
quali interamente l’una dall’altra feparate. Il fe- 
gato aveva un color rolficcio, e pefava fett’once 
e cinque dramme. La vefcichetta del fiele era 
quali cilindrica . 

La milza fi trovava obbliquamente lituata nel 
lato liniftro , come negli altri quadrupedi : elTa 
era men larga nel mezzo che alle due eftrcmità : 
aveva un color bruno-rolficeio , e pefava cinque 
dramme e quarant’ otto grani . 

Il pancreas formava un arco , che s’ eftendeva 
dal lato liniftro fino allo ftomaco , e dallo ftomace 
perfino nel lato deliro . Il ramo deliro era il più 
grande . 

I reni avevano una figura ovale appianata fDllla 
loro lunghezza . L’ incavatura era piccolifiima , 
la piccola pelvi aveva poca ellenfione , e i capez- 
zoli erano tatti infieme unitt . Il rene delira fi 
trovava più innoltrato che il fini (Irò della metà 
della fua lunghezza. 

II cuore era quali rotondo , e Gtuato nel mezzo 
del petto ; la punta era rivolta un poco a fini- 
lira . Il polmon deliro era compofto di quattro 
iobi 9 il pofteriore era il più grofto , c quel 4i 
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mezzo il pìii piccolo dei tre ; il quarto però era 
il più piccolo di tutti , ed era fituato folto il po- 
fteriore , vicino alla bafe del cuore. Il polmon 
finifh’o non aveva cbe due lobi , i quali erano 
preflTo a poco della fteffa groflTezza : il pofteriore 
era divifo per via d’ una fcifsiira , che formava 
qnafi un lobo di mezzo, come dal lato deliro. 

La lingua era larga all’ eftrcmità ^ coperta di 
finiffime jiapille , e fparfa di piccoli granì bian- 
chi ; vi erano due glandule, una da ciafcun lato, 
Ticino alla parte pofteriore della lingua , ch’era 
guernita di papille dirette all’ indietro , e molto 
più grofse di quelle della parte anteriore . 

L’ epiglottide era grofsa e terminata con una 
punta ottufa. Gli orli dell’ ingrefso della laringe 
formavano una fenditura che aveva maggiore o 
minor larghezza in divcrll lìti . Il palato era at- 
travcrfato da fei folchi, gli ultimi de’ quali non 
fi trovano formati che in parte. Gli orli dei fal- 
chi eran convefTì all’ innanzi e interrotti nel mezzo, 
Tra’l cervello « il cervelletto eravi un tramezzo 
ofseo preff 50 a poco come nei cani e nei gatti . 
Il cervello pefava un’ oncia tre dramme c nove 
grani, ed il cervelletto due dramme e mezzo. 

Il tafso , che ha fervito di foggetto per la de- 
fcrizione delle parti della generazione del inafchio, 
aveva due piedi e quattro pollici di lunghezza dall’ 
eftrcmità del mufo fino all’ ano* 

Io non ho veduti fui tafso che fei capezzoli ^ 
tre da ciafcun lato , uno fui petto e due fui ventre. 
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La ghianda i. tav. VI 1 .'\ della verga- 

aveva una figura quali ctliniln'ca : la fiia cfiremità- 
era appianata e aveva la forma d’un cucchiaio [ A ] ; 
la concavità fi trovava al difotto , e rorifizio dell* 
uretra era nel mezzo : gli orli della detta conca- 
vità formavano una fpecie di cordone cartilagi- 
nofo , eh’ era attaccato ad un ofso f veduto dalla 
faccia inferiore , dalla faccia fuperiore /fg. 3., 
e dal lato /g. 4. ] (*) , che s’ cftendeva fino all’ 
inferzione del prepuzio. La parte pofteriore della 
ghianda era fparfa di.glandule della grofsezza d’ua 
gran di miglio , che fi toccavano le ime colle al- 
tre . Sul lato inferiore della verga eranvi due cor- 
doni [C,/g. I.] attaccati 1 ’ un fopra l’altro ; effi 
s’aprivano e fi dilatavano nel prepuzio con una 
delle loro cftremità , e nei ninfcoli dell’ ano coll’ 
altra cllremità . I teflicoli avevano una figura ovale 
appianata ; la loro foftanza vafculofa era afsai di- 
ftinta, poiché fe ne trafsero ilei lunghi filamenti, 
ta vefcica [A,/g. 5.3 aveva una figura ovale. 

I canali deferenti fBC] mettevan capo all’ ure- 
tra [D], e non vi fi vedeva verun veftigio nè di 
vefcichctte feminali nè di proftatì. 

La femmina, che ha fervilo di foggetto per la 
deferizione delle parti della generazione, era della 
ftefla ftatura che il tafib, fu cui fono fiate prefe- 
le mifnre riferite nella tavola precedente : elTa 


[*] Veli la Deferizione della parte del Gab netto, 
che rifsuatda la Storia Naturale del Tafso. 
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\cva Tei marnai elle fituate come i capezzoli del 
-RinTchio , di cui ho parlato . 

La ghianda della clitoride era corta e grofla ; 
al di B deir orifizio dell’ uretra eravi una mem- 
brana larga una 0 due linee , fituata trafverfal- 
niente come nella giumenta e nell’ aiina . La ve- 
fcica era d’ nna figura ovale. Ciafcun tefticolo 
fi trovava involto in un padiglione molto ampio , 
ove non eravi che una piccola apertura . 

■ Tra r ano t A , tav. IV. , fig. 2. ] c la coda [ B ] 
dei tailì mafchi e delle femmine vi ha una fen- 
ditura trafverfsle [C], ehe in quelli, eh’ io ho 
oifervati, aveva un pollice c mezzo di lunghezza: 
quello , eh’ è finto incifo { tav. IV. , fig. 2. J , era 
niafchio : egli è facile il difiingucrc il filo felTo 
dallo fcroto [Dj c dall’ orifizio [E] del prepuzio. 
Gli orli della fenditura [C] eran gucrniti d’un 
pel rolTo, e fi toccavano ; effa era fituata a due 
iinec di diftanza dall’ano . La detta fenditura co- 
munica in una cavità avente un pollice di profon- 
olita , e due pollici c mezzo di larghezza da un 
lato all’altro} le fue pareti fuperiore e inferiore 
fi toccavano : tale cavità era dentro una borfa 
fABC, tav. VII.~i vefiita interiormente d’ una 
pelle [AB, jfg-. 7.] fparfa di peli fulvi molto lun- 
ghi, e intonacata d’una materia bianca, denfa e 
fomigliante al graffo per la fua confiftenza : ella 
fi è fquagliata al fuoco , s’ è accefa, e mandò un 
fetentiflìmo odore; comprimendo la pelle, fe ne 
faceva, ufcij'c una materia fioinigliante , e fi conv. 
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prendevano gli orifizi delle glaiidule , che la con-, 
tenevano ; tali glandule eran lltuate nelle pareti 
della borfa, che avevano una linea di groflezzaj 
clTe eran groffe come lenticchie, e fi trovavan 
coperte air eilcrao della borfa da una finiffima 
membrana , attaccata per via d’ un tefiuto cellu- 
lare alle altre parti che la circondavano : eravi di 
più un legamento mufcolofo [D, fig. 6 .] eh’ era 
attaccato al fondo della borfa per via d’ un ten- 
dine, e che s’attaccava al retto [E, fg. 6 .; C, 

Jtg. 7. ] per mezzo d' una membrana incollata fopra 
.il detto iateftino . Vedefi nella Jìg. 7. l’ano D, 
eh’ .è coperto nella Jìg. 6 . dall’orlo C della borfa. 

fleti, foli. Un» 

' Lunghezza del canale intellinale dal 

piloro fino al cieco - 30. o. o. 

Circonferenza nei lìti più grofiì — — o. 4. &. • 
Circonferenza nei lìti più fottili — o. i. 9. 

Gran circonferenza dello ftomaco — i. 6. o. 

Piccola circonferenza '■ — ' i. i. o. 

Lunghezza della piccola curvatura dall’ 
efofago fino all’ angolo , che forma 
la parte defira ' . o. 3. o. 

Lunghezza dall’ efofago fino ali’ efire- 
mità del fondo dello fiomaco — — o. 1. f. 
Circonferenza dell’ efofago . o. 3. o. 

Circonferenza del piloro — ■ ■- o. l. 9. 

Lunghezza del fegato ■■■ ■- o. 5. o. 

Larghezza * " ' a 6 . 

La fua maggior groffezza — i. 3. 


tf 
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fied. foli. Un, 


U fuo maggior diametro 
Lunghezza della milza — 


GrolFezza nel mezzo — 
Groflezza del pàncreas 
Lunghezza dei reni — 

Larghezza - 

Groflezza p - » — ' — 


Lunghezza del «entro jiervofo dalla 

vena cava fino alla punta 

Larghezza ■■ . 

Larghezza d^Ia parte ' carnofa tra ’I 
centro nervofo e lo fterno — < ' ■ ■ 
Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■■■— ■■ ■■ — 

Circonferenza della bafe del cuore — 
Altezza dalla punta fino all’origine 
deir arteria polmonare — ~— 
Altezza daNa punta fino al Tacco poi» 
donare - ■ ... . ■- . ... 

Diametro dell’ aorta prefo efterioF- 
mente — — — .. .i - 


Lunghezza della lingua ^ 

Lunghezza della parte anteriore dal 
freno fino all’ eftremità « ■ 

Larghezza della lingua ' ■ -...—.i— 
Larghezza dei folchi del palato — 
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pied. foli. Un. 

Luaghezza degli orli dell’ ingrefTo 

Ubila iaiiit^b 

T 9rirk<»<r70 ^Arrlt Arlt 

— U. 7* 

*"**'*' ^ **'' 6 “ Vili — ■ ' ■ v/« &• 

Diilanza tra la loro eftremità inferiore o. o. i| 

T imrvk #Ia1 ^ ^ ^ 

Vi«i«a uva vva v^itv 

V* ^ 


O* 1 • 10» 


o* o« xo« 


o» o» xo* 


0 * !• 

Tìf(^nn 79 fra l*an/\ 1 a 

o« o* 7 * 


Diilanza tra lo fcroto e l’ 4 >rifizin del 

^ivj/ua<iv ■ ' ■ ' - . - - — 

' w»« »• 

r^tr/*AnpA«>Ai%^A — 

* 0 » Zv t 

V A 

Lunghezza, della verga dalla biforca- 
zione dei corpi cr.vernoii fino all’ 

aiiAvaciawuv uva ■ ■ 

W* &• AV* 


o» x« o« 

A T >1 

T.arcrli 

w« Xo 

- A A «A 

^ m 

T.arorka994 <Ia 11 * awì.KJIma 

^ V* w» / • 

- ^ A. m 


T i: j.r. è.: ... 

u^i.wdUAu ucrcreuLi * 

Diametro della maggior parte 

■■■■■■ o» 5 . w. 

della , 

^ ^ yv t 
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picd. poli. Uh. 

Diametro vicino allavefcica- ■ ■■■ o. o. z. 
Gran circonferenza della vefcica — o. io. o. 
Piccola circonferenza ' ■' ■■■ o. 8. 6. 

Lunghezza dell’ -l^ret^a - ■ o. 3. o. 

Circonferenza -■ ■ - ■ — -* o. i. a 

Diftanza tra l’ ano e la vulva •- o. o. 9. 

Lunghezza della vulva - ■■■ o. o. 4. 

Lunghezza della vagina ■ o. 3. o. 

Girconferenza ■ ' ■ . . r- o. 2. o. 

Gran circonferenza della vefcica — o. g. 6. 

Piccola circonferenza — - o. 7. 6. 

Lunghezza dell’ uretra - o. 2. 3. 

Circonferenza " ■■ — * — - — - o. i. o. 

Lunghezza del corpo e del collo della 
•matrice ■ ' — . ' - o. o. io. 

Circonferenza ■ ■ — ' ' o. o.- 6 . 

Lunghezza dei corni della matrice - o. 4. o. 
Circonferenza ■ ' -1 — o. o. 

Lunghezza della linea curva , che 

•trafeorre la tromba ■■ ■ ~ o. i. o. 

Lunghezza dei tefticoli — — o. o. 6. 

Larghezza ■■ — — o. o. 5. 

Groifezza ' ■ ' o. t). 2. 

Lo fcheletro del Uffa ha la tefta più groffa e.l 
il mufo più corto clic quello della volpe ì pari- 
mente i prolungamenti in forma di creda , che fi 
trovano fulla parte podetiore {A , ìkv. 
della teda , fono più porgenti, ma le orbite degli 
occhi hanno molte minor diametro . Vi fono fei 
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denti incifivl e due carnai in ciafcima mafcella ì 
gl’ Lncifivi fon più grolE , e i canini più corti di 
quelli della volpe . La mafcella fuperiore non ave- 
va che quattro denti mafcellari da ciafeun Iato , 
c r inferiore cinque , il che fa in tutto trenta 
quattro denti : non vi ho couofcLuti de’ lobi diltinti 
che fopra alcuni dei denti incifivi ì forfè eflì fa- 
lebbero flati diftinti fugli altri , fe efS non- fbffero' 
fiati logorati all’ efiremità y poiché l’ animale , da. 
cui quello fcheletro fu cavato , era molto vecchio ► 
I primi denti mafcellari del dtfopra e del difott» 
avevano prelTo a poco la fteHà forma- che quell» 
del cane e del gatto ; eflì non fi toccavano infie- 
me , benché la bocca fofie ferrata : i quarti denti 
del difopra e del difetto erano i. più grandi di 
tutti } quelli quattro groffi denti avevano ciafcuiio 
nove punte difpofte in tre file fti i denti della ma» 
fcella fuperiore , e in due file fopra quelli della 
mafcella inferiore : l’ ultimo dente del difopra li 
trovava fituato per contro all’ ultimo e alla metà 
in circa del penultimo del' difotto - 

Le apofifi trafverfe della prima vertebra cervi- 
cale erano più lunghe di quelle del cane. L’ apo- 
fifi fpinofa CB] della feconda vertebra- s’ eftendeva« 
tanto all’ imUetro quanto atr innanzi : le apofifi» 
trafverfe delle vertebre terza e quarta non forma- 
vano vemn ramo all* innanzi } il ramo inferiore 
\ 

di quella dtlla quinta vertebra era quafi si largo, 
come quello della feda . 

Vi erano quindici vertebre doTfàU , e' quindici 
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«ofte da ciafcun lato. Le apofifi rpinofe delle do- 
dici prime vertebre erano incliiiate all' indiètro . 
Lo fterno era compofto di nove olii ; vi erano nove 
colle vére , e le code falfe erano al numero di 
fei . Le due prime code , una da ciafcun Iato , 
s’articolano fui mezzo del primo oflTo dello (ter- 
no , le due feconde tra ’l primo e 1 fecond’ oifo » 
le terze code tra ’I fecondo e ’I terz’ ofso , e così 
In feguito fino alle none code , che metton capo 
air unione dell’ ottavo ofso col nono , 

Lo fcheletro , di’ cui fi parla , non aveva che 
cinque vertebre lombari le loro apofifi accefsorie 
erano inclinate all’ innanzi , malfimamente quella 
dell’ ultima vertebra . L’ ofso (acro non era com- 
podo che di tre falfe vertebre » e la coda ne aveva 
quattordici limili prefso a poco per la forma a 
quelle del cane . Gli olTt del catino non fon nota- 
bilmente diverfi da quelli del cane che per l’ in- 
cavatura della doccia, ch’era men profoinla, e che 
peenpava quafi interamente la parte poderiore . 

La figura dell’ omoplata [ C ] s’accodava a quella 
d’ nn quadrato? l’uno de’'fuoi angoli trovavafi 
alla parte inferiore del detto ofso , l’altro all’ 
edremitd della fpina, e gli altri due fopra ciafeu- 
no dei lati dell’ ofso . Sul lato ederiore della parte 
inferiore dell’ umero vi ha una teda tagliente,, 
che s’ edende fopra un terzo in circa della lun- 
ghezza dell’ ofso. Tutti quelli delle ' qirattro gambe 
fono a proporzione molto più corti che nella vol- 
pe . Il carpo -e il tarfo cran. compofti del medelimo * 
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nmnero d’ oIG che il carpo e 1 tarfo del cane . 
Eranvi cinque diti in ciafcim piede : le unghie dei 
piedi anteriori eran più grofse di quelle della vol- 
pe. Si può giudicare delle proporzioni di ciafeun 
ofso dalle mifure riferite nella tavola feguente . 

fiei. pplL Un. 

Lunghezza della teda dall' ellremità 
delle mafcelle fino all’ occipite — o. 5. o. 
La maggior larghezza della tetta-— — o. 3. o» 
Lunghezza della mafcella inferiore 
dalla fua eftfemifit anteriore fina, 
all’ eftremitì pofterìore dell’ apofifi 
condiloidea - o. 3. j. 

Larghezza delta mafcella inferiore al 
fito dei denti, canini 0. o. 7. 

Larghezza al fito del contorno dei 

rami » -ii ■ o. o. io.. 

Dittanza mifurata efteriormente tra i 
contorni e i rami ■ ■ " ' ■ o. 2. o». 

Grofsezza della parte anteriore dell’ 
ofso della mafcella fuperiore — — o. o. 2* 
Larghezza della detta< mafcella al fito 

dei denti incifivi efferiori '» » o. o. g;. 

Larghezza al fito dei denti canini — a i. o. 
Lunghezza del tata fitperiore ■ - ■ o. 2. o.. 

Dittanza tra .le orbite e l’apertura 
delle nari ' ~ o. 1. i. 

Lunghezza della detta apertura .0. o. 8. 

Larghezza o. 7. 

Lunghezza delle ofsa proprie del nafo o. l. 4. 
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Larghezza al lìto più largo 
Larghezza delle orbite 
Altezza 


fìeì. foli. Hitr 

— o. 

— o. 

— 0. 


o. 3' 
c. 6 < 
o. 9‘ 


Lunghezza dei più lunghi denti in- 
tifivi al difuori dell’ ofso “ o* 

Larghezza dell’ eftremità o. 

LunghezKi dei denti canini — — — — o. 

Larghezza alla bafe — o. 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 
fcellari al difuori deir ofso 
Larghezza ■ ■ ■ 

Grofsezza 


o. 
o. 
o. 7. 
o. 3 


Lunghezza delle due principali parti 
dell’ ofso ioide ■■ ' — — — — 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 


o. 

o. 

o. 


» ! 


7* 


7| 


6 r' 


o. 

O. 

o. j| 
o. 8 5 


5- 

o. 




Lunghezza dei fecondi odi ■■ 

Lunghezza dei terzi oflì — 

Lunghezza dell’ ofso di mezzo 

Lunghezza dei rami della forchetta - 
Lunghezza del collo - — 

Larghezza del fòro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo — — — — 

Lunghezza da un lato all’ altro — 

Lunghezza delle apofill trafverfe dalP 

innanzi all’ indietro ————— o. o. 8» 
Larghezza della parte anteriore della 

vertebra ' — — — o. 

Larghezza della parte pofteriorc — — o. 
Lunghezza della faccia fuperiore o. 
Lunghezza della faccia iafetioie •*— o. 


o. 

4' 

o. 


o. 6* 


I. .4. 
2* 3* 
o. 

- 3 

o. 3» 
Luu? 
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ftei. poli. Un. 
Luflghc 7 za del corpo della feconda 
vertebra - ■ ” o. o. <>. 

Altezza dell’ apofilì fpinofa — — — o. o. 4.. 

Larghezza ■ o. i. 4. _ 

Lunghezza della vertebra più corta , 
eh’ è la fettima — ' o. o. 6 . 

Altezza della piò lunga apofilì fpino- 
fa , eh’ è quella della fettima ver- 
tebra ■ '■■■ - - — — o. o. 5. 

Altezza dell’ apofilì più corta , eh’ è 

quella della terza vertebra o. o. 2« 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale y. eh’ è eompolla 
delle vertebre dorfali — o. 9. o. 

Altezza dell’ apofilì fpinofa della pri- 
ma vertebra , eh’ è la più lunga - o. o. io. 
Altezza di quella della dodicelìma , 

' eh’ è la più corta ■ o. q. 2. 

Lunghezza del corpo della quindicefi- 
ma vertebra , eh’ è la più lunga - o. o. 7. 
Lunghezza del corpo delle prime dieci 
vertebre , che fon le più corte ■— 0. o. 6 . 
Lunghezza delle prime colle ■ .. ■ o. i. 

Dillanza tra le prime colle al llto più 

largo ■ - - o, I. 3. 

Lunghezza delle colle più lunghe — o. 4, 3. 
Lunghezza dell’ ultima delle colle fal- 

fe , eh’ è la più corta ■■ o. ft. 8- 

Larghezza della cotta più larga — — o. o. 3» 
Tam. XIV, I 
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Larghezza della più ftretta " — 
Lunghezza dello fteriio — ■ ■ — • 
Larghezza del primo oflb , eh' è la 
più larga , alla fua eftrcmità an- 
teriore ■ — 

Larghezza del prin[io offe , eh’ è il più 
ftretto , alla fua parte media ■» — 
GrofTezza degli «ffi più groffi ■- 
GròITezza del nono , eh’ è il più rot- 
tile 'I 

Altezza delle più lunghe apofifi fpi- 
nofe delle vertebre lombari — — — 
Lunghezza delle più lunghe apofiii 
trafverfe ' - ' ' ' ■ — ; ■ 

Lunghezza del corpo delle più lun- 
ghe vertebre lombari ■ ■■■■ ■ - ■ — 

Lunghezza dell’ offo facro ■ ■ 
Larghezza della parte anteriore — — 

Larghezza della parte pofteriore 

Altezza dell’ apofiii fpinofa della fal- 
fa vertebra , eh’ è la più lunga — 
Lunghezza delle più lunghe felfe ver- 
tebre della coda -- - 

Larghezza della parte faperiore dell’ 
. o(To dell’ anca . . — — ■ n ■ . . — 
Altezza dell’ oifo, dal mezzo della 
cavità cotiloidea fino al mezzo del 
lato fuperiore . 

Larghezza al difopra della cavità co- 


o. o. 2. 
c. 4. 6. 

O* 0> Óa 
O. O. 1 * 

o. o. 3. 

O. O. 2 j 

O. o. 5. . 

o. o. 7‘ 

o. o. S* 
o. 1. 4> 
O. I. 9. 
o. O. IK 

o. o. 4. 

o. o. 6> 

O. I. 1. 

O. .2. .5. 
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U. 

0. 7, 

J^ialIlcLrU Uwlla ilvlLd CaVtL«t 

<5. 

0. 7, 

JjUUgnCZZa Vici lUil UVail ^***^^“ 

0# 

0. 9. 


0* 

0. 7. 


o* 

I. ?. 

Lunghezza dell’ omoplata ' ■■ 

0* 

2« 0. 
3' *. 


Larghezza della bafe ■ o» i. 7. 

Larghezza al fito più ftretto ' ' ' o. o. 9. 

Lunghezza del lato pofteriore - o. %. 7. 
Altezza della fpisa al llto più elevato o. o. 9.' 
Grati diametro della cavità glenoide o. o. 9. 
Lunghezza dell' umero ■ ■ - 1. - — ■« ©. 3. 9. 
Circonferenza al fito più piccolo — o. i. 6. 
Diametro della tefta . ■— ■ ■— o- o, 9J 

Larghezza della parte fuperiore — 0.0. S | 

Groffezza - — — ■ ■ ■ ©. i. l. 

Larghezza della parte inferiore — - o. i. 2. 

Grofiezza o. o. 7. 

Lunghezza dell' oflb dell’ ulna ■ — o. 4, o. 

Altezza dell’ olecranio » ©. o. io. 

Larghezza all’ eftremità ' " " -- o. o. 6. 

Grofiezza al fito più fottile ■ 0.0. 2 * 

Lunghezza dell’ oflb del radio' -■■■ — » o. 3. 
Larghezza dell’ eftremità fuperiore — o. o. f . 
Grofiezza . , . . . o. o» 

Larghezza del mezzo dell' oflb ~ o. o. 3. 
Grofiezza ■ ««i. ■ 1- o. o. 3.’ 

Larghezza dell’ eftremità inferiore Or o* t* 

1 2 


l$2 

GroGTezza ■■ ■ ' ■ 

Lunghezza del ftmore 
Diametto della tefta 


Defcrìzhne 


fied. 


Diametro del mezzo dell’ offo ■ 
Larghezza dell’ eftremità inferiore • 
GrofTezza ■ — n- 

Lnnghezza delle rotelle — 

Larghezza - ■ — * — — • 

Gròfferza 


Lunghezza della tibia 
Larghezza della tefta - 
GroiTczza 


Circonferenza del mezzo dell’ oflb — 
Larghezza dell’ eftremità inferiore — 
GrofTezza 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

o. 

a 

o. 

o. 

o. 

o. 


poti, lift» 

o. 6. 

I. 
6 

s. 

o. 


4- 

o. 

0. 

1. 


O. IO. 

o. 7- 


o. 

o. 


Lunghezza del peroneo — — 
Circonferenza al fito più Cottile ' o* 
Larghezza della parte fuperiore — - o. 
Larghezza ddlla parte inferiore — — o. 
Altezza del carpo 

Lunghezza del calcagno “ 

Altezza del primo oflb cuneiforme e 

dello fcafoide , preCi infieme O. 

Lunghezza del primo oflb del meta- 
carpo ~ 

Lunghezza del fecondo e' del quint’ 
oflb del metacarpo — • ' ■ — 

Lunghezza del terzo e del quarto — o. 
Lunghezza del primo «ffo del ratta-- 


- o. 


o. 

0. 

3* 

1. 

0. 

1. 

o. 


3* 

6 . 

o. 

IO. 

2 . 

9. 


o. 5 I 

3‘ 
’ a 


a* 

O. 

O. 

o. 

0. 

1. 


5- 

4- 

4* 

I. 

6 . 


O. O. IO. 


0. n. 

1. o> 
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Lunghezza del fecond’ oflb , eh’ è il 
più lungo «'—I i 

Lunghezza del quint’oITo, eh’ è il 

più eorto - 

Lunghezza della prima falange del 
pollice del piede anteriore - — ■ 
Lunghezza della prima falange dei 
quattro diti ■ 

Lunghezza della feconda falange del 
pollice ^ 

Lunghezza della feconda falange dei 
quattro diti 

Lunghezza della terza falange dei 
quattro diti ■ ■ . ... 

Lunghezza della prima falange del 
pollice del piede pofteriore — '»■ 
Lunghezza della prima felange dei 

quattro diti - 

Lunghezza della feconda falange del 

pollice — .1.1. 1 ■ I 

Lunghezza della feconda falange dei 
tre primi diti - ' ■ ■- 

Lunghezza della feconda falange del 

quarto dito . 

Lunghezza della terza falange dei tre 
primi diti . 

Lunghezza della terza falange del 
quarto dito ■- ^ 


o. o. loj 


o. 

I. 

3 * 

0. 

o. 

IO. . 

o. 

o. 


o. 

0. 

e: 

0. 

o. 


o. 

o. 


o. 

o. 

t. 

o. 

a 


0. 

o: 

6. 

o. 

o. 


o. 

o. 

4 - 

0. 

o. 

3f 

0. 

o. 


0, 

0. 
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DESCRIZIONE . 

SELLA FARTE DEL GABINETTO, 
' Che rì/gu*rda U St«ria Naturale 

DEL TASSO. 


, Num. DCLXXIII. 

l/h giovane t(^e • ' ' 

^Gli i conferrato nello fpirito dì vino; non ha 
^ che un piede e tre pollici di lunghezza dalla 
fommità della tefta fine all’ origine della coda . 
n pelo ha gli ftefll colori che quelli dell’ adulto , 
poich’è già nero fotto il ventre e fotto il petto, 
^efto animale fa prefe ne’ contorni di Montbard 
«ella Borgogna. 

Num. DCLXXIV. 
l/h tajfh imbottito . 

^yjefto taflo sì pe’ colori del pelo , come per la 
grandezza del corpo ralTomiglia a quello , che 
ha lervìto di foggetto per la deferizione di quello 
animale. 


I 


Num. DCLXXV. 
Za horfa iT un tajfo. 


Q uello pezzo è confervato nello fpirito di vino? 

. è flato tolto da una femmina, ed è attaccato 
ad una porzione del retto e alle parti della gene» 
razione . 
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Nom. DCLXXVI. 

. ' Lo fcheleito £ un tajfo, 

Q Uefto fcbelétto ha un piede e undici pollici dt 
.lunghezza dall’ eftremità delle mafcelle fino 
all’ ellremità pofteriore dell’ oflb facro. La tefta 
ha cinqne pollici di lunghezza , e otto pollici di 
circonferenza , prefa al uto degli angoli della ma- 
fcella inferiore e al difopra della fronte . Il cofa« 
no ha un piede e un pollice e mezzo di ' ctrcoofc" 
renza al iìto più groUo. 


. Num. DCLXXVU. 

PorxioHt del cranio. £mn tafo» . . 

lK quello pezzo vedefi il tramezzo olTeo « che 
^ s’ eftende tra ’l cervello ed il cervelletto » come 
nella volpe , nel cane» ec. 

Num. DCLXXVra. 

OJfo ioide £ UH tttjfo • 

T^Sfo i compollo di nove olii come quello det 
^ cane , del lupo e della volpe : ma quelli olii 
fon molto più appianati fu i lati , eccetto quell» 
eh’ è tra i due rami della forchetta : i terzi ^ olfi 
fono a un di prelTo nella ftefla direzione che i fe- 
condi ofli, in vece di formare un angolo cou eflif 
come nel cane, nel lupo e nelU' volpe. 




I 5 
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Num. DCLXXIX. 

0£o della verga <f un tajb i 

L a fua lunghezza è dì due pollici e dieci linee ; 

ha tre facce longitudinali fulla maggior parte 
della fua eftenfione , mà al difotto [ tuv. VII. ] , 
e due al difopra [fig, 3.] : elTb è conveflb infe- 
riormente , e concavo luperiormente C fig- 4* ] $ 
r cftremità [ A , fig. 2. , 3. e 4. j è appianata di 
fotto e di fopra , concava in forma di cucchiaio 
fulla faccia interiore [fg. 2. ] e orlata di picct^i 
tubercoli: vi ha un foro [B , fig. 2. e 3.3 a tre 
lince di diftanza dall’ eftremità dell’ oQb j quella 
re , /Tg. 2., 3. e 4.] , eh’ è .attaccata alla verga , 
è appianata lu 1 lati. 

. f . 



» ( 
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LA LONTRA 
Vf.-fu/a dijn-cttt 
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la lontra. W 
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L a lontra è un animai vorace, pih avido 
ài pelce , che di carne , che non ab- 
Danciona molto i hdi de’ fiumi, e de’ laghi, 
che faccheggia, e fpopolà talora gli fiaoni- 
facilità d'un ^ItroTfii 

hi dietro, ed 

la lontra davanti , laddove 

lontra ha delle membrane in tutti i pie- 

r JJ velocità, onde 

ro , ma batte 1 acque dolci , e va fu e giìk 
j confiderabili didanze : fovente 
S/? fi ‘^«tiene mol- 

llr ’a ‘^“'"di Tifale alla fuperficie 

per «-errare. A voler parlare con elattez- 
^ altrimenti animale amfibio, 
le a dire , un anjmal fiffatto , che può 

; in Greco , E W//e ; 
Zafr * Lytra , vel etiam Lutris , 
JMtrtx , in Ifpagnuolo , Niitrhx ; in TeJefco , Fi. 

\TiVn\l ’ *” > in Ifvezzefe , fVittr i 

i«rra. Ray Synopf. unimal. rjuadrup, -paz, liV 
J^itra d;g,r„ ^ciualìhus. Linnius . ^ ^ ^ 
iMtru Klein, de quadr. 

^rjron. itrpi. 
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egualmente ifivere nell* aria , e nell’ acqua. 
Élla non è niente conformata in modo, da 
foggiomare in quello fecondo elemento , e 
ha medieri di refpirare quali come tutti gli 
altri animali terrellri ; fe avviene eh’ ella 
dando la caccia a un pefee incappi^ e s’im< 
- brogli in una nalfa, la vi li trova annega- 
ta, e fi feorge, che non ebbe tempo di ta- 
gliarne tutti i fili perufeirne. Ella ha i denti 
come la faina , ma pib grolfi , e pib forti , re- 
lativamente al volume del fuo corpo. Man- 
candole i pefei, i gamberi, le rane, e i ratti 
acquatici, od altro fimile cibo, tronca i ra- 
jnofcelli, e mangia la feorza delle piante 
acquajauole, ed anche l’erbetta in primavera; 
ella non teme, nè rifugge pib il freddo che 
l’umidità; entra in amore d’inverno, e par- 
torifee in Marzo; alTai volte mi furono por- 
tate delle lontrine fu i primi d’ Aprile ; le 
figliature fono di tre o quattro. D’ordinario 
i giovani animali fon l^lli ; ma le lontre 
giovani fono pib- brutte delle vecchie . La 
teda mal fatta , l’ orecchie locate a baffo , 
gl’ occhi troppo .piccoli, e coperti, l’aria ofeu- 
ra, i movimenti torti, tutta la figura è igno- 
bile, informe, hanno un grido, che fembra 
meccanico, e lo van replicando ad ogni mo- 
mento , onde per effo par che non i indichi 
qltro che tói animale dupido ; tuttavolta la 
lontra col tempo diventa ingegnofa , tanto 
almeno quanto bada a guerreggiare con vaa- 
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faggio i pefci , che e per l’iftinto, e per Io 
fentimento fono di lunga mano inferiori agli 
altri animali ; ma io duro molta fatica a 
credere , eh’ ella abbia , non dico già i ta- 
lenti del caftoro , ma nè tampoco quelle 
qualità , che pur ie le attribuifeono , come 
a dire , che cominci mai Tempre a montare 
fu pe’ fiumi , onde non abbia poi a far al- 
tro , che fecondar la corrente (j) , allora 
quando è fatolla , e carica di preda giù ve- 
nendo con erta agiatamente ; che s’ appropri 
un domicilio , e vi faccia un tavolato , per 
non fentire il difagio dell’ umidità ; che fac- 
cia una gran provvifione di pefee, onde non 
le venga meno giammai, e finalmente, che 
divenga a tanto docile , e famigliare , che 
giunga a pefeare pel fuo padrone, e a por- 
tare finanche i pefci in cucina. Tutto ciò, 
che io fo, fi è, che le lontre non fi fcavano 
le tane di per fe , che fi lanciano nel pri- 
mo buco, che lor fi prefenti fotto le radici 
dei pioppi , dei falci , nelle fenditure degli 
feogìj , e anche fralle maffe de’ legni delti- 
nati alla navigazione j che vi depongono al- 
tresì i lor piccini fopra un letto formato di 
ramatelle,e d’erbe; che ne’ loro covi tro- 
vanfi delle tefle,edelle fpine di pefee ; che 
cangiano fovente di luogo; che menan via, 
I_6 > 

(«} Vedi Gefner. Hijlor. quad. pag. ^8?., tx AlhertVf 
MtUonio , Stttligtr» Olno magtu ^c. 
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o difperdono i loro piccoli in capo di fei 
fettimane , o di due mefi ; che quelle, cui 
ho voluto addimefticare , lèbbene ancor di 
latte , e incapaci a mafticar del pefce , fi 
provavano di mordere ; che di lì ad alcuni 
giorni , fi .faceano più miti e dolci , forfè 
perchè ammalate e deboli ; che ben lungi 
d’ avvezzarli alla vita domenica , tutte quel- 
le , che ho tolto ad allevare , morirono nel 
primo anno ; e finalmente, che la lontra di 
fua natura è falvatica, e crudele; che quan- 
do le riefce di penetrare in un vivajo ella 
vi fa ciò, che fa la puzzola in un gallinaio; 
che uccide affai piò pefci, che non può man- 
giare , e che appreffo ne porta via uno in 
gola . 

II- pelo della lontra non cangia guari ; 
la pelle però d’inverno è più bruna, e fi 
vende a maggior prezzo dell’ eftiva ; fe ne 
fa un’ ottima pelliccia. La fila, carne fi man- 
gia anche ne’ giorni di magro , e di fatto 
ha un cattivo odore di pefce, o più vera- 
mente di palude . La fua abitazione è am- 
morbata dal cattivo odore d avanzi di pefci, 
che vi lafcia infradicciarc ; anch’ ella puzza 
affai ; i cani la cacciano volentieri, e l’at- 
trappano facilmente , quando è lontana dal 
fuo covacciolo, e dall’ acqua ; ma fui punto 
d’ affai irla fi difende, li morde fieramente, 
e talvolta anco con tanta forza , e tenaci- 
tà , che rompe loro i’ offa delle gambe , e 
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che bifogna ucciderla , per diftaccarnela . Il 
caftoro non pertanto , che pur non è un 
animai molto forte, caccia la lontra, e non 
le permette di foggiornare nelle fpiagge da 
elfo battute . , 

Quella fpecie., fenza effere molto nume- 
rofa , generalmente è fparfa per l’ Europa , 
dalla Svezia fino a Napoli , e fé ne trova 
anche nell’ America fettentrionale (<r) ; era 
molto bene conofciuta tra i Greci (^) , e 
verifimilmente ce n’ ha in tutt’ i climi tem- 
perati , malfime poi ne’ luoghi abbondanti 
a acque \ poiché la lontra non può abitare 
nè le cocenti arene , nè gli aridi deferti ^ 
fugge del pari i rivi infecondi , e i fiumi 
troppo frequentati . Io credo , che non fe 
ne trovi nelle regioni molto calde ; poi- 
ché il Jiya y o Cartguetbt'ju (c) , che s’ap- 
pella lontra del Brafile , e che fcontrafi ezian- 
dio a Cajenna (^d) , fembra elfere d’ una fpe- 
cie vicina sì , ma dilferente ; laddove la lon- 


Vedali il Viaggio dell’ Hontan . Tom. II.fag.%%. 

QM Ariftot. Hiftor. animai. Uh. Vili. cuf. 5. 

(c) Jiya quie ^ Carigueibeju appellatur a Brajìlietf 
Jlbus . Marcg. Hìjl. Brajtl. pag. 3 ' 54 . Lutra Britfi- 
lienjls . Ray . Synopf. animai, quadrup. pag. i89* 
Latra pollice digitis breviore . Linnxiis . Lntrci 
atri coloris , maculà Jitb gutture flava. Briffon , 
Regn. animai, pag. 278. 

(i) Lutra nigricans , caudà deprejfà. £9’ glabra . Bar- 
rère. liift. de la Franse équinexiaie , pag. 155. 
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tra deir America fettentrionale rafìTomiglia . 
ia tutto quella d’Europa , quando non ne 
fìa anche pih nera, e pth bella la pelliccia 
fcora quella della lontra di Svezia , o di 
Mofcovia (<7). 


(a) Veggsili il Viaggio deir Hontan . 
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descrizione 

DELLA LONTRA. 

I L corpo delia lontra t tav. IX. ] è sì lungo 
a un di prelTo e sì groflTo come quello del talTo . 
ma le gambe della lontra fono molto più corte • 

£(Ta ha la tefta piatta, il ranfo molto largo [Jìg. 2., 
in cui la lontra è veduta in faccia ] , e la mafcella 
inferiore più (fretta e men lunga che la fuperiore. 

Il collo è corto e sì groffo che fembra far parte 
della tefta . 11 corpo è molto allungato , le gambe 
fon cortiftìme , e la coda è gro(Ta all’ origine e 
puntuta all’ eftremità . Da ciafcnn Iato del mufo 
vi hanno de’ muftacchi compofti di grolfi crini 
bianchi e bruni } ve ne fon degli altri al difotto 
della mafcella inferiore , al di là degli angoli della 
bocca e vicino all’ angolo pofteriorc degli occhi 9 \ 

i più lunghi dei detti crini hanno quaG tre pollici • 

La lontra ha due forte di peli , gli uni più 
lunghi e più fodi degli altri , che fono una fpecie 
di lanugine fetolofa di color grigio biancaftro fulla 
maggior parte della fua lunghezaa , e bruna alla 
punta. I peli più lunghi fon grigi-biancaftri fulla 
metà della loro lunghezza cominciando dalla ra* 
dice , e di color bruno lucidiifimo nel retto della 
loro eftenftone fino alla punta : il lucido di tal 
peli non lafcia vedere il bruno , quando elfi fon 
volti per contro alla luce i ma fotto {U altri af« 
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petti il brano appar fola fopra tutta la parte fa^ I 

periore di quello animale, dall’ ellremità del mufo ' 

Uno alla coda , fulla faccia efteriore' delle gambe 
e Culla faccia fnperiore della coda . I iati della - 
teda , la mafcella inferiore , la llrozza , il difetto 
€ i lati del collo, il petto , il ventre', le afcelle , 
le angninaglie , la faccia interiore delle gambe , 
fono di color biantfaftro « Infido , perchè i lunghi 
peli hanno fiSatto colore dalla radice fino alla 
punta . Il pelo dei piedi è molto corto e di color 
bruno, mifchiato d’nna leggier tinta rofficcia . Il 
difopra della teda e l’ edremità della coda fono di . 1 

color bruno carico , ed anche nericcio . I più lun- 
ghi peli del corpo hanno quattordici linee . I dit£ 
fono, attaccati gli uni agli altri per via d’ una 
forte membrana , eh’ è più lunga nei piedi pode- 
riori [ A , tav. X. ] che negli anteriori [ B ] , per- 
chè' i diti dei piedi poderiori fono i più lunghi • 
ve ne fon cinque in ciafeun piede : i diti dei piedi 
.anteriori e il pollice dei piedi poderiori hanno 
delle piccole unghie adunche j quelle degli altri 
quattro diti dei piedi di dietro fono le più larghe ^ 

fied, foli. Un, 

Lunghezza del corpo Intero mrfurato 
in linea retta dall’ edremità del 
mufo fino all’ ano » .. ■■■ 2. i. o. 

Lunghezza della teda , dall’ edremità 
del mufo fino all’ occipite ■ ' - ■ o. 4. 9. 

Circonferenza dell’ edremità del mufo o. S» 8» 
CùbOnfetenza del mufo , prefa al di- ' <1 
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pisi, foli. Uh, 

fotta degli occhi ■ ' ■■■“ ■■ o. 6. 9. 

Contorno dell’ apertura della bocca •• o. 4. 4. 
Diftanza tra i due nafali ■ ' — — . o. o. %. 
Diftanza tra reftremità del mulo , 
e r angolo anteriore dell’ occhio — o. i. 6« 
Diftanza tra l’angolo pofteriore e l’o- 
recchia ' ~ ■ o. I. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ ' . ■ — ■ — ©. o. 5. 

Apertura deil’ occhio — ■ o. q. 4 J 

Diftanza tra gli angoli anteriori de- 
gli occhi , mifurata feguendo la cur- 
vatura del frontale " ■- o. i. g< 

La ftefla diftanza mifurata in linea 
retta ' — ■— ■■ o. i. • 

Circonferenza della tetta , prefa tra 
gli occhi e le orecchie — — —— — o. 9. o. - 
Lunghezza delle orecchie ' - o. o. 5. 

Larghezza della bafe , mifurata fulla 
curvatura efteriorc ————— o. i. ^ • 
Diftanza tra le due orecchie, prefa 

al balTo ' ■— - ■ — " o. 3. 9. 



0. 3. 


Circonferenza del collo . . ■ ..i».— 

0. IO. 


Circonferenza del corpo , prefa dietro 




I. 1. 

0. 

Circonferenza nel mezzo , prefa al 



fite più grolTo - — 

I. 3 . 

0 . 


Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
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fiti, folL Kn, 

pofteriori ■'■■■■ " ' i. o. o. 

^ Lunghezza del tronco della coda — — i. x, 9. 
Circonferenza della coda all’ erigine 

del tronco — ^1- o. %. g. . 

Lunghezza dell’ ava n-braccie del go- 
mito fino alla giuntura ■ " — o. g. 4. 

Larghezza dell’ avan-braccio preffo al 

gomito .... — o. t. o. ' 

Oròflezza - deir avan-braccio allo ftelTo 

fito — X. I. 

Circonferenza della giuntura o. 3. 3. 

Circonferenza del metacarpo — o. 3. •> 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ 
eftremità delle unghie — » — —■■■— o. 2. 3. • 
Lunghezza della gamba dal ginocchio 
fino al tallone . .'.i o. 4.^ o. 

Larghezza dell’ alto della gamba — — o. s. i. 
GroiTezza - -i- ■ ■ " ■ ■ - o. 1. 7. 

Larghezza al fito del tallone — o. l. i. 
Circonferenza del metatarfo ■ ■ ■■ o. 3. o. 

Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
miti delle unghie ... . - — o. 4. l. 

Larghezza del piede anteriore ■ ■ ■■ o. i. 4. 

;« Larghezza dd piede poReriore o. X^ 5. ' 
Lunghezza delle unghie più grandi — o. o. 4. “ 

Larghezza alla hafe 1 ' » ■ o. x« 

La lontra , che ha fervito di' foggettd per la 
defcrizione delle parti molli interiori , aveva ua 
ffede e dieci pollici di lunghezza dall’ efircnità 
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del imifo fino all’ origine della coda , e pelava 
otto libbre e tre once. 

Quell’ animale aveva , come la faina , la pnx« 
7ola , la donnola ec. , il petto molto allungato e 
l’ addomine I C D , tav. X. ] cortilfimo . L’ epiploon 
s’ ellendeva fino al catino i i foci principali vafi 
erano involti nella grafia e formavano delle ma. 
glie, la coi aja non era ocenpata che da una mem« 
brana si fottile , che appena la fi dillingneva. fo> 
pra gl’ inteftini , ma dopo d' averla levata vi h» 
feoperta una rete, che fi potrebbe paragonare a 
ìm merletto, i cui voti foflero riempiuti da una 
finilfima tela di ragno . '■ 

Lo ilomaco fEJ era interamente nel lato fini- 
Itro ; il duodeno s’eftendeva all’ indietro fino al 
rene, e fi ripiegava all’ innanzi. Il feguito dd 
canale intefiinale [FG] faceva i fuoi giri nella 
regione ombelicale, nel lato deliro, nella regione 
iliaca dello ftefib lato, nella regione ipogaftrica , 
nella regione iliaca del lato finiftro, e nella re* 
gione ombelicale . II canale inteftinale fi ripiegai 
va dietro lo ftomaco da- delira a finiftra, e dall 
innanzi all’ indietro , e formava in feguito il retto « 
Il cieco non vi era , e gl’ inteftiai erano mobilif.. 
fimi ; per conregnenza. debbonfi ritrovare molte 
varietà, nella -loro rifpettìva fituazione .*^* 

Lo ftomaco era piccolo , ed aveva pochifiìnte 
fondo . Il canale inteftinale era prefib a poco di 
cgual grofiezza nella maggior parte della fna eften* 
filone : la porzione , che formava il retto , era la 
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più grofla • maffimamente vicino all’ ano 

Da ciafcun lato dell’ ano ( A , tav. XI. ] oravi 
una vefcichctta [BB], che fi è difegnata della 
grandezza naturale , con una porzione £ CJ del 
retto . Dopo d’ aver aperte le dette vefcichette 
{A A, fig. 3.J ed il retto {BJ , ho veduto il loro 
orifizio, che metteva capo all’ orlo dell’ ano, e 
nel loro interno ho trovata nna materia mucila- 
ginofa e biancaftra, che aveva un piizzolentiilìmo 
c acutiffimo odore , Le pareti delle vefcichette 
rran fottili , membranolè e quali trafparenti . 

II fegato [IKL, tdv. X] s’eftendeva quali tanto 
a Cniftra quanto a delira : aveva cinque lobii il 
più grande [KJ era fituato dietro il mezzo dei 
diaframma , un poco più 'a delira che a finilira ; 
«ITo aveva tre parti [ABD, tav^ XII.} fcparate 
le une dalle altre per via di due fciOtire {DE]* 
la velcichetta del fiele [FJ fi trovava nell’ una, 
e’I legamento fofpenforio nell’ altra ; quello le< 
gamento era molto fottile e trafparente come l’epi> 
ploon. La parte deftra[A] del lobo era sì eliefa 
come le altre due {BCJ preCe infieme. A finilira 
non vi era che un lobo { G J i èflb era un poco 
men grande di quello di mezzo , e preifo a poco 
si grande come il lobo inferiore [H] del lato de* 
iiro . 11 fecondo lobo [ I J del lato deliro era molto 
ìnen grande del primo [ HJ e molto più grofib dei 
terzo . Il fegato pefava fett’ once tre dramme e mez. 
zo ; aveva intcriormente un color roffo-pallido , 
,ed anche più pallido élieriormente, e qiufi ceoerìao . 


/ 
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La verdchctta del fiele [F] era lunga e curvai 
il Tuo picciuolo [K] formava dei giri prelTo a poco 
come quello della vefcichetta del gatto . Il liquor 
del fiele pefava trentun grani e aveva un color 
rancio molto bello. Il condotto colidoco era dila> 
tato, e fembrava formare un fecondo ferbatojo [ L J ; 
elTo conteneva della bile, ed era fituato vicina al 
duodeno [ M N J . Si è legnata con uno ftiletto [OJ 
la comunicazione del ferbatojo della bile col duo« 
deno . 

La milza aveva tre facce longitudinali ; era al- 
quanto più larga alla fua parte inferiore che nc| 
reft» deUa fua eftenfione ; aveva urr color roffo- 
pallido efterformente , e grifafire interiormente-, 
11 fuo pefo era di tre dramme e trenta grani . 

11 pancreas m’ è parutto a proporzione molto più 
lungo, più largo e più grolTo di qncllo degli anh. 
mali in qneft’ Opera già deferitti : eflfo s’ eftendeva 
da un lato contro il duodeno , e dall’ altro fina 
alP eftrenrità del rene finiftro e della milza. 

Il rene deliro fA, tav. XII. ] era alquanto più 
innoltrato che il finiUro E B ] : ciafenn d’ effi eran 
eompofti , come quelli del toro , di varj tu^ 
bercoti ffav. XI.] . I reni della lontra erano più 
allungati che quelli del toro , ed avevano molta 
minore incavatura . Apremloli (tav^^II.fg.3’ (*) 


(*) f^cdt l’ottavo Tomo di qiieft’.Opcra , p«g. iéo, 
- tftv. XIL I» 


lyo Defcrìzione 

vedevanfi gl' intervalli y che feparano i tubercoli , 
di cui fon compofti ; il rene deliro ne avevu quat- 
tordici , ed il lìniftro dodici . Tùtt' i detti tubercoli 
fono altrettanti piccoli reni y la cui foilanza corti- 
cale è di color cenerino molto carico , egualmente 
che la fuperficie efteriore dei reni interi ; la foilan- 
za midollare di ciafcuno dei piccoli reni aveva 
un color rofficcio , e quella dei capezzoli era bian- 
callra . In un^ altra lontra non ho trovati che un~ 
dici tubercoli nel rene deliro , e tredici nel Uni- 
Uro : la loco foilanza era d’ un rolTo-pallido inte- 
riormente « elleriormente. 

II centro nervofo del diaframma era poco ellefo » 
c la parte carnofa aveva per fino una linea e mez- 
zo di grolTezza. 

Il polmon deliro aveva quattro lobi , tre de* 
quali eran difpolli in fila } l’ anteriore aveva mag- 
gior lume che quel di mezzo , ma il polleriore 
era il piti ellefo dei tre . Il quarto fi trovava fitua- 
to folto il terzo , ed era il folo che fofle incavato ; 
quello lobo aveva maggiore ellenfione di quella 
che ha nella maggior parte degli altri animali , 
poich’ eflb era prelTo a poco della ilelTa grandezza 
che il lobo di mezzo . Dal Iato finillro non vi eran 
che due lobi , il poilerior de’ quali era il più grande . 

Il cuore era lituato nel mqzzo del petto $ aveva 
la punta diretta all' indietro fenz' obbliquità ; era 
molto gtofib e compariva quali rotondo » perché 
la punta era poco fporgente . Dall’ aorta ufcivan 
due rami . Non ho veduto verna veftigio del foro 
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•vale ('^) ; il mediaftino era in forma di rete , 
come il legamento fofpenforio del fegato e 1* epi- 
ploon . 

La lingua era follile ed incavata air eftremità ; 
eravi un folco longitudinale , che s’ ellendeva fu! 
mezzo della parte anteriore , la cui fnperficie f». 
periore era coperta di fottiliSìme e cortilEme pa- 
pille , dirette obbliquamente dall’ innanzi all’ in- 
dietro e dal difuori all’ indentro . Sulla parte po- 
fteriore fl trovavano fei piccole glandule a calice, 
tre da ciafeun lato > le due prime erano le più 
grandi e le più dittanti T una dall’ altra , e le due 
ultime erano men dittanti che le. due feconde > 
eravi parimente maggior dittanza tra le prime e Le 
feconde , che tra le feconde e le terze . 

U palato era attraverfato da cinque o fei folcili , 
che avevano larghi orli , convelli all’ innanzi e in- 
terrotti nel mezzo della loro lunghezza , eccettuato 
r orlo efteriore del primo folco ; elfo formava un 
grotto tubercolo , che s’ eftendeva fino ai denti in- 
citivi ► 

L’ epiglottide era alqu^to ricurvata: all’ indietro 


Il Sig. Perrault non ne trovò veruna apparenza : 
Memoria per Servire alla Storia Naturale degli ani- 
mali , Fari. J. , fag. 156. j ma il Sig, Sue ne feo- 
perfe delle vettigia ed altre comunicazioni dall’ 
orecchietta delira all’ orecchietta linittra ; Memo- 
rie prefentate alla Reale Accademia delle Scienze , 
Tomo IL , pa%. 203. ; peraltro le lontre fi fom- 
nergano prestò a poco come gli altri animali > 
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€ ritondata alla Tua eftremità . Il cerrello ed il cer- 
Telletto raffomigliavano a quelli della maggior parte 
degli altri quadrupedi : il cervello aveva una figura 
triangolare come la tetta , c pefava un’ oncia tre 
dramme e mezzo ; il cervelletto era fituato in parte 
rotto il cervello , e pefava una dramma e cinquan- 
tafei grani. 

Le parti della generazione del marchio, sì inte- 
riori che cfteriori , erano piccoliffime ì non eravi 
punto di fcroto ; i tetticoli -eran fituati nelle an- 
guinaglie . Eravi un otto f tav. Xl-fig- 4- 3 C*), che 
s’ eftendeva pel lungo della ghianda [ A, tav.XJII. 3 
e d’ una parte della verga [B] ; 1’ orifizio dell’ ure- 
tra era poco apparente , e fi è fegnato filila figura 
per mezzo d’ uno ftiletto [CJ : l’ uretra vettita del 
fuo mufcolp [D] era grofia egualmente che la ver- 
ga [B] dal taglio [EF] de’ corpi cavernoQ , fino 
alla vcfcica [Gj , che aveva una forma ovale ; gli 
ureteri [HI] vi s’inferivano vicino al collo [GJ. 

Al lungo della verga eranvi due cordoni [K3 
uniti l’ uno all’ altro per mezzo di un teffuto cel- 
lulare , che lafciava tra elfi qualche dittanza : i 
detti cordoni s’ettendevano dal prepuzio [Cj fino 
all’ ano [LJ , c pattavano tra le due vefcichette 
[MNJ eh’ erano allato del retto [UJ, e di cui 
fi è già parlato. 


(*) f^edi la Deferizione della parte del Gabinetto, 
che rifguarda la Storia Naturale della lontra . 
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I canali deferenti [PQ.J avevano poca lunghez- 
za, e i tefticoli [RSJ erano molto piccoli , ed 
avevano al di dentro un nocciolo longitudinale. 
Non ho vedute nè proftati nè vefcichétte femiuali- 

Le mammelle della lontra difficilmente il pof- 
fono feorgere , perchè fon piccolilllmo j non ne 
ho trovate che quattro fopra una groffa lontra 
femmina , che aveva poc’ anzi partorito t effe era- 
no allora molto apparenti e iltuate fui ventre , 
due da ciafeun lato . 

- La vulva della lontra era formata diverfamente 
da quella degli altri animali ; citeriormente appa- 
rivano due fenditure, l’una longitudinale [AB, 

tau. XIV. ^ e l’altra trafverfale [CDJ; 
allontanando le labbra della prima fenditura [A B 

tav. Xl.fig. 5. , e tav. XIV. Jìg. a. ] fi trovava la 
clitoride [ D ] eh’ era circondata d’ un prepuzio in 
forma di cordone ; le labbra della feconda fen. 
ditara non cran che prolungamenti delle labbra 
della prima , che formavano ciafeuna una piega- 
tura [CD, tav. XIV. Jìg. i.'i. L’ ingreffo della 
vagina fi trovava tra le labbra della fenditura lon- 
gitudinale . Per mettere allo feoperto le pareti 
interiori della vagina , fi è dovuto tagliare il lab- 
bro fupcriore della fenditura trafverfale nel mez- 
zo [AJ della fua lunghezza: in tale finto le lab- 
bra delle due fenditure non ne fanno che un fole» 
da ciafeun lato [ B E e B F , Jìg. s.J, e al difopra 
della clitoride fulle pareti della vagina fi veggono 

dne grinze [GH] molto elevate , che fi fon pa- 
Tei». XIV. K 


Digrtized by Google 



174 Defcrizhne 

ragonate alle ninfe delle donne (a) , benché in 
fatti e(Fe non liano che piegature della vagina . 
Del retto le fue pareti [E, tav. XI, Jìg. 5.] etano 
lifce ed unite . Nella ghianda della clitoride eravi 
un piccol ofTu (i) f/g. 6. ] 

La vefcica aveva una forma ovale . Il corpo 
della matrice era sì piccolo , che non ne ho po- 
tuto prendere le mifiue feparatamente dai corni . 
1 tetticeli erano rofficci interiormente e etterior- 
nente, ed avevano un padiglione» che li copriva 
quali interamente ; etto non lafciava che un ori- 
fizio lìiir ettremità del tetticelo » eh* era dirim- 
petto a quella del corno della matrice. 

fied. polì. Un,. • 

Lunghezza del canale intettinale dal 

piloro fino all’ ano ■ ' ■ -io. 8- o. 

Circonferenza nei lìti più grotti ■ ■ - o. 2. 6. 
Circonferenza nei fiti più fottili — o. 1. 6. 
Gran circonferenza dello ttomaco — - i. 2. o. 
Piccola circonferenza •' ~ o. 9. o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
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^eii le Memorie per fervire alla Storia Na- 
turale degli aninrati . Forte I. pag. 154. 

(b') Vedi la Deferizione della parte -del Gabinetto »• 
«he rifgaarda la Storia Naturale della lontra . 
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GrofTezza — — o.- o. i. 

La tefta dello fcheletro Itav. Xf\] della lontra 
ha maggior relazione colla tefta del taftb che coi< 
auella del cane , del lupo • e della volpe i la loa* 
K 3 


Digitized by Google 



t ^8 Defcrizione 

tra però ha la tefta più larga che il taflb , la 
fronte ed il cranio meno elevati , ed il mufo molto 
più corto . 

La lontjra ha Tei denti inciCvi in ciafeuna ma- 
fcella , due canini e dieci mafcellari , il che fa 
in tutto trentafei denti : gl’ incifivi di mezzo foa. 
molto più piccoli degli efteriori , e vi fi veggono, 
alcune veftigia delle fcannellature e dei loti . 
Benché vi frano fei denti mafcellari di meno che 
nel «ane^ e folamente due di più che nel taOTo , 
non oftante per la loro figura ralTomigliano mag- 
giormente ai mafcellari del cane che a quelli de\ 
taflb . Non erari che il primo dente di ciafeun 
lato dell’ una delle mafcelle ehe non toccalfe il • 
dente corrifpondente dell’ altra mafcella , quando 
la bocca era ferrata . Gli ultimi due denti della 
mafcella fiiperiore, ed il 'penultimo della mafcella 
inferiore erano i più grolE- 
Tutte le iapofifi delle fette verrtebre ‘cervicali 
«ran grandi ; l’apofili fpinofa della feconda ver- 
tebra s’eftendeva più all’ innanzi che all’ indietro. 

Eranvi quattordici vertebre dorfali e quattordici 
cofte , dieci vere e quattro falfe da ciafcim lato } 
le apofifi fpinofe delle prime xlieci vertebre lom- 
bari erano inclinate all’ indietro . Gii o(B della 
parte pofteriore dello fterno non erano ben forma- 
ti , perché 1* animale non era ancor giunto ali’ età - 
adulta ; peraltro m’ è paruto che lo ilerno fofle 
compofto di dieci olii. Le due prime cotte, una 
da ciafeun lato, s’articolavano fui me*zo del prt- 
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*0 oflb dello fternoy le due feconde tra’l primo 
e’I fecond’offo , le terze tra’l fecondo e’I terz' 
elTo, e così in feguito fino alle decime colle, che 
s’articolavano tra'l decimo e'I nono o(To. 

Le vertebre lombari erano al numero di Tei , 
•d eranvi tre falfe vertebre nell’ o(To facro , e 
venticinque nella coda ; l’ undecima era la piè 
lunga. La parte fuperiore e anteriore degli od 
delle anche aveva poca larghezza , e formava prclfie 
a poco un quadri lungo . 

L’ omoplata era largo e di figura molto irregs* 
lare , poiché aveva cinque lati , il pofterior d^ 
quali era il più lungo : la parte anteriore e info, 
riore della fpina aveva due punte , la più lunga 
delle quali era diretta all* innanzi e al bafifo , e 
l'altra all' infuori. 

.L'oiTo del braccio era curvato fulla Tua lus. 
gbezza; la convrifitd nfeiva all’ innanzi, eravi fo^ 
pra di ciTo , come fu quello del talTo , una reflm 
tagliente , ma era ancora poco fporgente . 

Ciafeun ordine del carpo era compòdo di quat- 
tro odi ; quello che aveva maggior volume , era 
il. fecondo del primo ordine ; il primo era il più 
piccolo del detto ordine , e fi trovava fituato tra 
l’efiremità pofteriore ed efteriore del fecond’ aHo^ 
e ’l lato pofteriore ed efteriore dell’ eftremità fu> 
periore del primo oQb del metacarpo . Il quarti 
oflTo del primo ordine del carpo era allungato e 
fporgente obbliquamentc all’ indietro e al baflo, 
1 tre primi odi del fecond’ ordine eran ciafeuna 
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preffo a poco sì piccoli come il primo oiTo del 
primo ordine , e lituati al difopra dei tre primi oiE 
del metacarpo : il qiiart’ oITo del fecond’ ordine del 
carpo era al difopra dei due ultimi oifi del meta* 
carpo / 

Nel tarfo eranvi fette olii , che per la loro po“ 
£tura avevano molta relazione a quelli del tarfo 
deir uomo , eccettuato quello che fembrava corrù 
fondere al primo olio cuneiforme ; nella lontra 
elfo era più piccolo del terzo, e non copriva tutta 
r eftremità del primo oiTo del mctatarfo ; pari- 
mente in quell’ animale vi ha un ottavo oflb , eh’ è . 
fituato allato di quello che fembra corrifpondere 
al primo oflb cuneiforme dell* uomo , e che preflb 
a poco è egualmente groflb che quello, che corri- 
fponde al fecond’ oflb cuneiforme . 

pied, poli. Un. 

Lunghezza della tefta dalP eftremità 
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DESCRIZIONE 

IELLA PARTE DEL GABINETTO, 

Che rìfguaria la Storia Naturale 

DELLA LONTRA. 


Num. DCLXXX. 

Una giovane lontra . 

pSfa non ha che nove pollici e quattro linee di 
lunghezza dall’ eftrcmità del mufo fino all’ 
OTÌgìne della coda , e cinque pollici e mezzo di 
circonfertnza fui mezzo del corpo al Cito più’ 
groffb . • Qiiefta lontra è confervata nello fpirito 
di vino ; è itata prefa nella Borgogna, ne’ con- 
torni di Muntbard . 

Num. DCLXXXI. 

Una lontra imbottita, 

Q Uefta lontra era di mezzana grandezza, poiché 
la pelle pofta nell’ attitudine dell’ animai vi- 
vente non ha che un piede e undici pollici dall* 
eftremità del tnufo fino all’ origine della coda . 
Efia viene dallo fteffo paefe che quella , eh’ è ri- 
ferita fotto il num. precedente . 

Num. DCLXXXIL 

Le farti 4elhe generazione d* una lontra femmina . 

Q Uefto pezzo è fiato tagliato e preparato in guifa 
da far veder la clitoride e le due piegature 
della vagina, che fi 'trovano al fiU cotrupondente 
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a anello delle ninfe delle donne. Parimente Hello 
ftcn'o pezzo fi fon confervati i tefiicoli , la ma- 
trice , r ano ed ima parte del retto . Il tatto è 
' nello fplrlto di vino . 

Knm. DCLXXXIII. 

lo fcheletro d* una lontra . 

Q Uefto fcheletro ha fervito di foggetto per la 
. defcrizione de^Ii offi della lontra . La fua 
lunghezza è d’un piede otto pollici e quattro lince 
dall' eilremità delle mafcelie fino all’ eilremìtà 
pofteriore dell’ofTo facro. La tefta ha quattro pol- 
lici c due linee di lunghezza, e fei pollici e mez- 
zo di circonferenza , prefa al fito pià grolTo ; 
quella del cofano è d’un piede e un pollice, pa- 
rimente al fito più groflb . 

Num. DCLXXXIV. 

L' ojfò ioide t una lontra» 

TjSfo è compofto di nove offi : i due primi , che 
fono i più lunghi, hanno minor lunghezza che 
r oITo di mezzo , il quale non ha qu^ nelTuna 
curvatura . 

Nura. DCLXXXV. , 

OJfo iella verga «T una lontra , 

Q Ueft’ offi) r tav. XI. fig. 4. ] ha un pollice tre 
linee e mezzo di lunghezza , e cinque linee 
e mezzo di circonferenza nel mezzo; ha tre Iacee 
longitudinali ; la fua parte pofteriore [A] è al- 
quanto più grolTa dell’anteriore [BJ } le due cftre- 
ntità fon ritondate; quella [CJ, ch’era attaccata 
ai corpi cavernofi , è folcata circolarmente, e al 
difopra dell’ altra eftremità [0] vi ha un piccol 
tubercolo f E] . - . . 
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Nam/DCLXXXVI. 

Ojfo della clitoride d'una lontra. 

L a lunghezza di quell’ ot^o.[tav. Xl.fig^ 6.] non è 
che di tre linee e un quarto i ha tre raw , 
e tre linee di circonferenza al fito piu * 

L’eftremità [A] , ch’era attaccata al tronco della 
clitoride, è ritondata , e l’altra fB] è puntuta. 
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LA FAINA 

L a maggior parte de’ Naturalifti hanno 
fcritto , che la faina , e la martora era- 
no animali della medelima fpecie . Dopo 
Alberto , Gefnero e {ò) Ray han detto , 
eh’ effe aveano commercio. Tuttavia quello 
fatto non follenuto da verun altro tellimo- 
nio almeno almeno ci fembra dubbiofo ; e 
noi per lo contrario opiniamo , che quelli 
animali non s’accoppiando punto formino 
due fpecie dillinte, e feparate. Alle ragioni, 
che adduce M. Daubenton (c) io pollo ag- 
giugnere degli efempli , che renderanno la 


(a) In Francefe, la Fouinei in Latino, Afwrtes d'-- 
tneliica^ Foyna ^ Gainus y Schifmus \ inTeJefco^ 
Iluhjf mardcr . 

Alurtes domeftica , Gefner , Icon, animai, quairup, 
P“g- 97 * ^ 98 - 

JUartes y aliis Foyna» Ray, Synopf, animai, quadrup, 
pag. 200. 

Mnìlela fuh<o nigricant , gala pallida . Martes « 
Linnxus . 

JUartes Saxorum non fagornm , feu damejlicus , 
Klein, de quadrup. pug. 64. 

Hfuftela pilis in exortu albidii y cajlanco colore ter- 
minatis , veftita , gutture albo . Foyna , BriflTon , 
Regn. animai, pag. 246. 

(i) Gefner , Hifi. animai, quadrup. pag. 76. Ray , 
Synopf. animai, quadrup. pag. 200. 

(c) Veggafi la defcrizionc della martora nel Tom, 
Xly. dell’ edizione in 32. 
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Storia Naturale della Faìna . 1 9 1 

Cofa pib fenfibile. Se la martora foHe vera- 
mente la faina lelvatica , o la faina folte la 
martora domeilica, avverrebbe di quelli due 
animali ciò che avvenir vegliamo del gatt® 
felvatico, e del doraellico; il primo conier- 
verebbe collantemente i medefimi caratteri, 
e’I fecondo cangcrebbe, come fi olferva nel 
gatto felvatico, eh’ è fempre lo Hello, e nel 
gatto domellico , che prende ogni torta di 
\ colori. Per lo contrario la faina, o quando 
ì così fi voglia, la martora domeilica non va- 
ria punto ella ha i fuoi caratteri propr; , 
fingolari , e tutti in oltre collanti , quanto 
quelli della martora felvaggia ; il che folo 
ballerebbe a provare , che ciò non è altri- 
menti una mera variazione , una femplice 
differenza provegnente dallo fiato di fami- 
gliarità : d’altra parte, la faina denominali 
martora domeilica fenza verun fondamento ; 
poiché ella non è niente piò domeilica della 
volpe, della puzzola, i quali al par di eflblei 
s'accollano alle abitazioni a motivo di pre- 
da , e non ha punto maggior comunicazio- 
ne , c abitudine coll’ uomo degli altri ani- 
mali da noi nominati felvaggi . Ella è adun- 
que diverfa dalla martora e pel naturale , e 
pel temperamento, poiché quella fugge i luo- 
ghi aperti , abita nel centro de’ bofehi , Halli 
lòpra le piante , e non fe ne trova un gran 
numero, che ne’ climi freddi : e la faina in 
vece s’ approlTima ai cafali , fi Habilifce an- 
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che nelle abitazioni vecchie , ne’ fenili , e 
ne’ buchi delle muraglie; e finalmente per- 
chè è moltiflìmo difFufa in generale per tutti 
i paefi di clima temperato , ed anche ne’ 
climi caldi , come a Madagafcar (a) alle 
Maldive' {b ) , non fe ne trovando ne’ paefi 
fettentrionali . 

La faina ha la finofomfa finifiìma , l’oc- 
chio vivace , il falto leggiere , le membra 
pieghevoli , il corpo flelfibile , tutt’ i mo- 
vimenti agililfimi ; anziché camminare falta 
e balzella ; s’arrampica facilmente fu per le 
muraglie quando non fiano troppo bene in- 
tonacate, penetra nelle colombaie, e ne’ gal- 
linai, fi mangia l’uova, c piccioni, i polli ec. 
talora ne ammazza di molti, portandogli a 
Tuoi piccini ; attrappa fimilmente i forci , i 
ratti, le talpe, gli augelli ne’ lor nidi . Noi 
ne abbiamo allevata, e cufiodita una lungo 
tempo ; ella s’addimefiica fino a un certo 
fegno, ma non s’affeziona giammai, e ritie- 
ne Tempre tanto di felvatichezza, che è uopo 
tenerla in catena ; ella facea la guerra a* 
gatti ; e quando Tetano a tiro, lanciavafi 
anche fopra i polli ; quantunque legata a tra- 
verfo del corpo, fovente fuggiva: filile pri- 


(a) Vedi les Voyagcs de Jean Struys. Rouen 1719., 
Tom. J. pttg. 30. 

(&) Vedi les Voyages de Francois Pyrard* P»rtt 
1619. Tom. I. fag, 132. 
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me non fi fcofiava guari , e dopo qualch’ ora 
ritornava , ma fenza dare vermi fegno di 
giubilo , nè £p attaccamento a chicchefia . 
Ciò nondimeno chiedeva da mangiare non 
altrimenti che il gatto, e’I cane; poco dopo 
dimorò fuori più lungamente , e in fine non 
ritornò più. Avea allora un anno e mezzo, 
età in cui apparentemente la natura era giunta 
al grado di perfezioni e di dominio. Man- 
giava di tutto ciò , che fe le dava , trattane 
r infalata , ed ogni forta d’ erbe ; piacevate 
molto il mele, e a tutti i grani preferiva i 
, temi della canaza : fu notato , che beveva 
fpelTo, e dormiva talvolta due giorni di fe- 
guito , e che talora paffava i dué e i tre 
giorni fenza dormire ; che prima d’ afionnare 
fì difponeva a cerchio , cacciava , ed avvilup- 
pava la tefta colla coda ; che mentr’ ella non 
dormiva agitavafi di continuo con un moto 
tanto violento e fvantaggiofo , che quancF 
anche non aveffe dato at^flo a’ polli , fareb- 
be convenuto fermarla , onde non venilfe a 
rompere ogni cofa. Noi abbiamo avute al- 
cune altre faine- più attempate y colte nelle 
trappole , ma quelle fi rimafero del tutto 
felvatiche ; mordevano chiunque avelfe vo- 
luto toccarle, nè volevano mangiare altro» 
che della carne cruda .. 

Dicefi , che le faine portìn tanto, quanto 
i gatti ; dalla primavera fino all’ autunno Ce 
ne trovano delle novelline, il che fa pen- 
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iàre, che generino piìi d’una volta l’anno; 
le pih giovani non partorifcono che tre o 
quattro > e le pih attempate fino fette . A 
igravarfi fi ricoverano in un fenile , o in 
qualche buco di muro , portandovi prima 
della paglia > e dell’ erba ; talvolta in una 
fenditura di fcoglio,o in un tronco d’albe- 
ro , ove raccolgono del mufco ; e quando 
vengono inquietate , tolgonfi di lì , e trafpor- 
tano altrove i lor piccoli , che crefcono pre- 
fiifiimamente ; giacché quella > che per noi 
fu allevata, in capo ad nn anno aveva toc- 
ca la grandezza fua naturale, donde pub in- 
ferirli , che fiffatti animali non vivano pib 
di otto , o dieci anni . Hanno un odore di 
mufchio falfo , che non difpiace affatto ; le 
martore , e le faine , ficcome parecchi altri 
animali hanno delle vefcichette interne con- 
tenenti una materia odorifera fimile a quel- 
la , che manda il zibetto : la lor carne par- 
tecipa di quefi’ odore ; tuttavia quella delia 
martora non è cattiva a mangiarli ; quella 
della faina è più ingrata , e la fua pelle pa- 
rimente é fiinata affai meno. 
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DESCRIZIONE 


DELLA FAINA. 


L a faina [tav.XVI.fìg.\.\ ha la tefta picco- 
la, il corpo allungato, e le gambe sì corte, 
che fembra ftrifciarfi fulla terra in vece di cam- 
minare , benché abbia in tutt’ i fuoi movimenti 
molta agilità e preftezza . La forma del corpo 
rende molto facile a qaeft' animale rinGnnarit in 
aperture, che parrebbero effere fproporzionate alla 
fua groifezza ; baita che la fna teda vi poiTa en- 
trare , perchè il reilo del corpo vi pailì facilmen- 
te . Alcuni Naturaliili han paragonata la faina 
e gli animali a lei fimilt , ad un verme, per efpri- 
mere la loro figura allungata e la loro andatura 
ferpeggiante (♦) . La donnola è fra quello nume- 
ro, e la lì crederebbe anche più fottile e più lunga 
a proporzione che la faina , perchè il fuo pelo è 
molto più corto ; quell* apparenza è fuor di dub. 
bio la cagione , per cui fi è trafeélta la donnola 
per oggetto di paragone quando fi è voluto dino- 
tar la fóina e gli altri animali , il cui corpo ha 
le {lelTe proporzioni che quello della donnola . 


Nella maggior parte delle metodiche diilribn- 
ztoni , il genere , che comprenda la faina , la 
martora , la puzzola , il furetto , la donnola , 
l’armellino, ec. è fiato chiamato Gsnus Fermi-- 
neum . 
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Il fuo nome latino fa parte altresì della denomi- 
nazione di quelli animali , poiché i Nomenclatori 
l'hanno attribuito al genere che li comprende tnt'- 
ii (*). Mi farei uniformato anch’io a quello pia- 
no , ed avrei ora defcritta la donnola prima di 
far la defcrizione della faina e degli altri anima- 
li , la cui ilruttura è maggiormente fomigliante 
a quella della donnola , fe non rinfcifle più co* 
modo il cominciare dalla defcrizione dell’ animai 
più groflb , perchè le fue parti elTendo più appa- 
ienti , fanno difcernere nel profeguimento le parti 
corrifpondenti negli animali più piccoli. Per que- 
lla ragione la donnola non debb’ eifer defcritta 
che dopo la faina , la martora , la puzzola ed il 
furetto . 

La Iella della faina è appianata alla fonimi tl 
ed ha una figura triangolare : l’ ellreraitil del mufo 
forma la punta del triangolo , e le orecchie fi tro- 
vano alle eilremità delta bafe . Il mufo è fottile 
e puntuto , ed il nafo innoitratò al di là delle 
labbra . QuelP animale ha gli occhi fporgcnti e 
molto dillanti T un dall’ altro , le orecchie corte e 
rotonde , e il collo poco lungo i ma quafi egual- 
mente grolTo che la tefta ; il corpo è quali niente 
più groffo della tefta ; le gambe anteriori fono 
anche più corte di quelle di dietro, e la coda è 
lunga e coperta di un folto pelo . 

La 


Gtnus mujlellìnum vermitteum^ 
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La faina ha due forte di peli, l’uno è morbido 
a giiifa di lanugine ed è di color cenerino pallf* 
diffimo o anche biancaftro, l’altro è più lungo', 
più fodo e meno abbondante che la lanugine; efl’o 
ha pure un color cenerino fulla'metà della fua 
lunghezza, cominciando dalla radice ; quella parte 
del pelo appar più fottile del reftante, eh’ è lucitto 
e di eolor bruno-nericcio , con qualche tinta di 
rofficcio, che non ifcorgefi che in certi afpettP. 
I peli bruni non fono abballanza numerofi per na- 
feondere interamente la lanugine « onde il color 
cenerino o biancaftro di efta vedelì mifchiato col 
brnno-roflìecro e’I nero, di maniera che falPa 
maggior parte del corpo fi feorgono de’ mifcuglj 
di. grigio , di bnmo , di roffo , fecondo le diverfe 
pofiture e i direrfi movimenti dell’ animale. Le 
quattro gambe e la coda fon nericce ; il pel fodò 
della coda è il più lungo, ed ha circa dne polli- 
ci . Il petto eil il ventre hart meno di bruno e più 
di eolor cenerino o biancaftro che il dorfo . Vi 
hanno due fafee brune, che s’eftendono dalle 
afcelle fino alle anguinaglie , e fnlla gola una 
macchia bianca , che s’.eftende Copra una parte 
della mafcella inferiore , quali fino alle orecchie , 
filila faccia inferiore del collo, fulla parte ante^ 
riore del petto, e da ciafeun lato fulla faccia an- 
teriore delle braccia fino alla pilatura del gomi- 
to ; nella detta macchia bianca fi trovano varie 
piccole veftigia brune, che fon diverfamente fitnate 

in diveifi {oggetti } in oltre l’eftenfiooe dol biaaco 

Tom, XIV. L 
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▼aria ben più di quello che Toglion per l’ ordina- 
Tio variare i colori, degli animali fclvaggi . I più 
lunghi peli dei muftacchi della faina hanno circa 
tre pollici di lunghezza: vi han de’ peli più certi 
al ili là degli angoli della bocca , al difopra dell* 
.angolo anteriore dell’ occhio ^ difotto dell 

angolo poilcriore. 

^ fiei. poli, lùt» 

jLnnghezza delP intero corpo, aaifu- , 
rato in linea rotta dall* eftreaità 
del mnfo fino all’ ano “ *• 4 * 

Altezza della parte anteriore del corpo o. .7. o. 

Altezza della parte poftertore ■ O. 7 * 

Xunghezza della tefta.daH* eftremità 

del mnfo fino all’ occipite — — 4. o. 

Circonferenza dell’ eftremità del ntnfo o. 2. 9. 
Circonferenza del mufo, prefa fotto gli ' 
occhi ■ — — o. 4. o. 

Contorno dell’ apertura della bocca — o. st. 8 . 

Siftanza tra i dne nafali — — 0.0^ 2 1 

Diftanza tra l’ eftremità del mufo c 
r aiuolo anteriore deU’ occhio — — o. l. 3. 
Siftanza tra 1* angolo pofterlore e 
r orecchia ■ ' ■ ■ ' ' o. I. 3. 

lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all* altro ■ ■■ . n — o. o. ?» 
Apertura dell’ occhio ■' ■— * o. o. 2. 

IMftanca tra gli angoli anteriori degli ; 

«echi , mifurata feguendo la curva* 
tura dal fiiontale . . o. r. 3. 
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La ftefla dìdanza tnifarata in linea 

retta - ■■ ■■ ■■ — — ■ - i ■■■ ' 

Circonferenza della teda y prefa tra 
gli occhi e le orecchie 1 ■ 

Lunghezza delle orecchie ■ — — 

Larghezza della bafe, mifnrata fulla 
curvatura eftetiore ■ m ^ 

Diftanaa tra le due orecchie y prefx 
al baflb 1 ■ ■■■ ■ . . i ■ . 

Lunghezza del collo -■ ■ ■ 

Circonferenza del collo - — 

Circonferenza del corpo y prefa dietro 
le gambe anteriori ■' ■ — ■ ' — 1 n ■■ 
Circonferenza prefa al (ito più grolTo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 
• pofferiori ~ ' .. 1 ' . « 

Lunghezza del tronco della coda — - 
Circonferenza della coda all’ origine 
' del tronco ■ ■ . ... 

Lunghezza dell’ avan-braccio dal go- 
' mito fino, alla giuntura '■ ^ 
Larghezza dell’ avan>bracaio prelTo 
al gomito ■■ I - — 

Groifezza delP avan-braccio allo fteifo 

fitO-" - " ■ — 

Circonferenza della giuntura ■■■ > ■ ■ 

Circonferenza del metacarpo ■■■• 
Lunghezza dalla giuntura fino all’ e> 
ftremità delle ugne • 1 » ■ ■■ 


Vd. foli. Un. 
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fied. poli, lì». 

Lunghezza della gamba, "dal ginocchio ! ‘ ' 

fino al tallone o. J. o. 

Larghezza dell’ alto della gamba •— o. I. 3. • 
GrofTczza ■ ' ' — ■■ ■ — o. o. 7. 

Larghezza al fito del tallone———— o. o. 7. 
Circonferenza del metatarfo ■' ■- -- o. s. o. 
Lunghezza dal tallone fino all’ eftre- 
mità delle unghie >■ . m" ■■■ o. 3. 3. 
Latgheiza .del piede anteriore ■ o. o. io. 
Larghezza del piede pofteriore— — o.' o. 9. ' 
Lunghezza delle unghie più grandi — o. o. 7. 
Larghezza alla bafe ■ " ■ ■ o. o. i. . 

La faina , che ha fervito di foggetto per la De- 
fcrizione delle parti molli interiori, aveva un pie- 
de tre pollici e otto linee di lunghezza dall’ eftrc- 
mità dei mufo fino all’ origine della coda . La lun- 
ghezza 'della tetta era di tre pollici e quattro li- 
nee , e la circonferenza di cinque pollici e quat- 
tro linee . Il corpo aveva fei. pollici di circonfe- 
renza dietro le gambe anteriori , otto pollici nel 
mezzo al fito più grotto , e fette pollici dinanzi 
le gambe pofteriori . Qnefta faina era femmina, ,e 
pefava due libbre nove once e-mezzo.* 

Effendofi aperta 1’ addomine , 1’ epiploon fi è tro- 
vato nafeofto tra lo ftomaco c gl’ inteftini ; ma in 
un altro foggetto ho' veduto che l’epiploon s’eften- 
deva fino al pube , il che prova che quefta parte 
è mobile e cangia di fituazione . Lo' ftomaco era 
molto -jrartde , ed occupava la' metà' dell’ addo- 
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aline , maffimamente nel lato finillro . 

.• Il duodeno s’ eftendeva all’ indietro nel lato de- 
firo fino al di là del rene , ove fi ripiegava all' in- 
dentro , e fi prolungava all’ innanzi per unirli al 
digiuno . Quello inteftino con tutto il rcftante del 
canale inteftinale faceva dei giri nella regione om- 
belicale y in feguito nel lato deliro , nella parte 
pofteriore del lato finillro , e nelle regioni iliache 
e ipogaftrica : finalmente il canale inteftinale for« 
tn;iva un arco , che s’ eftendeva dal fianco deliro 
allo llomaco , e dallo ftomaco fino al fianco fini- 
firo , ove tale arco metteva capo al retto . La faina 
manca di cieco , come il tafib , ed il canale inte- 
ilinale è preflb a poco della ftefia grolTezza in tutta 
la fua eftenfione , eccettuato al fito del retto , eh’ è 
alquanto più grolTo , malfimamente verfo l’ ano . 

, Da ciafeun lato dell’ eftremità del retto fA, 
tav. XVII. , fig. I. ] vi era una vefcichetta ovale 
[BCJ , il cui gran diametro era di quattro linee, 
ed il piccolo di tre linee » tali vefcichette s’ apri- 
yano all’ orlo dell’ ano , ciafeuno per via d’ un 
orifizio ben largo , e contenevano una materia 
gialliccia y' denfa e rinchiufa in una pcllicina bian- 
ca : la detta materia aveva un odor poco diverfo 
da quello del mufehio , che fi comnnica agli efee- 
^menti dell’ animale y il cui odore è prefib a poco 
lo ftefib . 

; Il fegato era egualmente eftefo nel lato deftr* 
che nel finiftro : aveva cinque lobi y e quello di 
«ezzo era il più grande di tutti } la vefcichetta 
L 3 
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del fiele era fituata in una fciflura , che lo divi- 
deva in due parti ineguali } la più piccola era polla 
a delira e fuddivifa per via d’ una feconda fciffura, 
in cui palTava il legamento fofpenfotio del fegato . 
A finillra non vi era che un lobo , ed era quali 
egualmente grolTo che il lobo dì mezzo : gli altri 
tre erano a delira , T inferiore aveva molto minor 
volume che il lobo finillro « ma era più grande 
del fecondo lobo deliro, che toccava il rene: il 
terzo era il più piccolo di tutti , e s’ ellendeva 
a llnillra . 11 fegato aveva un color roflb-fcolorito 
«lleriorraentc , e rolfo-nericcio interiormente : il 
fuo pefo era d’ un’ oncia e fei dramme . La vefei- 
chetta del fiele era allungata , e conteneva un li- 
quor di color rancio e del pefo di dieci grani . 

La milza era fituata ohbliquamente dal Iato fini- 
ilio ( in alcuni Ibggetti elTa s’eftende fin nel lato 
deliro ) ; era allungata e aveva tre facce , I* elle- 
riore delle quali era la più larga : il fuo colore 
era rolfo-vermiglio elleriormenle , e nericcio inte- 
riormente : il fuo pefo era di due dramme e ven- 
tidue grani . 

11 pancreas t A B C , tsv. XPII . , Jìg. z. ] era 
fituato dietro lo llomaco , tra la milza [D] e ’l 
duodeno fEj ; aveva una figura molto irregolare, 
che fi potrebbe paragonare a quella della cifra 
araba , che dinota il numero 6. , fupponendo che 
la parte fuperiore dì tal cifra folfe rovefeiata dal 
lato della' milza , e l’altra cllremità toccalfe II 
duodeno : il corpo della cifra formava una figura 
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ovale , il' cui voto aveva un pollica e tre linee 
di lunghezza , e cinque linee di larghezza . Veg- 
gonli parimente , ». , lo ftomaco [FJ l’epi- 

ploon r G] , e le circonvoluzioni [ H j del digiuno . 

I reni erano quali cilindrici « e avevano pochiC* 
lima incavatura . La piccola pelvi era poco eftefa , 
e tutt’ i capezzoli & trovavano inlieme uniti . Il 
rene deliro era più innoltrato che il finiltro della 
metà della fna lunghezza. 

II centro nervofu del diaframma era pochiffimo 
eftefo , e la parte carnofa aveva molta groffezza ^ 
relativamente alla groITezza dell’ animale . In altre 
faine da me tagliate non ho potuto vedere il cen- 
tro nervofo . 11 cuore era quali rotondo , e aveva 
la punta alquanto rivolta a liaiftra . L’ aorta li di* 
videva in tre rami. 

Il polmon deliro era compollo di quattro lobi » 
tre de’ quali eran dilpolli in fila : il quarto li tro* 
vava vicino alla bafe del cuore , ed era il pi4 
piccolo di tutti: il pofteriore era il più grand». 
Nel polmon finlllrcrnon vi eran che due lobi «'il 
pofteriore era egualmente grande che il lobo po4 
llcriore del lato deftro , e più grande dal lobo an- 
teriore del lato finiftro . 

La lingua era molto 'fottile ali’ eftremitù ; f o 
perta di piccoliflime papille falla fua parte ante- 
riore : nel mezzo eravi un folco longitudinale * 
filila parte pofteriore vedevanli delle papille più. 
gtoife di quelle della parte anteriore , e qiuutr# 
glandule a calice , dne da ciafenn iato i, le prinp 
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erano pUi diftanti Tiina dall’ altra che le ut 
tlme. 

Il palato era attraverfato da etto folchi , i cui 
<n:li formavano una convpffità all’ innanzi . L’ -epi- 
glottide terminavaii in punta. Il eervello pefava 
quattro dramme e quattro grani , ed il cervelletto 
una mezza dramma e trenta grani» eflb raffomi- 
^iava per la fua figura e per la fua politura al 
cervelletto degli animali in quell’ Opera già de- 
fcritti, ma fai cervello della faina eranvi minori 
finuofità ohe fa quello degli altri animali. 

I capezzoli della faina fono sì poco apparenti, 
die non fi polTono fcorgere che falle femmine gra- 
vide , 0 fu quelle che hanno di frefco partorito z 
àllor lì vede che quell’animale ha quattro mam- 
melle fai ventre , due da ciafcun lato . I capez- 
zoli formano un quadrato , e fono a fedici linee 
in circa- di diflanza le ime dalle altre : tra 1’ ano 
t i due -primi capezzoli vi ha la diilanza di, due 
pollici . 

t Lo fcroto era piccoliffimo e lltuato vicino all* 
ano. La ghianda aveva- una figura molto ftraor- 
dinaria y era molto corta e compofta d’un< oQb , 
che s’ ellendeva quali fino alla biforcazione dei 
corpi cavernoli , poiché non vi pafiavan che tre 
linee in circa tra la detta biforcazione e 1’ ellre- 
tnità pofteriore deir ofsu » così i corpi cavernoH 
non avevano che la detta lunghezza , mentre quel- 
la dell’ o(To era d’ un pollice e undici lince : U 
ghianda « la verga avevano la fteda figura che 
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rodo che rinchiudevano (*). I tefticoli eran pic- 
coli , e r epididimo npn formava verun tubercolo 
all’ eftremità pofteriore dei tefticoli j le loro fo- 
ftanze interiori eran giallicce? efli avevano una 
figura ovale appianata . La vefcica era d’una H'^u- 
ra allungata. Non trovai nè vefciehette feminali 
ne proftati , fcoperfi (blamente alcune particelle 
di foftanza glandulofa vicino all’ inferzione dei ca- 
nali deferenti nell’ uretra. 

La fama femmina , che ha fervito di foggctto 
per la defcrizione delle parti della generazione, 
era la ftelTa che fervi per la defcrizione già fatta 
delle vifcere : elTa aveva la vulva piccoliffima , 
non oftaiite la ghianda della clitoride era molto 
apparente . La vefcica aveva una forma ovale ed 
un color gialliccio : i corni della matrice eran lun- 
ghi e diritti : i tefticoli fi trovavano all’ eftremità 
dei corni della matrice, erano ovali, involti cia- 
feuno in un padiglione, e circondati dalla linea 
che trafeorre la tromba . 

Il dì 9. d’Aprile aperfi una faina gravida , che 
aveva un piede di 'lunghezza , mifurata in linea 
retta dall’ eftremità del mufo fino all’ ano . Effa 
portava tre feti, due nel corno deliro della ma» 
trice , ed uno nel finiftro . Eglino avevan cia- 
feuno una placenta in forma di zona circolare 

L 5 


( ) Defcrizione della parte del Gabinetto, 

- Storia Naturale della- faina . ove 

quell olio e defentto . 
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t A , tttv. XVIII . , fig. I. ] che gli abbracciava pel 
mezzo del corpo , come la pheenta del cane . Quella 
della faina aveva quattordici linee di larghezza al 
filo piJi largo , < foltanto nove linee nel più llret- 
to ; la lunghezza della detta placenta tagliata ed - 
«Uefa tAB, jffg. s.] era di tre pollici e cinque li- ‘ 
nce ; la fna grolTezza era d’una linea . La Innghezc • 
za del cordone ombelicale TCJ era di dne linee; 
in feguito elTo fi divideva in dne rami [DE]. 
L’ allantoide fi trovava al fito della detta biforca- 
zione , e s’ cftendeva fopra tutta la larghezza dell»» 
placenta , a cui era attaccata ; 'dopo eh’ efia fu 
gonfiata, ha formata una borfa lunga un pollice* 
c fei lince, alta quattordici linee, c larga undici. 
La faccia efteriore della placenta era rofla , vi li' 
vedevan dei grani d’ un altro color roflb viviffimo 
€ fomigliante a quello del polmone degli uccelli : 
vi era fui mezzo un folco t B C , i. ] che fem- 
brava effere un interrompimento di continuazio- 
ne, e che trovavafi Tulle placente di tre feti: la 
faccia interiore era di color rofso men carico di 
quello della faccia efteriore. Il ramo più corto 
2.] del cordone ombelicale metteva capo 
vicino a due corpi ovali [FG] di color rancio; 
l’altro ramo terminavafi alT eftrcmità del fito [HJ 
corrifpondente al folco [ B C , i. ] della faccia 
efteriore , eh’ era contraflegnato anche interior- 
mente . Il feto [DE, /g. I. , e I K , 2. J aveva 

tre pollici c quattro linee di lunghezza dalla fom- 
mità della tefta fino all’ origino della coda , 
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pici. foli. Un. 

Luni^hezza del canale inteftinale in 
intero , dal piloro fino all’ ano — 5. 6. 
Circonferenza nei lìti più grofli — ~ ©. i. 9. 
Circonferenza nei fiti più Cottili — ©. 1. fi. 
Cran circonferenza dello ftomaco — o. ii. 9. 

Piccola circonferenza o. 

Lunghezza della piccola curvatura 
dall’ efofago fino all’ angolo che 
forma la parte delira ■■ ■ o, 

Lunghezza dall’ efofago fino all’ eftrc- 
mitil del fondo dello ftomaco — — o. o. xi. 
Circonferenza dell’ efofago « ■ ■ . . o. 1. 9. 

Circonferenza del piloro ~ — ■- o. 1. a. 
Lunghezza del fegato q. 3. 

Larghezza ■■ ■ " ■ o. 3. 

La fua maggior grolTezza o. o. 6. 

Lunghezza della vefcichetta del fiele o. o. lò. 

Il fuo maggior diametro -■■■■■'■■ o. o. 3 * 
Lunghezza della milza • — - ■ ■ o. 3. s. 

Larghezza dell’ cftremità inferiore - o. z. i. 
Larghezza dell’ eftremità fupcriorc - o. o. 7. 
GrolTezza ■ o. o. 4. 

GrolTezza del pancreas ■ ■ - " ■ ■ o. o. a. 

Lunghezza dei reni « , q. 1. 2. 

Larghezza-^ ■ . o: a 8. 

GrolTezza ®. o. 

Lunghezza del centro nervofo dalla 
vena cava fino alla punta — — o. o. 

Larghezza ■ . o. 3. 

L 6 
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lòS 

ficd. 

Larghezza della parte camofa tra ’l 
centro ncrvofo e lo fterno ' o. 

Larghezza di ciafcun lato del centro 
nervofo ■ ' ■ - o. 

' Circonferenza della bafe del cuore — o. 
Altezza dalla punta fino all’ origine 

deir arteria polmonare 

Altezza dalla punta fino al Tacco 

pj^rlmonate — “ 

Diametro dell’ aorta prefo efterior- 

mente ■ ■' 

Lunghezza della lingua - 

Lunghezza della parte anterio-re dal 
freno fino all’ eltremltà ■■■■ 

Larghezza della lingua ■ 

Larghezza dei folchi del palato — — 
Altezza degli orli 


o. 

o. 

o. 

o. 

Q. 

o. 

o. 


poli. Iht, 
o* 

I. 9* 

3- 

I. 3< 

1. o. 


0. 

1 . 

o. 

o. 

c. 


Lunghezza degli orli dell’ ingrelTo 
della laringe . . . — — 


2 , 

9* 

8 . 

6 . 

xf 


O. O ] 


O* -O* 2. 


Larghezza degli ftefll orli 
Diftanza tra la loro eflremità infe- 

0. o. 
0. o. 




Lunghezza uei cervello - 

O* X* 

O* !• 

4* 

I, 

Larghezza * 

0 » o« 


^jroflTezza ^ # 

n o. 

d* 

6 . 

IO. 

a.. 


w« 

0* o* 


O. O. 

o« •• 

piftanza tra l’ano e lo fcroto '■> ■ — 

r. 
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fìtà. 
— o. 


Altezza dello fcroto 

Diftanza tra lo fcroto e l’ orifizio del 
prepuzio . “ ■ 

Diftanza tra gli orli del prepuzio e 

r eftremità della ghianda «>• 

Lunghezza della ghianda 

Circonferenza . - 

Lunghezza della verga dalla biforca* 
zione dei corpi cavemofi fino all’ 

inferzione del prepuzio 

Circonferenza 

Lunghezza dei tefticoU o- 

Larghezza —————— ”■ 

Groffezza 

Larghezza dell’ epididimo — — — ■ " 

Groffezza • * 

Lunghezza dei canali deferenti o* 

Diametro nella maggior parte della 
loro eftenfione 
Diametro vicino al 'a vef^ica 
Gran circonferenza della vefcica 

Piccola circonferenza — — — 

Lunghezza dell’ uretra — ■ 

Circonferenza — 

Diftanza tra l’ano e la vulva — 

Lunghezza della vulva 

Lunghezza della vagina ' ' ~ — ■ 

Circonferenza - ■ ■ — 

Gran circonferenza della vefcica — o. 


poli. fin. 
o. 3. 

t. m. 

o. 3* 


o. ■ 45 
o. 6 . 


I. IO. 

O. 3 * 
o. 4. 
o. 3- 

O* 

O. I* 
O. o| 
a. IO. 
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o. 

o. 

o. 

o. 

o. 
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o. 
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I. IO. 
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Defcrtzione 


Piccola circoaFercnza ' ' ■ a 

Lunghezza dell’ uretra " ' ■ ■ " ■ ' " o. 

Circonferenza i --- o. 

Lunghezza del corpo e del collo delta 
marrice " ■ - — o. 

Circonferenza ' " ■ ■- o 

Lunghezza dei corni della matrice — o 
Circonferenza ' ' — - . — — ©. 

Diftanza in linea retta tra ì tefticoli 

c r eftrcmità del corno o, 

Lunghezza della linea cnr\'a , che 
trafeorre la tromba '■ e 

Lunghezza dei tefticoli ■ ■ — ■ — o, 

Larghezza ■ ■ o 

Gròlfezza . « i .... n 


fied. poti. 

- O. S. 


o. o. 


La tefta lA,tav.X7X.] dello fcheletro della 
faina ralfomiglia molto a quella dello fcheletro 
del talTo , quantunque quelli due animali fian mol- 
to divertì l’un dall* altro , anche per la Forma 
della tefta , quando gli olii non fono fpogliati : 
per altro la faina ha la parte pofteriore della te- 
lla'y dalle orbite degli occhi fino all* occipite, piìt 
gròITa a proporzione di quella del taifo , la fronte 
più appianata , le orbite degli occhi più grandi 
ed il mulo più corto : fulla fommità della tefta 
non vi ha che un’ impronta di mufcolo in veoe 
di prolungamenti olfei in forma di creda , come 
nel tàifo } ma nella faina vi fon due crede offee, 
una da ciafeun lato dell’ occipite . Gli orli delle 
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orbite fono intenotti preffo a poco come nel cane, e 
vi ha pure , come nel detto animale , un’ apofifi full’ 
orlo pofteriore dei rami della mafcella inferiore. 

La faina ha fei denti incifivi in ciafcuna ma- 
feella t il dente incifivo efteriore di ciaCcun lato 
della mafcella faperiore è più groffo che i quaU 
tro di mezzo, che fon tutti della fteffa groffezza, 
Cd hanno de’ piccoli lobi preffo a poco come quelli 
del cane. I due denti citeriori della mafcella 
feriore erano men groffi che gU eftetiori della 
mafcella fnperiore, ma molto più groffi che i dne 
denti di mezzo della mafcella inferiore, i quali^ 
erano piccoliffimi e fituati un poco all’ indietro. 
Tutt’ i denti incifivi di fotto fembravano effere 
forchuti , perchè fulla faccia fnperiore eravi una 
fcannellatura , che a’ eftendeva dall’ innanzi all 
indietro. I denti canini erano al numero di quat- 
tro, dne in ciafcuna mafcella i quelli della ma- 
fceÙa fuperiore eran più grandi di quelli della 
mafcella inferiore. I denti canini e gl’ incifivi 
avevano preffo a poco la fteffa figura e la fteda 
fituazione che quelli del cane, del gatto ec. I ma- 
fcellari avevan parimente molta relazione a quelli 
degli altri animali per la figura, ma n’ eran di- 
verfi pel numero , poiché non ve n’ erano che 
'cinque all’ alto e fei al baffo da ciafcun lato , 
il che faceva in tutto trent’ otto denti (*) • Tutti 


(•) Non fo perchè mai il Sig. Ray non ne abbia 
'* contati che trentadue, poiché ve ne fon tren. 
otto molto vifibili. 
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eflì hanno «ì gran rafTomiglianza con quelli del 
cane, che la deTcrizione del detto animale puè . 
fupplire a quella della faina pe’ primi cinque . 
denti mafcellari di ciafcim lato della xnafcella fa- 
pcriore, e pe’ fei primi di cìafenn lato iVella ma- 
fcella inferiore, poiché quelli denti hanno la fteflà 
{knazione e la fteffa figura in ameedue quelli ani- 
mali , e chiaramente fi vede che il dente che man- 
ca alla faina, 'è l’ultimo di ciaCicun latto dei ma- 
fcellari del cane, , - .. i 

L’ apofifi fpinofa [BJ della feconda vertebra 
cfervicale fi prolunga quali egualmente all’ indie- 
tro che all* innanzi : il fuo orlo fuperiore è al- 
quanto concavo Culla Tua lunghezza. Tutte le 
apofifi delle altre vertebre cervicali raflbmigliano 
a quelle del cane , eccetto che il ramo inferiore 
delle apofifi trafverfe della fella vertebra s’ cllen- 
deva più all’, indietro che all’ innanzi. 

Vi erano quattordici vertebre dorfali. Le apo- 
fifi fpinofe delle prime dieci erano inclinnte all’ 
indietro, e quelle delle altre quattro all' innanzi. 
Le code vere erano al numero di dieci , c non 
vi eraa che quattro coile &Ife . Lo ilcruo era 
compoilo di dieci oifi ; il primo era più lungo 
degli altri, ed il nono era il più corto 5 avevan 
tutti una figura quali cilindrica, eccettuato il pri- 
mo , eh’ è il più grofib alla fua parte media an- 
teriore, al (ito, ove le prime due code, una da 
ciaCcun lato , s* articolano con quell' ofso . L’arti- 
colazione delle feconde* colle è tra’l primo e’I 
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fccond’ ofso dello ftemo , quella delle terze colle 
tra ’l fecondo e ’l terz’ ofso , e così di feguito fino 
alle decime coite, che s’articolano tra’l nono e’I 
decimo ofso . Le vertebre lombari erano al nu- 
mero di fei. 

j L’ olTo facro era compollo di tre falfe vertebre , 
e la coda di dicialTette , le prime delle quali e le 
ultime erano men lunghe di quelle di mezzo . Gli 
olii delle anche non avevano maggior larghezza 
a proporzione che nel gatto ; ma i Fori ovali erano 
grandinimi . 

L’omoplata [C] non era diverfo da quello del 
gatto , fe non perchè formava una fpecie d’ angolo 
anteriore molto ottufo, e perchè la fpina era mena 
elevata . 

L’ olTo del braccio fD] e della cofeia [E] , e i 
due olii deir avan-braccio [F] e della gamba [G] 
avevano maggior relazione a quelli del gatto che 
a quelli del cane ; vi era però una reità lungo 
la parte media anteriore e fuperiore dell’ olTo del 
braccio , che non trovavafi fu quello del gatto , e 
la parte inferiore di quell’ olTo era più larga , e 
aveva una reità fporgente fui lato efteriore . La 
rotella della faina è molto men lunga a propor- 
zione di quella del gatto. 

In ciafeun ordine del carpo vi eran quattro oHl; 
il primo cd il terz’ olfo del primo ordine erano 
molto piccoli . 11 primo olTo del fecondi ordine 
del carpo fi trovava fituato in parte tra le eitre- 
mità del primo e del fecond’ oQo del metacarpo : 
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il fecond’ oflb del fecond’ ordine del carpo era al 
difopra del fecond’ orso^^del metacarpo , il terz’ofso 
del carpo al difopra del terz’ ofTo del metacarpo , 
ed il quart’ offo del carpo , eh’ era il più picco- 
lo dei ■quattro del fecond’ ordine , al difopra del 
quart’ oITo del metacarpo . 11 tarfo era compodo di 
fette offi preffo a poco eome nel cane 
Il primo offo del metacarpo della faina era a pro- 
porzione più lungo che nel gatto . "Nel meiatarfo 
eranvi cinque ofiS , il primo de’ quali era parimente 
più lungo di quello de’ cani ^ che hanno quell’ offo 
in intero , foU- l»»* 

Lunghezza della tefta , dall’ eftre- 
mità delle mafcelle fino all’ occipite o. 3. l. 

La maggior larghezza della tefta — — o. 1. IO. 
'Lunghezza della mafcella inferiore, 
dalla fua cftremità anteriore fino 
all’ eftremità pofteriore dell’ apofifi 

condiloidea ' — - o. s. oj 

Larghezza della mafcella inferiore al 

fito dei denti canini ■ ■ ■ ■ ' ■ ■ ' — a o. 4. 
Larghezza ai fito dei contorni dei rami o. i. 
Croffezza della parte anteriore dell’ 
offo della mafcella fnperiore ■ o. o. o* 
Larghezza della detta mafcella al fito 
dei denti incifivi ■ ' 11 • o. o. 4. 


C’) Veii la Deferizìone del cane , Tomo X. di 
^ quell’ Opera , fag. 13?. 
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Lunghezza del Iato fapcrìore— — 
Dilhtnza tra le orbite e T apertura 
delle nari - — 

Lunghezza della detta apertura—-— 
Larghezza ■■ " — 

Lunghezza delie olfa proprie dal nafo 
Larghezza al fito più largo ■ — 

Lar^ezza delle orbite ■ — 

Altezza.' ■ ■■■ 

Lunghezza dei più lunghi denti in- 

cilìvi al di fuori dell’ olTo — 

Lunghezza dei denti canini — 

Larghezza alla bafe . . ■« > — ■- ■— 

Lunghezza dei più groffi denti ma- 
fcellari al difuori dell’ olio - ■ ■■■" 
Larghezza ■ — ■ ■ ~ 

Groflezza ■ ■ • 

Lunghezza delle due principali parti 
deir offo ioide ■ 

Lunghezza dei fecondi oflì ' ' ■ — 

Lunghezza dei terzi olii . 

Lunghezza dell’ olTo del mezzo della 
forchetta - ■ ■ ■ ' ' * 

Lunghezza dei rami della forchetta 
Lunghezza del collo ■ ■ ■ 

Larghezza dd fòro della prima ver- 
tebra dall’ alto al baffo - “ 
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Larghezza della prima vertebra prefa 
fulle apofilì trafverfe — — — 


Lunghezza dei corpo ^ella > feconda 
vertebra . - . . — , - 


fiei. foli. Un. 


Altezza dell’ apofifi fpinofa 
Larghezza ■ 


Lunghezza delle* ultime cinque ver- 
tebre ■■ - I ■ ■ - ■ ■ , . , 

Altezza della più lunga apofiQ fpi> 
Hofa , eh’ è quella della fettima 
vertebra ■■ ' . . 

Lunghezza della porzione della co- 
lonna vertebrale -, eh’ è compofta 
delle vertebre dorfali ■ 

Altezza dell’ apofifi fpinofa della pri- 
ma vertebra, eh’ è la più lunga - 
Allczza della decima , eh'* è la più 

corta — • < ■ - ■ ■ ■ I ■ 

Ltrnghezza del corpo dell’ ultima vcr^ 
tebra, eh’ è la più lunga 


Lunghezza delle prime colle ■ 
Diftanza tra le primecolle al lite più 
largo . , , , 

Lunghezza della decima colla , eh’ è 
la più lunga - - — -- 

Lunghezza deirultima delle colle falfe 
l<arghezza della colla più larga 1 
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Lunghezza dello fterno ■ n .. 
Lunghezza del prim’ o(To , eh’ è il piìt 
lungo ■■ ■ ■ .1 .. 

Altezza della più lunga apofifi fpinofx 
delle vertebre lombari , eh’ è quella 
della terza - 1 — , 

Lunghezza deHa più kmga apofrfi at> 
celToria, eh-’ è quella dell*^ ultima 
vertebra " m ■ ■ - 

Lunghezza del eorpo della quinta 
vertebra , eh’ è la più liuiga —— 
Lunghezza dell’ ofso facro - - 


Larghezza deHa parte anteriore — 
Larghezza della parte pofteriore. — 
Lunghezza della fettima- e dell’ ottava 
falfa vertebra dellx eoda, che fo» 
le più lunghe 


dal mezzo della 


ofso dell’ anea - 
Altezza dell’ ofto 

cavità eotiloidea 

Diametro della detta eavità 
Lunghezza der fort oysH 
Larghezza 


Larghezza deh catino 
Altezza 


Lunghezza delP- onroplata— 
Larghezza -al fito' più largo — 
Larghezza al fito più fteetto 
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21 8 De finzione 

fili. poli. 

Altezza della fpina al fito più eie* 

^ato ■■ ■ " ~ ■ ■■* o. o. 

Lnaghezza dell’ umero ————— o. t. 
Circonferenza al fito più piccolo — o. 


Diametro della tefta ■ “ o. o. 

Lunghezza della parte inferiore — o. o. 
Lunghezza dell’ ofso dell’ ulna — o» 3. 
Grofsezza al fito più grofso — — o. o. 
Lunghezza dell’ olecraiào — — — — Or o. 

Lunghezza dell’ ofeo del radio ' o* 
Diametro del mezzo dell’ o&o > o» o. 
Lunghezza del femore ■ . ■ * o. 3. 

Diametro della tetta — — — o. o. 
Circonferenza del naezzo dell’ ofso — o. o. 
Larghezza dell’ ettremità inferiore - o. o. 
Lunghezza delle rotelle — — — o. o. 
Larghezza ——————— o» o. 

Grofsezza ■ ' ■ - ^ o* a. 

Lunghezza della tibia — — — o. 3- 
Larghezza della tetta — — — a. o. 
Circonferenza del mezzo dell’ ofso — o. o. 
Larghezza dell’ ettremità inferiore — o. ©► 
Lunghezza del peroneo ————— o., 3. 

Circonferenza al fito più fottilc — o» o. 
Larghezza dell’ ettremità fuperiore ■— o. o. 
Larghezza dell’ ettremità inferiore — * o. o* 
Altezza del carpo ** 

Lunghezza del calcagno — — o. o. 


Altezza del peim’ ofso cuneiforme e 
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fhi. foli. Un. 
dello fcafoide prefi infieme « ■ • o. o. 4. 
Lunghezza del prim’ ofto del meta- 
carpo o. o. 6. 

Lunghezza del fecondo c del quinto o. o. 8» 
Lunghezza del terzo c del quarto — o. o. 9 ^ 
Lunghezza del prìm’ofeo del meta- 
tarfo, di’ è il più corto ■ ■■ o. o. 9. 
Lunghezza del quart’ ofso » eh* è il 

più lungo ■ — ■■ ' - o. I. t. 

Larghezza degli olfi del metacarpo e 

del metatarfo — o. o. 

Lunghezza delle prime falangi del 
terzo e del quarto dito dei piedi 

anteriori — ■■■ " . o. o. 9 J 

Lunghezza delle feconde falangi — o. o. 4| 
Lunghezza delle terze-— — — — o. o- 4«. 
Lunghezza della prima falange del 
pollice ■ ■■■ I I I ■ ©► o.^ 4J 

Lunghezza della feconda ■ ■ ■■■■ o. a 3» 

Lunghezza della prima falange del 
dito medio dei piedi pofteriori — o. o. 6. 
Lunghezza della feornda falange ■— o. o. 5 5 
Lunghezza della terza ' ■■ - ■■ o. o. 3*^ 

Lunghezza della prima falange- del 
pollice - — - I — i ■ o. o. 5. 
Lunghezza della feconda falange —— o- o.. 3- 


i 
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. LA MARTORA (a). 

• . I . 

L a martora originaria del Nord è natu- 
rale a quel clima , e ve n’ ha' in tanta 
copia y che reca maraviglia la quantità delle 
peiliccie di tale fpecie , che là fi confuma,, 
e fuori fi trafporta . Per lo contrario fe ne 
trova in poco numero ne’ climi temperati , 
e non ve n ha punto ne’ paefi caldi {b) ; 
nof ne abbiamo alcune ne’ bofchi di Borgo- 
gna , e parimente nella forefla di Fontaine- 
bleau ma , generalm’enté parlando , tanto 
è rara in Francia la martora , guanto v’ è ’ 
' co- 


fa) In Francefe , la Marte ; in Latino , Martet , 
Marta , Marterus ; in Ifpagnuolo , Marta ; in 
Tedefco, Feld-marder, IVild-inarder i in Inglefe, 
Martin , Martlct ; in Ifvezzefe , Mard j In Po- 
lacco , Kuna . 

Martes Jìlvejlrh . Martis altera fpecies nehìlior . Gefn. 
Icon. animai, quadriip. pag. 99. 

Martes. Ray. Synopf. animai, quadrtrp. pag. 200. 

Mttjlela fulvo nigricans , gulà pallida . Martes . Lin- 
nxus . 

Muflela, Martes. Klein, de quadr. pag. 64. 

Mujlela pilis in exortti ex cinereo albidis , caftaneo ctf* 
lare terminatis vejlita , gutture flavo . Martes , 
BrifTon. Regn. animai, pag. 247. 

(&) Havvi tutta l’ apparenza , che le martore del 
paefe degli Ansici [vicino ai Regno del Congo J 
delie quali fi Fa menzione nella Storia generale 
de’ Viaggi , frano faine » e non altrimenti martore . 
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comune la faina. In Itrghi-Iterra non fe ne 
trova , perchè vi mancano i bofchi ; ella fugge 
del pari i paefi abitati , e i luoghi fcoperti ; 
foggiorna nel fitto de’ bofchi , nè fi caccia 
fra le roccie , ma fcorre le forefte , e s’ ar- 
rampica fu per le piante ; vive di cacciagione , 
e diftrngge una prodigiola quantità d’uccelli , 
di cui va cercando i nidi per fucciarne le 
uova ; preda gli fcojattoli , t ratti campa- 
gnuoli e alpini ec. , e mangia altresì del 
mele , come 4a faina e la puzzola . Noti 
la fi trova in aperta campagna , ne’ prati , 
nelle vigne, ne’ campi; non s’ avvicina mai- 
alle cafe , e varia eziandio dalla faina per 
la maniera onde fi fa cacciare ; come tofio 
la faina fentefi infeguita da un cane , ella 
s’invola preftamente riparandoli al fuo gra- 
naio o buco ; laddove la martora fi fa cor- - 
rere dietro affai lungo tempo i cani , prima 
d’ ifierpicarfi fu per una pianta; ella non li 
prende la pena di falire infino fopra i rami , 
tieni! fui tronco , e di là gli offerva palfare ; 
la traccia , che la martora lafcia impreffa 
nella neve , fembra elfere quella d’ una gran 
beftia , perchè non va che fakando , e lìam- 
pa Tempre due piedi per volta. Ella è un 
poco più grolTa della faina , e nondimeno 
ha la tella pib corta (ìt) ; le gambe le hii 
Ton uXiV. M 

(a} Si confrontino le due prime tavole delle defcri- 
aiooi della faina , c della martora , e ve JraiB , 
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pili lunghe («), e per confeguen«a corre, pili 
facilmente ; ha gialla la gola , in vece che 
la faina T ha bianca ; il fuo pelo è molto 
pih fino , meglio fornito , e men foggetto 
a cadere j ella non difpone ) come la faina 
un letto a fuoi piccini , e nondimeno gli 
^adagia meglio. Gli fcojattolì ) ficcome con- 
ila, fanno fopra le piante de* nidi con egual 
arte che gli uccelli ; alloraquando la _ mar- 
tora è vicina al parto , ella s’ arrampica al 
nido dello (coiattolo , ne lo difcaccia , ne 
allarga l’apertura , fe rf impadronifce , e vi 
depofita i fuoi piccini ; fi vale altresì de’ 
nidi vecchi de’ barbagianni , de’ aibbj , e 
delle buche d’alberi annofi , donde sloggia 
le gazze bofchereccie e gli altri uccelli ; par- 
torifce di primavera , e non più di due o tre ; 
i novellini nafcono cogli occhi chiufi , e non 
pertanto crefcono in poco tempo j ben prefio 


che il corpo ‘della faina avendo di lunghezza 
un piede , quattro pollici , fei lince , e di grof- 
fezza otto pollici , quattro linee , la lunghezza 
della tefta prefa dall’ eftremità del grugno fino 
alla nuca è di quattro pollici j laddove nella mar- 
tora , la lunghezza del corpo clTcndo d’un pie- 
de , fei pollici , otto linee , e la groifezza di 
dodici pollici, quattro linee, la lunghezza della 
tefta dall’ eftreniitJl del grugno fino alla nuca , 
non è tuttavia che di tre pollici , .dieci lince . 
(o) Si paragonino nelle medefime tavole le lun^ 
ghezze delle gambe. 
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ella lor porta delle uova e degli augelli , e 
apprelTo con feco li conduce alla caccia ; gli 
augelli conòfcono i lor nimici tanto bene, 
che come per la volpe , così per la martora 
mettono lo fteffo piccol grido d’ avvifo ; al 
che fare più gli {limola 1 odio, che non il - 
timore ; poiché d' affai lontano prendono a 
feguirli , e mettono quel dato grido ammo- 
nitore contro tutti gli animali voraci e car- 
nivori , come a dire , contro il lupo , la vol- 
pe , la martora , il gatto felvatico , la don- 
nola , e non giammai contro il cervo , il 
capriolo, la lepre ec. 

Le martore fono così comuni nel Nord 
d’ America , come in quello d’ Europa , e 
d’ Afia ; fe ne trafportano molte dal Canada ; 
ce ne hanno in tutta^ Teflenfione delle terre 
fettentrionali dell’ America , fino alla baja 
d’ Hudfon (a ) , e nell’ Afia fino al regno di 
Tunchino ( 6 ) , e all’ impero della Cina (0. 
Non bifogna confonderla col zibellino , eh’ è 
un altro animale , le cui pelliccie fono affai 

M 2 

00 Veggafi il Viaggio del Capitano Eoberto Lade, 
tradotto dall’Abate Prevót. Faris, 1744-, Tom.ll. 
pag. 227. 

Veggalì la Storia di Tavernier. Rouen . 171I. 
Tom. IV, pag. igs. ; ed anche la Storia generale 
de’ Viaggi, dell’ Abate Prevót . Tom.VlI.fag.iij. 
(c] Veggau la Storia generale de’ Viaggi . VI. 

pag. S^S* 
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piìi prexìole • Il xibellino è nero y la mar- 
tora non è che bruna o gialla ; la parte 
della pelle pib ftimata nella martora fi è 
quella, che tira pii» al bruno, e che diften- 
defi tutto al lungo della fchiena infino all* 
cUrcmità della coda« 
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descrizione ' 

DELLA MARTORA, 

L a martora Itav. XVI. a.] non è itiverr* 
dalla faina frav. XVI. fig. i.] che pe’col<»ti 
del pelo , e perciò i Latini comprendono amefidue 
quelli animali fotto il nome di Martore, Quando 
fi volle diftinguerle con nomi diverfl , nella loro 
denominazione fi dinotarono i luoghi, d’onde pro< 
venivano . La Martora è più felvaggia della fai- 
na , e abita ne’ bofchi ; fi è creduto eh’ elTa di- 
morafie nelle foreile di abeti , ed è fiata chiamata 
martora felvaggia o martora degli abeti («) • La fai- 
na frequenta i luoghi abitati e fi ricovera ne’ luo- 
ghi dirupati, va però anche ne’ bofchi: fi è pre- 
tefo eh’ effa preferiffe le forefte di faggi , e perciò , 
le fi è dato il nome di martora domejlica e di mar, 
torà dei faggi (6) . Nell’ antica lingua francefe 
quelli alberi chiamavanfi fau , e vi ba luogo a 
credere che da fau fia derivato il nome di faina , 
Comunque ciò fia, i nomi non influiranno giam- 
mai filila natura delle cofe , e le confeguenze , che 
dedur fi potrebbono dalla loro fignificazione , ci 
farebbero fpelTo cadere in errore, fe la fi credeffe 


C«) Jllartes ahietum , 
(b) Marte! fagorum . 
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Tempre fondata Topra buone ragioni : il fatto , di 
cui fi parla, ne può èffer un efempio , poiché le 
martore e le faine fi trovano nelle forefte di qua- 
lunque fo^ta, e perfino in quelle, in cui non veg- 
gonfi nè abeti nè faggi . Le martore , che m’han- ^ 
no fervito di Toggetti per la defcrizione di quefio 
animale , furon prefe nella Borgogna , nelle fo- 
refte, in cui non trovafi verun abete nè alcun al- 
tro albero refinofo , trattone il ginepro : parimen- 
te non vi ha fondamento di prender la fama per 
un animai domeftico , benché venga a cercar cibo 
in luoghi abitati; clTa non è che un poco men 

felvaggia della martora « 

Molti autori hanno pretefo che la martora e 
la faina foffero diiferenti fpecie , fenza riferir ve- 
runa ragione, che autorizzi la loro opinile; altri 
hanno afficurato che quefti due animali foffero della 
medefima fpecie e che fi mifchiaffero nell’ accop- 
piamento, ma quefto fatto non è ftato provato 5 
fembrami al contrario che la martora e la fama 

„on s’accoppuao intpme, 7; 

nm ibride proveniente dal lor milcuglio . Siffatti 
ibridi, o almeno alcuni di efli avrcbbCTO la gola 
tinta del giallo della martora c del bianco della 
faina, poiché l’uno de’ principali caratteri, che 
' diftingue quefti due animali l’ un dall’ altro , è 
l’effer gialla la gola della martora , c bianca quel- 
la della faina : d’ altra parte le tìnte del color del 
pelo , che nella martora fon piò belle , ed 
Uro eh' è piu apparente nella . feina , verreb ero 
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negl’ ibridi ad alterarli , coficchè eglino avrebbero 
il pelo men bello di quello della martora , e più 
bello di quello della faina } bentofto gl’ ibridi li 
moltiplicherebbero in gran numero , e li mifchie- 
rebbero colie martore e colle faine di razza pura , 
e per filFatto mifcuglio i caratteri diftintivi di que* 
Ile razze fvanirebbero nel profeguimento delle ge- 
nerazioni, e farebbero digià fvanite fe la martora 
e la faina s’ accoppiaflero inGeme. 

Quelle riflellioni m’hanno determinato a defcri- 
vere la martora feparatamente dalla faina, febbe- 
ne quelli due animali li ralTomigliano sì perfetta- 
mente per la forma citeriore del corpo e per la 
llruttura delle parti interiori , che non vi fono che 
i colori del pelo , che li polTan far dillinguere 
l’un dall’ altro. 

La martora , che mi ha fervito di foggetto per 
quella defcrizione, aveva come la faina, eh’ è Hata 
deferitta, due forte di peli. Una lanugine, e peli 
lunghi c fedi , che apparivan più grofli verfo la 
loro' ellremità che verfo la radice. La lanugine 
era di color cenerino, tinto leggierilfimamente di 
color violaceo fulla maggior parte della fua lun- 
ghezza, e di color fnlvo-chiarillimo e quaG bian-* 
cadrò “all edremità di ciafeun pelo : i lunghi peli 
erano di color cenerino, limile a quello della la- 
nugine fulla metà in circa della loro lunghezza } 
eravi pure un poco di fulvo-chiaro al difopra del 
cenerino, ed il redo di ciafeun pelo era lucido e 
di color bruno mifeiuato di rollo più o meno.ap- 


11% Defcrtztone ■ 

parente . Il corpo dell’ animale non era a1)l)atlaa« 
sa guernito di peli lunghi e Iodi perchè la lanu« 
gine ne foffe interamente coperta? vederafi il fna 
color tiancaftro , eh’ era mifehiato col brnno-gial- 
licjio dei lunghi peli . L* eftremità del mufo , il 
petto » le quattro gambe e hi coda eran d’nn bruno- 
nericcio, in cui non appariva che un poco di co- 
lor fulvo . La gola , la parte inferiore del collo 
e la parte anteriore del petto erano di color mi- 
fchiato di bianco e di rancio fporco, che appariva 
più 0 men carice in differenti afpetti : al mezzo 
del detto color rancio eranvi due piccole macchie 
brune , fituate l’ una falla gola , e l’ altra tra ’l 
collo ed il petto . La parte pofteriore del ventre 
era di color rodo ; l’ orlo e l’ interno delle orec- 
chie avevano un color biancaftro -, leggiermente 
tinto di gialliccio. 

ftti. folL Un* 

Lunghezza del corpo intero mifarato 
in linea retta , dall’ eftremità del 
tnufo fino all’ ano ... ■■ l. 6. !• 

Altezza della parte anteriore del cor- 
po ■ I» I — I I » o> 8> ^ 

Altezza 'delia parte pofteriore ■ o. io. o. 
Lunghezza dalla tetta dall’ eftremità 

del mufo fino all’ occipite — — o. 3* 

Circonferenza dell’ ettremitò del mufo o. 3* *' ‘ 

Circonferenza del mufo , prefa al di- 
rotto degli occhi . ' — ■ o. 4- 

Contorno dell’ apertura della bocca -• o. *• w* 

Di- 
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iella Martora 


pied. 

- a 


Lunghezza del collo 
Circonferenza 


Circonferenza del corpo , prefa die- 
tro le gambe 'anteriori ' 
Circonferenza prefa al fito più groffo 
Circonferenza prefa dinanzi le gambe 

pofteriori - . ■ q. 

Lunghezza del tronco della coda — o. 

Circonferenza' dèlta codia alF origine 
Tem. Xir. N 


foli. 

o. 


22g 

Un. 


o. 

o. 


O. I. 


o. 

o. 

o. 

o. 

o. 




3 - 

6 . 


Drftanza tra i due natali ■' ■ 

Diftanza tra l’eftremitd del muto e 
r angolo anteriore dell’occhio o. i. 

Diftanza tra l’ angolo polleriore e 

P orecchia ■ o. i. 

Lunghezza dell’ occhio da un angolo 
all’ altro ■ — — o. 

Apertura dell’occhio . . ©. 

Diftanza tra gli angoli anteriori degli 
occhi , mifurata feguendo la curva*' 
tura det frontale . - — ■ — . 

La ftefta diftanza mifurata in linea 
retta ■ ■ ■■ .. — ■. q. 

Circonferenza della tetta, prefa tra 
gli occhi e le orecchie ■ ■■ • • o. 

Lunghezza delle orecchie — — o. 

Larghezza della bafe, mifurata fulla 
curvatura efteriorc ■ - ■ . i o. a. o. 

Diftanza tra le due orecchie, prefa 
al batto '■ . . ■ I .. I . . 


1 . 

é. 

I. 


4. 

Or 

8 . 

o.< 


2 . 

2 . 

6 . 

7 - 

IO. 

>• 

9 - 


3 * 

3 . 

o. 

9. 

4 - 
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Defcrizionc 


2?e> 


fìed. fott. Ctr. 


del tronco ' o* -• ?- 

Lunghezza deU* avan-braccio da! ge- 
mito fino alta giiintirra 3, q» 

Larghezza dell’ avan-braccio vicino al 

gomito -- ■ - ®- 

GrolTczza dell’ aVan-braccio alto fteff» 


Cto — : rr o* o. r- 

Circonferenza della giuntura — o». 2. 4. 

Circonferenza del metacarpo — — — o» 2. 4. 

Lunghezza dalla giuntura £no: air 
cftrepiitit delle ^ne ■ ' ' ■ o. 2. y* 

Lunghezza dell» gamba dal ginocchio- 
fino al tallone — — 9. 4. 4- 

Barghezza deir alto- della gamba o. l- 7- 

GrolTezza - o. o. io. 

Larghezza al lìto del tallone • o. Oi 9^ 

Circonferenza del metataefo ■ - ■ — ©► 2> 

Lunghezza dal tallone- fino» air effre— 
miti delle ugne -■ ' ' - O; 3. .8»^ 

larghezza del piede anteriore ■ — > o~ 

Lai^hezza del piede- jrofteriorc o- O. io. 

Lunghezza delle unghie piu- gra-ndi o.. o. 6- 

Larghezza alla bafe ' * o. o. o ^ 

La martora r che ha fervita di foggetto> per la 
Aiferìzione delle parti interiori y aveva un- piede 
« quattro- pollici di lunghezza daU^^elFremità deli 
4>n(ó ^0- origine- della coda.. La lunghezza 
.éeitp teijb» fra di tre pollici e quattro linee , e la 
esomfeienza di, jCei ^p^Uici. ^ &tQ più groIPi* ^ 
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cerpo averi fei pollici di circonferenza dietro ie‘ 
£ambc anteriori, fette pollici nel mezzo, e feì 
pollici dinanzi le gambe pofteriori. La lunghezza 
della coda era di nove pollici fino all’ eftretnità’ 
del troneo , e d’ tin piede fino all’ eftremità dei' 
peli. Queft*.anirtule pelava’ una libbra' e tredici’ 
onte . 

La delcTizlòne delle parti interiori della fain*^ 
rupplire alla'défcrizione delle ftclfe parli ve- 
dute' nella martora , ' poiché -vi ha grandlllibia fo^* 
antglianza tri quefti due attimilf tanto pCr li 'p'o- 
fitura, per la fornia'i per là ftrùttura’deliè vii 
feere, quanto' per la figura efttrióre' del cor^“’t 
Batterà eh’ io qui h'ferifca alcune ofletvàzióai fùlle' 
principali vifeeré 'dèlia 'martora 

n canale' intcftiriale a^eva cinque piedi é undici; 
pollifi di lunghezza dal piloro fino all’ ano , uà" 
pollice e Tei linee di circonferenza Tulle porzioni 
più piccole, ed un pollice e nove lince filile più 
groffe , eh’ erano il duodeno ed il retto . Il fegato 
pefava un’ oncia e dieci grani e la milza feifant’ ua 
granì . Il pancreas era un poco men ettefo che 
quello della faina : benché il diaframma folTe tra- 
fpareute, non folo nel mezzo , m.a anche in altri 
fiti , pure non vi Ti feorgeva punto di centro ner- 
vofo ben diftinto. Il cervello pefava una mezz* 
oncia e quattro grani, cd il cervelletto felTanu. 
fei grani. 

Lo fcheletro della ntartora é cotanto Umile a 

quello della faina , che non vi fono che leggie- 

N 2 
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riffime differenze tra amendue gli fcheletri ofTer» 
vati e paragonati in ciafcuna delle loro parti, e 
mi fo a credere , che quelle piccole differenze non 
nano che varietà conlimili a quelle , che potreb- 
bonfi trovare fra individui della medefima fpecie. 
Per altro non ho creduto di doverle tutte trafan* 
dare, e ne riferirò alcune, affinchè faper fi polTa 
fe fi troveranno fopra alh:e martore . Non farò però 
▼emn’ altra deferizione dello Ibheletro di quell’ 
animale, nè veruna tavola delle fiie mifure, per> 
eh’ effe fono preffo a poco le fteffe che quelle della 
feina in quello Tomo già riferite . 

La parte polleriore dell'apofifi fpinoia della fe- 
conda vertebra cervicale era più incavata nella 
martora che nella faina , ed il ramo polleriore 
dell’apofifi trafverfa della fella verteboi era for* 
cuto. 
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DESCRIZIONE 

• ELLA PARTE DEL GABINETTO 
Spettante alla Storia Naturale 

DELLA FAINA 

E 

DELLA MARTORA. 

Num. DCLXXXVIL 
Una giovane faìna . 

E Sfa non ha che fei pollici di lunghezza dalla 
fommità della tefta fino all’ origine della co- 
da : rafsomtglia maggiormente ad un cane della 
fteffa età , che ad una faina adulta , per la forma 
della tefta e principalmente del mufo . Il pelo è 
nericcio fopra tutto il corpo , trattine i liti , ove 
in feguito doveva elTer bianco o fulvo . Si vede 
che comincia a {puntarvi un pelo , eh’ è già bianc® 
0 fulvo . 

Num. DCLXXXVIII. 

• Una faina . * 

Q Uefta faina è confervata nello fpirito di vino : 
per la grandezza del corpo e pe’ colori del 
pelo raffomiglia a quella, che ha fervilo di fog- 
getto per la defcrizione di quello animale . 

Num. DCLXXXIX. 

f 

Una faìna imbottita . 

E Sfa è preffo a poco della ftelTa grandezza che 
quella , che ha fervilo di foggetto per la <k- 
N 3 
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fcrizioTie di quell' aHinrale ; tna il fno pelo ^ men 
nericcio i vi dominano il fulvo 'chiaro ed il hiaaco> 

Num. DCXC, 

Lo fchelttn i^una faìnet'. 

Q Ueftò fcheletro ha un piede e dhe polftdi e 
^ mezzo di lunghezza dall’ eftremìtà delle ma- 
fcelle fino air elh-emità pofteriore dell’ oflb facro. 
La tefta ha tre pollici e due'linee di lunghezza^, 
e cinque pollici e due linee di circonferenza , prefa 
al fito degli angeli della mafcella inferiore e al 
difopra della fronte. 11 coiàno ha fei pollici e 
nove linee di circonferenza al fito più grolTo . 

Num. DCXCL 

Z* ojfo ioide dell* faina . 

■pSfo è compollo di nove olfi, come nel ta(To e 
^ nella volpe : ma nella faina quelli odi ralTo- 
migliano più a quelli della volpe che a quelli del 
talso, malfimamente per la lunghezza de* primi. 

Num. DCXCIL 

L' ojfo della verga della faina . 

E Sfo ha un pollice e undici linee diiunghezzà^ 
ed una lìnea in circa 'di diametro; la parte in- 
feriore è curva , appianata , terminata in pùnta -, 
e forata d'un buco fituato’ad una lìnea di diilan- 
za dall’ eilremità . Il detto buco è ovale , il fua 
gran diametro ha una 'linea e mezzo, e la Tua 
direzione fegne quella della lunghezza dell’ ofib; 
il picco! diametro non ha che una linea. L’eftre- 
mità deir ofib eh’ è unita alla verea'è alquanto 
più piccola del mezzo , coficchè quell’ ofso ha qual- 
che rafsomiglianza con uu ago ottufo e curvo. 
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Num. DCXCIII. 

Una martora imiottita « 

“P El” è più piccola di quella , che ha fcrvito di 
^ foglietto per la deferizione della martora, ci 
a filo pelo ha meno di color nericcio ; è ftata pre- 
fa nella forefta d’ Orleans , da dove fu fpedita dal 
Sig. Salerne Dottor di Medicina in Orleans , e 
Conifpondsnt&deir Accademia Reale dclleScienze . 

t 

Nnm. DCXCIV- 

Lo fcbeletro £ una martora,. 

Q lleflo fchcletro' ha un pieife due pollici e tre 
lince di lunghezza, dair eftremitil delle ma- 
scelle finn aireftremità pofteriore deU’ofso facro* 
la tefta ha tre pollici di lunghezza , e quattrn 
pollici e nove linee di circonferenza prefa al fito 
degli ^goli- della mafcella inferiore e al difopra 
della fronte - 

Kum. DCXCVl 


pjfo ioiie. iellft martora,. 


E Sfo raflomigTùr 9 qnelTo della faina pel numero* 
e per la figura degli ofll,. di cui è conipofto ^ 

Kum- PCXCVI- 


aeiUL martora. 


Uojffo delta verga 

\UeIT ollb ha la ftelTa. fórma che quello della rer- 
ga della faina ^ 


Fine del Tomo^ 21P^,. 
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